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trover ete il popolo italiano deciso a sharra rvela ! 

Chiediamo che i cittadini siano chiamati alle urne per giudicare la sciagurata politica atlantica -1 problemi 
nazionali possono essere risolti solo nella distensione internazionale e nell’accordo delle grandi potenze 


Il dibattito di politica estera 
alla Camera ha toccato il suo cul¬ 
mine nel pomeriggio di ieri, 
quando ha preso la parola il com¬ 
pagno Togliatti. Tutti i settori 
erano moUo affollati e anche le 
tribune del pubblico, dei gior¬ 
nalisti e dei diplomatici erano 
ricolme. 

11 primo oratore è stato l’on. 
GIANNINI, che ha preso la pa¬ 
rola dopo la commemorazione del 
deputato d.c. Cimenti e dall’ex 
parlamentare Luigi Basile, spen¬ 
tisi nei giorni scorsi. 

Il fondatore del qualunquismo 
ha sostenuto, in sostanza, di non 
poter accusare De Gasperi di vo¬ 
ler fare la guerra per il sempli¬ 
ce motivo che la guerra non di¬ 
pende nè da De Gasperi nè dal 
governo italiano. Giannini, il qua¬ 
le ha arricchito il suo discorso 
con pittoresche battute, sì è ri¬ 
collegato aU’interrogazione pre¬ 
sentata al ministro deU’intemo 
sulle connivenze tra il governo 
ed il MSI e ha criticato la de¬ 
cisione di impedire il congresso 
dei neofascisti perchè, egli ha 
detto, in quella sede si potrebbe 
valutare quale seguito hanno le 
farneticazioni di De Marsanich 
sulla opportunità di fare una 
guerra per ottenere Trieste 
Giannini ha concluso annuncian¬ 
do che al momento del voto ab* 
bandonerà l'aula per protestare 
contro II fatto che egli è stato 
posto nella impossibilità di eser¬ 
citare il mandato parlamentare. 

- A questo punto, In un'atmosfe¬ 
ra estremamente attenta ha pre¬ 
so la parola il compagno Palmi¬ 
ro TOGLIATTI. 

Porla Togliotti 

PRESIDENTE; E’ iscritto a 
parlare l’onorevole Togliatti. Ne 
ha facoltà. 

TOGLIATTI: Non sono del 
tutto convinto, signor Presidente, 
che la rapidità, anzi, vorrei dire 
la fretta con la quale questo di¬ 
battito è stato iniziato e ormai 
sembra volgere alla fine — an¬ 
emie se sia stata la conseguenza 
di un nostro accordo — abbia 
giovato, nella sostanza e nella 
forma, al dibattito stesso e a noi. 
In realtà, onorevoli colleghl, que¬ 
sto dibattito e, per il suo conte¬ 
nuto, certo fra i più importanti 
se non il più importante di quel¬ 
li che hanno avuto luogo in 
questa aula nel corso degli ulti¬ 
mi due anni. Mi - sembra esso 
abbia una importanza anche più 
grande dì quello pur cosi pro¬ 
fondo e drammatico che ebbe 
luogo nelle memorabili sedute 
dedicate all’esame della proposta 
di adesione o meno dell’Italia 
al Patto Atlantico, CIÒ è conse¬ 
guenza del fatto che il contenuto 
vero ^ ciò che stiamo discuten¬ 
do, non è tanto il viaggio del 
Presidente del Consiglio in Ame¬ 
rica, i suoi precedenti, il modo 
come è stato condotto e il risul¬ 
tato, le questioni poste, le rispo¬ 
ste ricevute, i successi più o 
meno grandi avuti in tutti 1 
campi. Il vero contenuto del di¬ 
battito che oggi abbiamo è la 
via stessa su cui il nostro Paese 
è posto e sta seguendo in questo 
momento non soltanto nei con¬ 
fronti del presente ma soprat¬ 
tutto dell’avvenire prossimo e 
lontano. 

n paese, credo, lo sente. Lo 
sente anzi più di noi. e lo sente 
oerchè non vi sono soltanto le 
avverse propagande che tendono 
a rendere sempre più chiara la 
sostanza delle cose alla mente 
dell’uomo semplice, ma vi è la 
questione ormai del ritmo stes¬ 
so degli avvenimenti intemazio¬ 
nali. che sembra diventato in¬ 
dipendente o quasi compieta- 
mente indipendente dalla volon¬ 
tà dei popoli e dalla volontà 
degli uomini che stanno all# l0“ 
ro testa. 

I tempi si stringono. para¬ 
le si fanno sempre più minac¬ 
ciose. Viene respinta, senza nem¬ 
meno un inizio di discussione, 
oualsiasi proposta che possa ten¬ 
dere a rallentare la corsa folle 
del mondo Intiero aU’armamen- 
to e quindi alia guerra. Qualsia¬ 
si invito a una trattativa, a un*! 
discussione, è respinto per nar- 
tito preso. Si tratta, in tutti i 
casi, qualimque sia la proposta 
thè viene fatta, di «propagan¬ 
da». di'cui non si deve ormai 
tener più conto, perchè altre 
cose sono in moto e non s! pos¬ 
sono fermare. L’impressione eh»* 
da tutto questo si ricava è di 
ona marcia celere, sempre più 
celere, la quale incomincia ad 
assumere l’aspetto della marcia 
verso il precipizio. 

Dova •ndiamo? Questo è II te- 


Questo è dunque il tema vero 
del no'^tro dibattito, il resto è 
foUnnto mlr»'du/iono, alle volte 
semplice contorno, schermaglia 
polemica che non modifica lo 
st; to delle cose. 

E’ su questo tema e a propo¬ 
sito di • sso che noi dovremmo 
sentire tutti il dovere, in questa 
aula, di .spiegarci reciprocamen¬ 
te, allo scopo non dico di met¬ 
terci d’accordo, .«e questo risul¬ 
terà impossibile, e io ve<lo quali 
ti’incee ormai sono scavate qui 
dentro e nel paese, me per lo 
meno di comprenderci a fondo 
e a vicenda Guai a noi e giiri 
al nostro paese se proprio in 
questo momento della situazione 
no t-a e della situazione del 
mondo noi risultassimo non niù 
(opaci di lare questo, capaci <- 01 - 
■ t'irto più di scas’iare gli uni 
Icoi't'o gli altri, di far rimbal¬ 


zale daH’uno aU'altro banco o 
settore gli argomenti della pro¬ 
paganda pegguue doU’una e del- 
Tultra parte, le arguzie da sa- 
•giestia un po' volgari, dell’on. 1 compatai Cianctrla PajatU (PCI) e Coido Maztali (PSl) kaaaa pitiea- 

Bettiol, che però alle volte fan- Canera il (tintala ardiaa dtl giorno: 

no anche ridere (di lui, sinten¬ 
de), e quelle a cui manca persi- Camera, udite le dìcAìarazioai del Presidente del Coasiglio, eatuidera 

no questa qualità, ma che non huKcettahili e danuesi per H Paese i amni aueri militari e palitiei che l’Italia 
rovole Treves. per esempio. Po- soppartare m causegueusm delle deeutoui della eontereuxa dt Otiawat 

vero onorevole Treves, che io « passa alVordine dd giorno*. 
non riesco ad ascoltare In questa 
aula, sopì attuilo quando parla “ 

di questioni di politica interna- dita, sempre più fievole, e ciò uno del motivi che dovevano 
(Zinnale, senza un senso di pei.a forse perchè l’orecchio e lo essere aU’orìgìne del suo viaggio 
'infinita, perchè sotto quel nome sguardo sono rivolti da un’altra in America, gli attribuivo un 


Pajetta-iniazzali 


Proroga alTultim’ora 

per la denuncia dei re dditi? 

Situazione caotica L’odierna d scussione sulla moz one 
Pesenti • CavaPari è l'ultima occas one per il governo 


P arrivato il 10 ottobre e. col 10 Tutto ciò è dovuto soprntutto ^ adinl italiani che hn_n- 

ottobre, la data di scadenza della jnrensata osvnazwne d^l aovtmo cuore e mente, della gravita 
dichiarazione dei redditi prevista nel non voler concedere neppure momento che attraversiamo, 
dalla * riforma fiscale • Vanont. Per una proroga alla presentazione del- biella necessità che, per lo me- 


,ritorno a questi problemi, di un Così non si è accorto l’onore- colui il quale sia oggi alla testa 
uomo che non era d’accordo conjvole Presidente del Consiglio, della vita economica e politica 
noi. ma sapeva, andando a fondo [che quando, in una esposizione del paese e veda come vanno le 
•’ell’analisi dei rapporti fra gli di propaganda, parlai di « dispe- cose nel campo deU’economia, 

Stati c tra le classi, render così razione » come motivo o come le questioni che non si riesce a 
evidente il modo come la corsa 

spaventosa verso la guerra sgor- ' . 

se. che viziano tutta la società DOPO LA DENUNCIA DEI TRATTATI ANGLO-EGIZIANI 

che è fondata sul capitalismo. , — , — „ ... , — 

sullo sfruttamento dell’uomo da ^ ^ m « 

manifestazioni in tutto l’Egitto 

Del resto, confesso che non ho ^ _ • - • — ... m 

£irsH. s Allarmate nunieni fra gli atlantici 

sidente del Consiglili ha aperto 
il dibattito. Non ho sentito nelle . 

t u- coscienza 11| sitltifiiiiHH priiK.sltiin Ih (ìiininro K||iziHnH nnnriiviirtihliK Ih dKmsinnH dnl iinvHrnn 

che IO credo dovrebbero avere i i « 

I. Afiifirii:» miiinnuiH di inUtrviiiiiiH dir«UuiiiuiilK ^ Britdliiy itiidrHhliB hI. Cairn 


risolvere, che si accumulano, gi 
intrecciano e si complicano sem¬ 
pre più; e l contrasti che di con¬ 
seguenza nel campo della poli¬ 
tica si fanno sempre più acuti, 
mentre nessuna via di uscita a 
prima vista appare, credo, dico, 
che colui il quale abbia davanti 
a sè questo quadro e si preoccu¬ 
pi profondamente delle sorti dei 
oropri concittadini, e della Pa¬ 
tria, in certo momento possa an¬ 
che sentirsi disperato. 

Nella parte espositiva, che fu 
la prima, ancor ^ meno ho tro¬ 
vato nell’esposizione del Presi¬ 
dente del Consiglio. I comunica¬ 
ti ufficiali, anche se c’era bisogno 
di ripeterne qui il contenuto, li 
conoscevano; e quanto al resto, 
in certi momenti ho persino rim¬ 
pianto, mentre sentivo parlare lo 
on. De Gasperi che non fosse 
'ancora al suo posto 11 conte Sfor¬ 


ma che sta oggi davanti a noi. Questo è dunque il tema verii zaie daH’uno aU'altro banco o ■ 9 a ^ IMinwniM risolvere, che si accumulano, si za, perchè anch’egli d intratte- 

Dove va Pltalia, dove va nella del no'^tro dibattito, il resto è settore gli argomenti della prò- M. ■■ mjM j «a11 intrecciano e si complicano sem- neva dì queste cose, ci ripeteva 

sua evoluzione economica; dove foUnnto mtrodu/ione, alle volte patanda pegguue doll’una e del- ——pre più; e l contrasti che di con- le espressioni finali del brindi- , 

va nella penosa lotta che si sta semplice contorno, schermaglia Taìtra parte, le arguzie da sa- seguenza nel campo della poli- si, dei discorsi solenni da acca- 

svolgendo fra le forze di c'asse polemica che non modifica lo'giestia un po’ volgari, dell’on. 1 compajiii Giancarlo Pajatta (PCI) e Coido Mattali (PSl) kaaaa pitica- tica si fanno sempre più acuti, demia o da grande assemblea, 
e le forze politiche fondamentali jt: to delle cose. Bettiol, che però alle volte fan- tato alla Caaicra il icfntaia ordina del aiorao: mentre nessuna via di uscita a ci parlava della festa al mercato 

del paese? Dove la ti ascinano E’ su questo tema e a propo- no anche ridere (di lui, s’inten- * prima vista appare, credo, dico, del pesce e così via. ma almeno 

gli impegni che sono .-tati si t- sito di isso che noi dovremmo de), e quelle a cui manca persi- Camera, adite le àichiarasiani del Presidente del Consiglio, considera che colui il quale abbia davanti ce ne parlava con quello scelti- ^ 

toscritli dal governo ma che lo sentire tutti il dovere, in questa nn questa qualità, ma che non nuceettabiU e dannasi per 3 Paese i nnooi oneri militari e politici che l’Italia a sè questo quadro e si preoccu- elsmo che è forse la sola cosa in- ^ 
elettorato non aveva conosciuti^ aula, di spiegarci reciprocamen- hanno maggior valore, dell’ono- , é . , . j n j • • • i j- . Pt profondamente delle sorti dei tellettualmente Interessante la- , 

e sui quali mai si è pronunciato"' te, allo scopo non dico di met- revole Treves, per esempio. Po- "“irebbe sopportare m cansegnenxa delle decuioni della conlerensa di Ottarea, oropri concittadini, e della Pa- sciata jn quest’uomo dalla lun- 

Questi impegni, ormai, si siati terci d’accordo, .«e questo risul- vero onorevole Treves. che io « poiaa all’ordine del giorno*. trìa, in certo momento possa an- ga pratica della diplomazia, è 

no sviluppando da una preme-si‘ terà impossibile, e io vedo quali non riesco ad ascoltare In questa che sentirsi disperato. quindi con un certo Quasi signor 

all’altra in modo sempre piu t'-incee ormai sono scavate qui aula, sopiattulto quando parla Nella parte espositiva, che fu rile distacco. In fondo egli sa- 

evidentemente grave, tale che se dentro e nel paese, me per lo di questioni di politica interna- dita, sempre più fievole, e ciò uno del motivi che dovevano la prima, ancor à meno ho tro- peva che il valore di tutte que- j 
suscita in noi e nelle forze che meno di comprenderci a fondu {Zinnale, senza un senso di petite forse perchè l’orecchio e lo essere aU’orìgìne del suo viaggio vato nell’esposizione del Presi- ste cose è. assai relativo e ce lo 

ci comprendono e ci seguono, e a vicenda Guai a noi e giiri'infinita, perchè sotto quel nome sguardo sono rivolti da un’altra in America, gli attribuivo un dente del Consiglio. I comunica- faceva sentire, anche quando si _ 

avversione e desiderio di com- al nostro paese se proprio iniho sentito un’altra voce, levarsi parte, dove si addensano le nubi profondo sentimento umano, per- ti ufficiali, anche se c’era bisogno dilettava nel parlarcene. Adesso, ' 

battere contro di essi fino io questo momento della situazione [qui. un'altia mente cimentarsi c il tuono brontola all’orizzonte, chè effettivamente io credo che di ripeterne qui il contenuto, li troppa grossolanità orovindale - 

fondo, in una massa sempre più no t-a e della situazione del,ritorno a questi problemi, di un Così non si è accorto l’onore- colui il quale sia oggi alla testa conoscevano; e quanto al resto. — mi scusi, signor Presidente del 

grande di cit'adini de.stano pc.ò mondo noi risultassimo non più uomo che non era d’accordo con vele Presidente del Consiglio, della vita economica e politica in certi momenti ho persino rim- Consiglio — (Proteste al centro e ; 

una perplessità profonda, an.=ia i opaci di lare questo, rapaci <- 01 - noi. ma sapeva, andando a fondo che quando, in una esposizione del paese e veda come vanno le pianto, mentre sentivo parlare lo a destra) mi è parsa che fosso 

e persino angoscia per l’avveni .t-irto più di scas’ìare gli uni •’ell’analisi dei rapporti fra gli di propaganda, parlai di « dispe- cose nel campo deU’economia, on. De Gasperi che non fosse nelle sue espressioni e in questa 

re che incombe. Iront-o gli altri, di far rimbal-jStati c tra le classi, render così razione» come motivo o come le questioni che non si riesce a ancora al suo posto 11 conte Sfor- parte della sua esposizione, un 

— ■ — levidente il modo come la corsa ____ ostacolo quindi a trascurare le 

^ “* ■ ■ ' “ ■" spaventosa verso la guerra sgor- ' . esteriorità, qualunque esse siano, 

iQà ^ B J ^ y jse. che viziano tutta la società DOPO LA DENUNCIA DEI TRATTATI ANGLO-EGIZIANI questione, guardare In faccia allo | 

■^B III III 111 4111 llllllll III 4l ® fondata sul capitalismo. - cose come sono e sopra di esse 

■ ■ B#B IkWilVI BMEÌ WilikIBIB Uri Ul sullo sfruttamento dell’uomo da ^ Imnostare un dibattito ragione- 

Dirla denuncia dei redditi WlinllBStlZlOIII ìli tutto I EOlttO 

..-pmo A||8PinSlf 0 PÌUniOIIÌ fPI OlÌ SltlailtÌCÌ 

Situazione caotica L’odierna d scussione sulla mozone posizione con la quale II Pre- illllfl llilillf I liillllflll II U sPU llllllllilMI in cui ri^lnidò a parlare del- 

"esenti - Cavallari è l'ultima occas one per il governo dibattito. Non ho sentito nelle . ... . . presidente dei Consiglio in Ame- 

Sii purolt vibmi. la coscienza 1 1 | sitltlflIIIIIH UrilK.sKlIH Ih (.(ininrH KIIÌZIHIIH nniirilVliriinh» Ih nHniSinnH dnl linvnrnn rlca. ed è poi stata rafforzata da 

- che IO credo dovrebbero avere ” '' „ ... . « ^Ul 1 .«mccesslvi articoli, comu- 

P arrivato il 10 ottobre e. col 10 Tutto ciò è dovuto sopratutto alla I. AlllHrÌi:il milllinUiH di IllUtl’VIlllU H dir«UulllUlllK - Hrndlliy HIldmldlB hI . Ciiiri) nleati. discorsi e campagne di 

ottobre, la data di scadenza della insensata osvnazione d"l aovtmo cuore e mente, della gravità _ stampa. Questa Impostazione con- . ‘ 

dichiarazione dei redditi prevista nel non voler concedere neppure momento che attraversiamo, sisteva e consiste tutta nell’affer" 

dalla * riforma fiscale » Vanoni. Per una proroga alla presentazione del. c della necessità che, per lo me- jl CAIRO, 9 — 11 popolo egi- speciale nominata ieri dalla Ca- una conferenza sempre sullo stesso niare che in America si è andati \ 

quanto nelle ultime ore la consegna le denunce, malgrado le sollecita- uo in queste ore, in queste set- zigno ha continuato a manifestare mera per esaminare i progetti ai argomento. Non si escludeva ogg, ucr chiedere Qualche cosa e che ^ ’ 

dei moduli di denuncia si sia. come zioni ptrvenule da ogni parte La limane, in questi mesi, in que^i Qgg, jg jug soadisfazione per la legge che sono stati presentati dal negli ambienti competenti, che oualche cosa si è ottenuto. Tutto 

era prevedibile, intensificata, e per cittadinanza è stata sottoposta a enni che forse ci rimangono, di tanto attesa decisione del govern.T governo per l’abrogazione dei trai- Bradley potesse decidere di recarsi H dibattito dovrebbe svolgersi In¬ 
quanto manchino ancora dati com- qucs'o proposito neal ultimi g’orni comprenderci gli unì e gli nitrì di denunciare i trattati sui quali tati. La commissione ha approvato al Cairo dopo la sua visita ad tomo a auesto problema: si è ot- 

plessivi f conclusivi, le notiz’p chela una vera doccia scozzese di no- e. so possibile, di rvvicinarcl. ;{ basava Tinscdiamento della Gran in linea di principio e senza emen- Ankara. tenuto veramente qualchi» cosa 

pervengono da tutte le jvovincejtizie, di smentite e di controsmen- £’ ouc'ta la critica principale Bretagna nel Canale di Suez e nel damenti i due progetti. Inoltre, il «on meno allarmaff nitrico- oppure no. e quindi: vi è stato 

rnnidPrmntin il •o«f/vn 9 i/TZtf Ìnìltm€>ntn\iifff VinriTn nìg>nt^ «m ò # 1 * __ j_t c? a —_ _.j. ^ i. _ t---i iiiciiu «tlidAliiaw utf|$ii aiir) SD* ^ x »» - « 


. da. egli ha cercato di trarre prò- Alessandria, a Porto Sald, a Elio- daUe varie capitah'occidenSrcon**! Probabilmente ispirata, 

«Qlaiaa-^ _t _ 2 oRrsllatA occAmK1c»A fsnnnlrk CRpilSII OCClQCniHll COn' | ctacora r*Ha la 


fon- mTormaVa sVasem'che la declsronè *“ ** *• 


Bretagna. 


Tatti 1 compagni depnfati 
membri della Commissione dei 
Lavori pnbbllcl sono tenuti ad 
eaaere preaentl aUe sedute della 
Camera a partire da giovedi 11 
e.m. e per tutta la dBcnssIone 
del bilancio del Ministero dei 
Lavori Pnbblicl. 


Dossetti nella suo Ietterò di dimissioni 

denuncio l'invofuzione antipopolare dello D.C. 

1 "gronchiani., prenderrbbero postatone contro l’allargamento del patio atlantico - Un 
ordine del giorno del P. S. S. 1.1. S. denuncia la preoeeapaaione per it riamu. fede.co 


s mio dà .icS d'àràòmrjm Po.'iTXira.e- .7s;™b.e.“d, PO-;;?» d"s;rà ■■ >• '«■“ >• ■ 

.onp ca- Ca^cca "1 ’iT- ■" f »'»»•» - »«: aSaTurcfaiTail: -- 1 ^ZZTI 

ratterizzate da eterne e svesto mozione Cavallari-PescntI che chie. * c ivunro* inai»*. ® proprio panico non solo nel rtmni. T-n «tom nota acpuwi 

rnoffche •file 9 di contrtbuenti di- de ima congrua nroropa. E' l^ult ma ^^*"9 P*‘^sidente del Consiglio, e ^ governo inglese, ma anche m quelli * 1 ^ vùta rinronnriti^ dAirTnohii niem^ dell* Commissione dei 

nanzl agli sportelli degli Uffici del- occasione per il governo di mo- insieme con lui molti di voi. se Negli ambienti del Cairo si ri- americano e francese. A Londra, ’ hi f„r frnnu. pnbbllcl sono tenuti ad 

le Imposte e degli uffici postai,. Ne strare una miniTno dose di buon non tutti, ancora non si sono ac- leva che Nahas Pascià potrà diffl- il ministro degl* Esteri, Mornson. „i! cll.i triutf preaentl aUe sedute della 

sono conseguiti nuovi disagi per la senso. Ne approfitterà, o insisterà corti che nell’animo deH’itallano cilmente, que.sta volta, fare • mac- dopo una riunione con gh esperU ’r.oV Camera a partire da ^vedì 11 

cittadinanza, nuovi inconi^enienti. nei volere ad ogni costo andar con- di oggi, e soprattutto deirilalla- china indietro», poiché troppo dura del suo gabinetto, ha emesso un iJ « i A i T ^ e.m. e per tntU la dlscnsslone 

nuore... imprecazioni all’mdirizzo tro ai Icgittim, des deri dell’intera no del ceto medio, questi squilli sarebbe la reazione popolare. Oggi comunicato in cui dichiara che l’in. ^ bilancio del Ministero del 

degli ideatori della • riforma ». cittadinanza? hanno una eco sempre più sbia- stesso si è riunita la commissione ghilterra considera tuttora validi 1 ** posui urna uran Lavori Pnbblicl. 

.. ■ - - - trattati relativi all'(x;cupazione dei -- 

Canale di Suez da parte delle trup- *~ • " —— .-i.i . ,., . —. ^ 

Dossetti nello suo Ietterò di dimissioni w srGuiTo ah. iniziativa m p ace popolabe 

SI apprestava a preaentarc nuova 

denuncio l'invofucione antipopolare dello D.C. I COrBanì incontrano Oqgi 

-- —queste proposte concernevano , , _ —• 

1 *‘gronchiani,a prenderebbero posizione contro l^allargamento del patto atlantico - Un ^ Sdfit^^dei'^M^'io^orìen" 0*^ 311101*103111 3 P3n IVIUn llOII 

ordine del giorno del P. S, S. /. /. S. denuncia la preoccupazione per il riarmo tedesco che i governi atlantici stanno .. 

--- zare^ con la partecipazione dei- Nel primi SCl giOml dell OfIeDSlVa d autUDDO 

Le dimissioni dellon. Dossettt dal- poggiate del governo steeno fermala; ed é davvero dtfflclle affer- nunclato un altro da pano del gnip- Ìl 000 . VaO Fleet ha OerdutO 5.200 UOm oI 

te cariche politiche Che nviKrtlva nel Mentre l organo umclale della DC. mare che questo fatto, come ha po democristiano. Su qumt'uiUmo 11 «edionentall. Le truppe ^i- ■■ v au a iccB ua pciuuiv 0.4;uu uuui ili . 

partito democristiano, (^amorosa- Il Popolo, non ha dedicato ieri nearv s(nitto II Corriere della Sera. « aael- governo Intenderebbe porre la quo- ammontano a ben ' ' 

! mente annunciate nei corso del re- che una parola alle dimissioni di curi compattezza alla DC. ». 81 può stlone di fiducia, rldiiedendo la vo- 100.000 uomini, potrebbero rima- R-ATenvr* a rt in «,.«*< «non 

«nto «mlgllT naSonale. si sono DossetU. ll*^omale del prof. Gedda dire, esso mal. che la D.C. troverà tallone per appello nominale. nere quindi nel Canale di Suea » r7r 

rapidamente* wuto precisando nel « «uofuHano. ha pulblK^to un com- qualche nuo^o appoggio a destra. r attesa però una dichiaratone non più In virtù del tratUto anglo * 

loro tgiUficato e neiu loro portata, mento che « da ritenersi 11 più in- specie in vista delie pr(«lme «n- di voto dell on. Giordani nella qua- egiziano, ma in base al patto ..al- P" ^ f ™ SSl 

La tosi del «caso personale, e del teressante e indicativo tra quanti minlstrsUve nei Mezzogiorno- ma le quest'ultimo, pur non ponendosi detto. Ad ogni modo, comunque n*-*^®*Linviare I pr(>- PoP re ««ano riiensce. . 

■ desiderio di dedicarsi al prediletti hanno visto Ieri la lu(5e. 11 portavoce questo processo non può non prò- in contrasto con l'o.d.g. ufficiale dei debba svilupparsi questa nuova “ „ * „ j*fJ*®*^ 4®^ front^ le 

studi di diritto canoTùco » pronta- della corrente più reazionaria e fUo- vocare nuovi turtiamezti e nuovi d.c.. tnvltezA De Oaspeil a pr(«nuo- crisi dei Medio Oriente per Tfanpe- , ® Mua Jon. sta- lonnazioni dea'Esercito poplare 

mente prospettate dal gruppi demo- fasciata dell'Azione cattolica scrive sbandamenu in seno a iaighe masse vere qualche iniziativa a favore del rialismo britannico essa porterà annunciato che i coreani eonae- coreano, combatt^do in stretto 
cristiani di maggioranza, sono rapi- a ctilaie note non solo che la cor cattoliche grattanti attorno alla De- mantenimento della pace e ad aderire inevitabilmente come conseguenza Bne ranno ai rappresentanti di Ridg* contatto con le unità dei volontari 

mente tramontate. Le dimissioni dei rente dossettUna «ai era sfaldata mocrazla Cristlaru* e all'A. C. a qualsia^ proposta del genere prò- pjjj immediata un ritardo nelle messaggio. In tale occa- del popolo cinese, hanno continua- 

deputato di Reggio Emilia colrKddo- o affievolita nella sua azione o era Oggetto di molti commenti conti- veniente da altre parti trattative che gli atlantici stanno ®one avrà probabilmente luogo to a respingere gli accaniti attao- 

no con u ftoe di qualsiasi atUvltà stata convogliata nella grande cor- mia ad essere li «suicidio pollUcoa 7tsmmri conducendo con la Turchia. la Si- ÌTneontro preliminare che dovreb- “i degli invasori anglo-americani 

politica organizzata della corrente rente che ora si chiama di centro- deu'otu Dossettt e del buoi amici, •• jj Libano. Israele. la Giorfania precedere la ripresa delle trai- e delle truppe di Si Man-ri, in- 

tìeila «sinistra regolare», infatti è sinistra e che tn sostanza fa capo • quali — con tulu evldeiua — han- Anche l sodaldemocratld hanno e la penisola arabica per la con- totive di armiitizlo. fuggendo loro gravi periLte In uo- 

stato annunciato che la rivista che a De Oaaperi e Gonella »; ma af- no pietosamente e clamorosamente presentato un loro o.d g., firmato da cluslone del patto del Medio Orlen- E* stato pubblicato intanto 11 te- “i"* • materiali •. 

eeprimeva le isUrue politiche dM ferma addirittura che «Il clima crear ceduto alle autorevoli prsasiont che zagari. Pur riaffermando la ■ necee- le. Tanto più che questa sera li *Ao integrale del messaggio coreo- « Nei aettori occidentale e een- 
doeeettlanl. Cronache 5ociaf^ cttrie- to dalU nuova situazione Intema- il invitavano a iion ducutele più , 144 , per ritmila di « far parte del comitato politico dèlia Lega araba “o di domenica. trale del fronte, le unità dell’Eser- 

rà le puhhttoazlonl o tncirà con un rionale e interna e d airaffiatamento in alcun modo l'azio ne <11 partito sistema di sleuresa oocideniaie ». lo ^ q parlamento siriano hanno of- I piani offensivi di Van Fleet cito popolare hanno combattuto 

nuovo titolo e con diverso orienta- che va creandosi sempre più stretto e di goverr» del degaspetisru. o.dg. Zagari contiene affermszlom ferto II loro completo appoggio al- vanno intanto ricevendo duri colpi espre battaglie contro 11 nemico, 

mento, e che 1 vari membri di que^ fra partito, gruppi parlamentari e Da parte ei^ la «mrite gron- prive di novità, data la parte l'Egitto. per mano deU’Esercito Popolare co- che ha cercato di pentrare nelle 

ex-corrente si considereranno da ora governo rende sempre meno effi- c hiana di Poliflca sociale Intende ^ ^ provengono. « Pur aveiMlo da- a Parigi, mentre a! è ritmilo reano e del volontari cinesi. Oggi fmee difensive deiVESercìto po- 

in poi Uberi di comportarsi come denti e quindi sempre meno uUll quan^prime una j, governo U preventiva autoriz- d'urgenza oggi 11 Consiglio del Mi- radio Phyongyang ha annunciato polare-. 

meglio oedono. -- anche per quel unto di utlUU chlarazlon^manlf^o * che dovrt^ azione al riarmo della Germania 00 nistrl per eamìnarc le possibili ri che nel soli primi al giorni del- «Nel attore orientale del fron- 


-egiziano sul Sudan. Morrison IN SFGUITO ALL'INIZIATIVA DI PACE POPOLARE 

rma anche che il suo paese — , . 

prestava a preantarc nuova 

I coreani incontrano oqgi 

gli americani a Pan Mun Jon 

Ilo millUre del Medio Orien- •• ■ wwia 

le i governi atlantici stanno ' ■ ■ ' " 

con la partecipazione del- Nei primi sei giorni deiroffensiva d’autnnno 

ta-' Il geo. Van, Fleet ha perduto 5.200 uom ni 

;he, che ammontano a ben 

0 uomini, potrebbero rima- ^ ^ ^ j ^ . . 

quindi nel Canale di Suea NAESONG, 0 — H Comando duto In questi giorni 2000 uominL 
ìù in virtù del trattolo snirlo cino-coreano in Corea ha chiesto L’ultimo bollettino diramato dal 
no, ma in base al netto mti- per radio al Quartier Ge- Comando sapremo deirEsercito 

Ad ogni modo, comunque popolare ««ano riferisce: 

svilupparsi questa nuova P." “**'«*** di collegamento domai- «In tutti I aettori del fronte, le 


mente che le D.C« dopo le ultime ^one di soetanzlAie compettezza del chi* nei Patto Atlantico. porel come pegno per la pedflcaalone — 

evoIuzlonL non ha più la pomlbllltà Partito e di risoettaria • Queste notizie confermano come 1 e il graduate disarmo dei mondo s. gm § • _ 

di esee» uno « strumento rinnova- ff- maiddio oofifico contrssU e le esibizioni nel partito Dopo alcune enunciazioni di eaxmlr g g g Wgg grg 

tote della vita politica e scxdale del ùl maggioranza. lungi dairener «a- (era anelale. ro.d.f. Zagari invita an- I g, gjg gggg g g 

paese». Inoltre Dossetti acctisa il Con questo. li giornale dell estrema ti sanati dall’ultimo Consiglio Na- che li governo «a sostenere tutte le 

gruppo degisperlano di «eelazart- destra delt’Azione Cattolica esprime rionale e dal dima pie-elettorale iniziative seriamente fondate che so- _ 

«mo ». cioè di aver effettuato una da un lato, la sua attuale aolldarletà che Gonella e Piedoni hann o W» no rivolte alla dWtCnalons del rap- 

IdCntificarions tra partito, gruppo con 11 gruppo dominante in aeno tote di suadtar e. ri vadano invece porti intcrnarionali • al consolida- ORM 411 FufttP* 

parlamentara • governo, e di aver alla D.C. • la sua adesione alla po- allargando e approfondendo. mento della pace » (e qui c'è unnoo -Ibi» Fàafnl scr le ceee 

lasciato al presidente del consiglio Ittica estera atlantica e alla polluce tn correlazione con l*cdtlma fàet evldento della inorione Olavt); Infliw ruraU*.*Oa «a M Tempo, 

poteri autociatlet e piena libertà di interna antipopolare che ceso attua; det dibattito di poUtlea estera alla » esprime le pieoocuperioi» per le gga eOora è ima gieeilusar 

arione. t« lettera accusa in pratica e. dall’altro Iato, viene ad appoggia- Camera. I vari gnippi parlamentari conseguenze di cuno sforzo per il VvaIbxImm 

le D C. di emera divenuta 'uno atra- re l’sutorltarismo del mederimo sono andati presentando gli ordini riarmo che abbassasse ulteriormente 11 . 11 .,» 

mento della eonservarione: la linea gruppo in sono s!’x D.C- con sul qtuùi l'assemblea do- ii livello di vita delle clami può po- amoSb £mSSmM 

di politica estera seguito dai gover- conaeguente condanna non solo del nà pronuncierei oltre a>rori.g. Do- vere». Tommaa» fTtirisia ore «no 

no to finito col dar via Ubera allo dossettlanl ma In genera di tutte nstl-otavi-otuseppe Nitu e aU’odg Lfaecurivo dri PSBIIfi m riunire oH plé accesi' tnrtrilTtTl della p»> 

interno alle forze reazionarie, le qua- le correnti Llnvoluzlone rcariona- Paletta-Msxaeli. che riportiamo to al- questo pomeriggio ed eesmlnerà tra Urica attsstlea. 

lu ti aentono oraal pienamenta ap- ria dei dirlgenU dto. viene cosi 00 » tm parta dei gtocnaie, aa è alato a» iwuo tt «osldsitto scmo Otovla. JDa l iw H ri a ad 


Il dito neWorehio 


CnotaslQii* 

L'oaorcoole Fsafsal. 
■tadlose della floseflB 
Sea Tosirnsso. è disssi 


■■l■(•l■llllll•I■llIll■•■I(■■■■■(ll((l(l■■(v delltoerctto popolare ed i 

m mm « - tintori tcclU hanno abbattuto set. 

^ f f " ^ to eereplani iremiel mentre bonv 

D# # ggg*g*WggM\ bardavano sehniggiamente pacìfici 

centri abitati nelle ione di Phjret- 
lyangf Wesuan, Hwanja. Sinehhor 
- e tn altre tene-. - 

-, - - IHcna aamnziato Infiaa dto It , 

Il f«sa* Mf giwmm fennasieBi partigiana apavantl nel- ' 

«Si può dire ri» aul a lumwila la Corea dd stìd stanno Intcnaik. 
d^iomo le Alerà sto dovuta fatar» eando 1 loro colpi contro 11 nemica 
ventre per un eemp it» p w plye - Bsee hanno compfnto negli ultimi . 
vola; quello di modcrme I cltto gtornl «nlncuTsione contro la ria* V 
dlBl nello slaacto vereo O emapl* rione di pollala del dirirettc di 
meato del loro obblighi» (ta de- Namwek. nel corso della qoala • 
auncta dal redditi). Del fondo dal hanno distrutto ’ cinque autnmrral 
Momento. ' ■ ■ del nemlm m Kannn roltamlA ol.«. 


' Idei nemico e hanno cattareto aU " 
9 'tra IO pMlsiotU sud«tL ' 

• . ” V; * 



















Mercoledì IO ottrtìre 1951 
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I lavoratori romani 
salutano I delegati 


Cronaiceà dì Rom£à 


partigiani della pace 
di Napoli e Firenze 


PICCOLA 

CRONACA 


91 dibaUllo MUÌla pace 


DAIi PADKOiNE DI UNA FABBRH A DI SAPONE 


U lierM 


DOMENICA GIORNATA PER LA PACE .i?»*,,"!*?}**!,’? ^ 


na let tera di Guglielmo Ceroni |i padre di un giovane licenzialo straordinaria 

I risposta all’orticolo: «La di*|certj plebisciti, attraverso i quali, % m I _ ♦ A I ^ _ di 35 mila copie dell’Unità 

iSione sulla pace e la scappatoiaìsQUanto, i cittadini tutti possono Bfl O I fi Oilfl Ifl 111111110 __- _ 

Silenzio» apparso su QUcstaìesprimtrt il proprio pensiero, pos- | ■■■III 111 lll■^lllln III IIIIIIIIIB 

b.■■■ pugnu GII ultimi vereamentl delle seaioni 


In risposta all’articolo: «La di- certi plebisciti, attraverso i quali, • ■ | ^•^fl • Ili HO CVlflC Udì UHIIO 

nOll IR nìSlfìla ìli IHIfinO - 

la, IJiaiUia lll |JUyilU gh ultimi versamenti delie sezioni “ 

t Messaggero ». ha così scritto al la firma dei cittadino Ceroni o del --— ' — ' ' ...... ■■ ■■ ■■ . . ' ■ Corsi prefossioMii 

responsabile della cronaca del- c*ttadino Datttstini, aggiunta a cjue/* ■ « II nSn#n^T -i TiomAnira nrosstma oltraverso una 20 mila* Ftumfclno lo mila* Oaiia ti Coni li rsiisticalcs - H 23 ottoHr® si 

Unità •: 'la di quindici milioni di cavaher | 3 firdVC d0niinCia Q©l SlyilOT C3VÌdÌ - Il SISt0[lld QGI grande mobilitazione straordinaria, do 17 mila 500: Acqua Acetósa 4 mila* :aii tao i bootI coro! 41 rsil’.ottoi'ct p® 

Caro Balsamo, dunque: tu scrivi Rossi, di operaio Bianchi o dottor ^ j • ». « gli Amici dell’Unità di Roma dUIon- Mentana IO mila; Tor Sapienza S mila ^‘'t** 

lulU Unità, del 6 o'iobre u.s. che PerelU servirebbe a qualcosa: ser- «linPr^frilttdmPIltO • ol rGDQ© nGCGSSdrld UI1 IllCniGStd deranno 35 mila copie del nostro gior- 703: Castel Gandolfo 7 mila 9t0: S. <*> L‘ 

ma tua lettera del 19 luglio cor- virrbbe a dire a quel °^chi pri- SUpCrSirU11 tlUICM nr la un copie in più Basino 6 mila; Portonacclo 9 mila “'SJ.rsi .1 

■ente anno io anzi . i Ceroni . non vUeml • che posson muover guerra • --- effeUu” dal eoU Ami-' “k, f '""h . «ieST*. VS ^nl “ 

tanno risposto nemmeno con un r batter moneta che noi, popolo «cara Unltd circa un mese fa chiedendo spiegazioni con la massi- pre più allargata e Intensificata In HeVrunità La Brande eloinata di , d àtU'.e* per woo indett. 4il- 

p cortese rifiuto =. italiano, m guerra non la vogliamo, venni a sapere che lo sUblIimentolina gentilezza. Per tutta risposta quel tutte le fabbriche e luoghi di lavoro dllTulloiie del 14 ottobre dedicata gU aut'erl e frinii dènr^caMAifa '‘*''“*‘1!' l’Alrie». Inlorazi.cel si 

InHntrinl la HnsrA .«JIaI aKa a assai- _^ s_ « ^ ... . . . .... I * U » «s*is a m a ** «IaI aa nt a I «... .t as av«4 a Is^s-xrws^A mi . ... .. . .. « . Il _t- VJS4 uvss^vs* ^ 4 Atsiisé uciid Wd^nria Idfnn R?anrAm*<jt K> 


GII ultimi versamenti delle sezioni ... . 

———■ " ■■ ■ ■ ■ - . — . Corsi prefoMioMii 

Domenica prossima, attraverso una 20 mila; Fiumicino 10 mila; Ostia LI- ** riiislfcsits - B a ottohrs i! 

grande mobilitazione straordinaria, do 17 mila 500: Acqua Acetosa 4 mila* ‘ 

gli Amici dell’Unità di Roma dlflon- Mentana IO mila; Tor Sapienza 3 mila ^ 

Seranno 35 mila copie del nostro gior- 703: Castel Gandolfo 7 mila 9t0: S. ?,***"'*.* *** 

naie: si tratta di 5 000 copie in più BaslUo 5 mila; Portonacclo 9 mila blrex.w leen.r*. ^rUIcai ui P. S E 5 dio 7. 


0 g{i aircolKl io sttstrs t2f>3-8?): S r<i»- 
IsM. 11 sole si Iris slls 6.33 s trsm oU 
ilio 17.46. 

■elltilist IsBtfTSIta . Begktrstl ieri: esU 
Buehl 49. I«a«.as 42: Mti aiotti 1; oorti 
Buràl S2. lesnn.M 30. Mttriaoni Iraserltll 79. 
— Bollilliit Bilesrsltfics — Temperttgrs al- 
Bkfflk e Bavr.ms 41 ieri: 7.5 . 18 8 . SI prò- 
vo4s teaps beano 1 tenperstori le 4 mìflatioso. 

Vtti¥ni • asceltahili 
Ciacat • • B.saeb«(jli mi vela > sU'AlhuB- 
bri: < L'Ioered'b.Is iTTootart 41 Bietor Hol- 
Ìaa4 > al Oapitol 0 Corso; • l’otao bieco), te 
Tisral * al Trleete. 

Coni prefoMioBoIi 

Coni il ra4istecalca - B 22 otVnhre 1 ! 
OHI eco 1 BOOTI corsi 41 red’.oteco'ce per 


della normale dliluslone straordinaria. 400, Casal Bertone 3 mila 500. 
efTettuata ogni doirenlea dal soli Ami- tn nartlcolare abbiamo da «pb 


Coni 41 hagas lo^IeM. benreoe. srihs. te¬ 
desca e apajaoU 0 corsi 4i special iiszoeo 


[ cortese rifiuto o. italiano, la guerra non la vogliamo, venni a sapere’ che lo atabllimento ma gentilezza. Per tutta risposta quel tutte le fabbrlch 

Indovini là dove dici che a quel- non vogliamo farla contro chic- Zarelll. fabbrica di aaponl ed aifinl, braVuomo" del capo-pe.-sanale ae si vorrà coiic 

’epoca ero fuori di Roma, non pre- chessia, vogliamo vivere in pace sito in via Saluzzo, abbisognava di estrasse la rivolgila mlnacciwdoml. vari signori Zar 


bisamente in ferie, ma fuori di Ro-| con tuffi. ..' ragazzi apprendesti dal 14 al 17 an- *. 1 ,,^ ‘ comrnentl. pre- voto più civili ed umane per tut 

tna per servizio. Poi venneio lei Tuffo ani: nè conta raccoaller la ni MI presentai con mio figlio e mi dandoti di pubbliche questa mia let- l lavoratori. 

ferie e dalla data della tua lettera ' bn/fufn int>rro divertente del no- P™»nlsero che l’Indomani fvreb- d-T Sulprcr?!'.” r»t ~~s - 1 - i -nìtà^da^'na caVàstrof^* CVÙg strsómmV.'NÓii’Vmoitorma della' i»! 

“■ «i Ju o.'^ Ricevimento in onore m» .h... 

Roma^” ricordo, nemmeno tu a ^f *'«^0 * • cinqiir .l’orarlo che mio Hgllo. e con lui «ce un'altra drammatica, dolorosa j-s «fofonofl HollSI IIÌIPP m. i«. 1 » giusto valore. Tu sai meglio distale di rerssmcBi» «-c f*i‘ r.L.. ,■«! 

Roma. ... Prandi». Via, Ceroni, su certe cose tutti gli altri dovevano rlsnrttnre denuncia deirignubile sfruttamento QGI uClcQoll Udin Pdwv Continuano. Intanto, ad affluire le degli altri giornali quanto misere so- 

Ma non voglio girare le po.tizloni è mepl o non schirzate; tanfo più era dalle a dól mattino fino alle 8 » ‘-l'I vengono ormai sottoposti t la- , „ . .~TT,—T uo le nostre oaehe Ma questo servi- 


Uii WCXPIUU vile - 

nltà da una nuova catastrofe- In tut- sta 
ta la provincia le copie difiuse saran- mo 
no CO mila nel 


ieri nirtotobos 85, 

MrUtr>a|i 


, ....t SB —VJHVMaVAIW WMklWW.BW U* r4C^01r4it* 

u sai meglio dist'ote di Tersamesto, «cc. Òi: rtcKso fla¬ 
to misere so- t^uIo, è premito di mf’.aro 11 cooteooto s 
questo servi- l-'9« 0 rald', V-a Duo Allori n. 4 0 presso 11 


recente o remota. Almeno per ora. ve. Truman è uno dei cinque gran- '«Borio ‘li scarpe e di calzoni ‘:o'--;|' .■..teBelnmento del slanor organizzato pai i-omnnio prò- 001 nre. mondiale». 

Chiedere od tino- nreferisce la mee di Vo d.«« ros dalla soda e dada lisciva, man ìv.'* « aiiegginmenio aci signor vinciate romano Nel corso di questo Aurella ha versato altre 51 mila 11- 

. . ri'eUo l invito an- ^ snellale La sera, quando lll"®‘“' ‘='‘« * °««! .c*?*-*-1 ricevimento, che avrà luogo nel sa- re; Torplgnaltara 23 nl'a; Prcnestlno 

0 la guerra?, non è domanda che che tuo. si sedes.ie a tavolino e rngazzo tornava a casa si buttava l'"‘'‘o In causa da una delle vittime i„ne de!l‘ANPI. via Savoia 13. alle ^>9 mila. Ponto Mllvlo 38 mila: Sala- - 

con calma Ins rmc con 3 ^, jetto a dormire quasi s< more odioso schiavismo, ha blso- ore 19. 11 coro dei delegati al Fe- rio 40 n.ila; Mazzini 49 mila 500- Co- TT„ 

Wee, Mao-Tze-Dun (che .senza moneiare oer la stanchezza |Boo di essere particolarmente addi- stivai dt Berlino eseguirà canzoni lonna 172 mila 385 (con questo ultimo II JjltlAlC UA-AI UUllU 


stato organizzato dal Comitato prò- 834 lire. 


dato 11 cielo che fosse trascorro 11 rehhero sicuramente a fare qmteo- - «na^specle di shlrro_che tutti ----- ojfcupà^s^ di quèstrS «vi.i-^im.. 

tempo ed ho colto la buona scusa m di buono anche per noi e ver ^ vlduo. 1 cui sistemi di conduzione di E’ deceduta Ieri, dopo brevissima 

per non rispondere. Ma in verità fc; vi ritiscirebbero perché iinmo nìCt Cìut^vin mn «nimo azienda non hanno nulla da invidia* malatlln. ta mamma del compaRno 

la domanda mi avrebbe Imbaraz- sfati noi tutti — in compr^o ad „ in iirP^Ln %ii d o n odi re al lavoro forzalo del campi di Ugo Romagnoli, deirAmmlnlstrazione 

Rato: non già la domanda In «è: aver voluto il loro incontro: /’m- ^. Toriato a casa lo la sera, seppi ^ Al "omnagno^ Ubo e alla sua fa- 

chè (e tu mi conosci) tra guerra e contro dei cinoue grandi per un li fatto. Non convinto di quanto mi L* aÌi miglia le ^nostre più sincere condo- 

pace la ecelta è semplice ed ose- p„t<o di pace. Che ne pensi, colle- diceva mio figlio volli sapere la vera *;*„*„,S anze. ^ 

"" C"™" 'p- w- ' "" •'"> __ 

- me Bulla Previdenza sociale: nel sa- ____________ 

tratti di alienati o di criminali- ponlficio Zarelll oltre cinquanta ope- IIMA F'ODnA I 

Ma la tua domanda è «politica» lilAl'l' 114 Mli'l tlIi'WI IV 4'4 \l MI lUlfi I III mi. di cui gran parte donne e ra- WWiM UWM V^VFnL/M I 

squisitamente politica. Quando tu IfA nrjl iTI III 4 /t di I lIMMilillF gazzl. debbono sottostare esclusiva- 

dici a me, cronista, « firma un ap- - mente alle leggi del slg Zarelll, al 

SSTE.n?!£JS Soilccìtdtd do Aldo Notoli DBtBnuto voi 

nemmeno chi siano questi cinque kJWI * V VHIJ 111 UU il I al "" Ma ‘1V,**Ì9 

Grandi. Ogni tanto sento parlare di , . ... a . . nono^tai e ifnriX t SrcM 

u jl 010X10116 811111 IfiflOO slrolcio 00001300110 

debbo riconoscere altri • « grandi » “ «f regionale del Lavoro, abbiano mal • 

che il sindaco di Roma e qualche ■ ■ ' ' sentito U dovere di Intervenire o 

altra autorità cittadina. Io. uomo. A 7 I «• -• » J- s • i »» soltanto di controllare quanto sta ac- C«I«»«4 a Sa Av 4 «>Am«a 

sento da tanto tempo parlare di ive* mompltfo tll CUI I Contadini SOno 111 lotia Icadcndo ormai da lungo tempo graj oftlVBlO 111 CXtrCITIIS 

le™^MndeMa*°él «e^ * 0 ^*^% 1® Capitala TIOll pUÒ ignOTOTC il pTobtptna Non solo: alle ripetute segnalazioni ricoverato alTinferi 

i®-?.* t' » i' deli-organizzazione sindacale, né lo 

quella che nelle mani di po ' ' ' ispettorato del lavoro, nè l'Ufficio 

muovere'' «S'erra, batt??”moneta e H Proprietà latifondista, tecni- ,uoTdoJem*drJupSnde?eTer“ta‘ v^renn^hS*tentai Icr^ 

dichiarare noi cittadini «buoni, o le. on. Aldo Natoli, ha ieri presen- camenie arretrata e perciò a basso formare dell’esito delle denunce lò «na eeUa di Regl- 

« cattivi » a seconda delle contln- lato in Campidoglio la seguente in- tenore di produzione; 2) favorire sporte. na Coell impiccandosi con una eor- 

genze ed . seconda delle vicUsl- tcrrogazlone: la foimazione di uno stato di nic- Ebbene oggi giriamo noi la gravls- ^a rudimentale, ottenuta tntrecclan- 

«udini * Interrogo 11 Sindaco per cono- coll coltivatori indipendenti, asse- alma denuncia del «If. Ovldl mi com- strisce di tela strappate da un 


pace mondiale». I«b‘, eoo tanrsso «arso »?« ile di .q-en« 

Graie, amici - * «■n-sùats leeltsl et. La «ess oce tnluncale 

__ — __ 4. tsim' è bisatt per loaedl 22 oilobri 

alle ;S.30. 

Un grazie cleirUnità Qoaltro csatutl remu» buno Tinto le borse 

o -li meat la palio della presidenta del 

coQtflA per H ooceorio oM'ootlo di canto 
Domenica scorsa alla Festa dell-« Uni- tenutosi « Bologna per :a-i atiTa Jell‘EnaI Ia 
ta >, il simpatico comi lesso Palumbo A., ‘_‘>e triti »ono: Orietta Moscucci, Anata Tosca. 


utfo del ( ompasno Romandi ^ fSS, 

E- deceduta Ieri, dopo brevissima "a? UnfverlltaHa 13 mlìa 447: ^ SoUd.ri.ti * popolar. 


sul collocamento, non esistono nor¬ 
me Bulla Previdenza sociale: nel sa¬ 
ponificio Zarelll oltre cinquanta ope¬ 
rai. di cut gran parte donne e ra¬ 
gazzi, debbono sottostare esclusiva¬ 
mente alle leggi del slg Zarelll. al 
feroce regime Interno di azienda da 
lui instaurato e fatto brutalmente os¬ 
servare dal suol « maresclaUl •. 

Ma quello che maggiormente ac¬ 
cresce l'Indignazione è 11 fatto che. 
nonostante le precise e circostanziate 
denuncic del Sindacato Chimici, né 
l'Ispettorato del Lavoro nè l'Ufficio 
regionale del Lavoro, abbiano mal 
sentito U dovere di Intervenire o 
soltanto di controllare quanto sta ac¬ 
cadendo ormai da lungo tempo fra 
le mura dello atablllmento Zarelll. 
Non solo: alle ripetute segnalazioni 
dell'organizzazione sindacale, né lo 
Ispettorato del lavoro, nè l'Ufficio 


CON UNA CORDA RICAVATA DAL LENZUOLO FATTO A STRISCE 

Detenuto ventenne si impicca in ceila 
dopo i a condanna a due anni per rapina 

Salvato in extremis da un agente di custodia, il giovane è stato 
ricoverato alTinfermeria - E’ al suo terzo tentativo di suicidio 


dell. ” tei» 1 » Cempldodl',; U .e«i.«. In- 1.™%'di^iSziol..?':; PV' «»«“" , 5 ‘.''?i.;i“ SeJSnSS ■“ I 

genze ed a seconda delle viclssl- tcrrogazlone: la foimazione di uno stato di pie- Ebbene oggi giriamo noi la gravls- ^a rudimentale, ottenuta Intrecclan- CrarrSalA .lai nAlivlAHì ehi la sanerà? 

tudini * Interrogo 11 Sindaco per cono- coll coltivatori indipendenti, asse- slma denuncia del alf. Ovldl al com- strisce di tela strappate da un jiolllfllw Voi pOllilUiil _ 

le* si* rrSTip^rT.' S^iniS p”'r«S p»™,.- Sini a^y,;;: un mendico dhgHa le «ne Ferrima bloccafa 

fatto la guerra come l’ho fatta lo. brac* din*’ o^rod*!fz'loM*aBrtco*la nellT^lm° barelli** cluT'Ve risultante dt essa df custodlar'nen’''effe* tuare'il giro di! Un grande invalido. U trentenne pCF UU CUFIOSO incidente |à N N U N Z I SANITARI 

E la Tispoata è ovvia, o€l contadini poveri e dei brac- della produzione agricola nelle lin- j yg 0 g|in 0 tese note. In caso con-lronda, noorgeva II corpo dei detenuto! Nello Morgia» abitante nel Campo -— — 


SOPRABITI 

PANTALONI 

VESTITI 

PRONTI C su MISURA 
STOFFE DI FIDUCIA 
CONFEZIONI ELEGANTI 

GIACCHE SPORT - RE. 
PARTO SPECIALE PER 
BAMBINI E GIOVANETTI 

iismiTOiiiMeDii 

VIA NOMENTANA, 31.33 

(angolo PORTA PIA) 

VENDITE ANCHE RATEALI 

Invitiamo I nostri lettori 
a fare acquisti presso il 
«SARTO DI MODA» 


E la risposta è ovvia, del contadini poveri e dei brac- della produzione agricola nelle Iin- yg 0 g|in 0 rese note. In caso con- ronda, eoorgeva II corpo dei detenuto Nello Morgia, abitante nel Campo -— — 

Che i Grandi o 1 piccoli si rlu- clanti, allo scopo di ottenere la mediate vicinanze di un grande trarlo 8 ar«mmo costretti a rilevare impiccato e, con atto tempestivo, riti- profughi ol Frimavall», ha tentato n traffico ferroviario è rimasto Z"* SI m 9 

nlscano In cinque. In »el o in una concessione di terre per la «eml- mercato come quello della Capi- che anche le InsufllclenU e blande selva a tagliare la corda, salvando In ieri il suicidio perchè alcuni agen- bloccato per molte ore a cinque chi- W* N 11 I I I U I III 

dozzina. Io amo sempre la pace. Ma na. egli non ritenga opportuno In- tale. leggi poste oggi a tutela del lavora- tal modo la vita del giovane. ti di polizia dell'Ufflclo dei Costumi lometrl da BieU, a causa di un aln- k !■ U U IJ il I 1^ L. 

amo la pace eenza altre aggettiva- serlre Immediatamente nell’ordine - ... tori non trovano alcuiia garanzia jj nrancato auicida è «m certo Tul- ^ gelare incidènte ferroviario, che ha _ ., 

elnnl Amn 11 Bostantivo. Pace, di del lavori del Consiglio la diàcus- | fiMAfirafl rfalla .«Tillllflltnpll) n di applicazione, grtzie alla passività na Griffa, condannato proorlo l’altro da via del Tritone, dove stava chl^ gravemente dannegi^ato la linea. Un 9.*5*“®*** ■•dico apeclailzsato «olo 

ol, «a «nzA dedizioni di Dace v, ns a io m | npOgraii Ceiia « lUimninCIII » c aUa carenza di quegli organ che a dui anni e due me^f di reclu- f ondo l-clemosma al p^^^^ treno merci, partito dalla stazione dlsfenalonl ■eguali, cara radicale, 

per w. senza dennizioni dt p c 1 nar t rnnfnrNlU In InHa dovrebbero assicurarne lefflcacla alone dai Tribunale d’Asslse (1 sez.; episodio è accaduto ieri aera, yaijriano con un carico di legna rapido metodo proprio. Cara nuova 

perchè lo 1?" Il popolo italiano ' (OmaCllll in wna ^ evidente, che fatti Pres. Sefaudone: P. Rt Fasano) per da ardere, transitava alle ore 0.50 ^r «nipoteoza ribelle, psicosi, fobie. 

La domanda mossa dal tuo gior- " ■» . . . • — —■ gravi come ouello denunciato oggi aver rapinato circa un anno fa, nel dp «otto 11 fioilio della tramontana, stazione di Rieti. Pochi minuti do- debolezze teasuall vecchiaia preco- 

naie e da te che sei uomo di parte nOn firmcm mai I lavoratori dell’IsUtulo Romano , ovldl^ o come quello analo- pressi di Maccarese, una donna che daimntl al ma. ^ esattamente a cinque chilo- deBcjenze glovanUl, cure spe- 

e valoroso combattente della tua Arti Grafiche Tumminellt hanno ““ «cfóduto giorni fa all’l.RI. non gU aveva dato ospitalità e Io ayva Pietri di distane dal capoluogo sL . defielenie gloVanUl. cure spe- 

parte, suona accorta e eottne Inai- gii impegni U.a.A. ferto 10 4t» Ure per l cop*^*"* della episodi fradici. Essi cosUtul- .^nertwamerne Hfoclllato. Subito dopo 'ooliiioni^ln hlno. si verificava l’Incidente. L’asse raP'de. preposi matrimoniai. 

H<n ni Tviln TT«Ti«t,rn che ttoii 4 11 ” • J ^ • provincia In lotta per 1 assegnazione . _ senouie In maniera DÌO lettura della sentenza. II Griffa, pouto.ti in perii^trazione pog.-jw. deU’ulllmo vagone del con- modernissima per 11 ringlo- 

? chr^T, f^ presi da De Gasperi delie terre. . ^ r,ccffiata - la prova p ù che si era proclamato Innocente, ave- «1 «1 «ono a^clnatl e lo hanno In- «u mumo vagone oei.^ vani mento Grand- Uff CARLETTI 

tuo per quanto «nmlri che f^ F » _ F La significativa offerta del tipografi ®dl^ *ÌltwaWone oeJl esbitM». ^a avuto un colloquio con 11 suo di- aitato ad andarsene, minacciandolo, v^ho «» ^=ava e U va^ne ate^ ^ PIAZZA ESQUILINO. IZ 

de (cosa rara purtroppo) p« la tua deUo stabilimento Tummlnelll è sta- *,or bIm* Sful Stende tensore. 11 quale si era adoperalo per «n cmo contrarlo, di arresto per nSì^roS- * “'’*»■ «Prwso Stazione) - Ore 9-12. 

parte e per le tue Idee si è bai- o„| _ Il notinlfi ita. accompagnata con un vibrante le nella maggior parte deUe Mlrade B„lle possjbUjtft di una di- accattonaggio Allora, preso dal più chUomeW s^j^ndo nume^^^ ^ Festivi 9-12. Sale separate, 

feto e di batte. . ^*** tema * Il popolo ila J lavoratori -chiedo- missione della pena e forse anche di profondo sconforto. U povero glo- «> curano veneree II Or. Car¬ 
lo ho le mi» Idee * desidero la liano non firmerà mai eli no alle autorità comoetentl l’accogiv- sia KltJjt* ì* “h diverso e più favorevole gliidte'o vane ha estratto di tasca una la- 1 binari, finché 11 macchini^ Mrra j ^ consulti fn altri istituti 

m.nlnn^ue ^a «Ma al- • “ . mento delle giuste richieste avanzate yoratort circa fatti chi gli erano attribuiti. r’ta da barba e *1 è tagliato le deya conto dell avaria e provvedeva Migliala di atteetatL 

pace qualunque casa ala, senza ai impegni americani di De Ga- dai contadini. lamento. Lotta che dovrà essere aem- ^..^vvocato aveva Infatti intenzione d* vene di na polso. Gli stessi agenti a bloccare 1 frenL informazloel gratBlte aerlvere. 


parte, tuona accorta e dottile Inai- gli impegni i 
dia al mio pensiero che non è tl «-«*«! sin Os» Oi 
tuo. per quanto ammiri che con fe- presi Ua UC \xl 
de (cosa rara purtroppo) per la tua 

•* * Sul tema « Il pe 

tuto e di batte. .. \ 

Io ho le mie idee e desidero la nano non firmerà 


**^DIre*^ chiedere a me: lottoscrl- «peri » domani alle 19^0 
vi una petizione perchè ei riuni- nelle 76 Sezioni romane del 
«cano 1 Cinque Grandi, sarebbe co- p z' r 

me dire ad un neonato: scegli la "•G.l. verranno tenute le 
balia che preferisci! eonvertaxioni popolati. Tut- 

derazione alcuna e credo che tu possono prendere la parola. 
non ti illuda che i cinque Grandi Venerdì si terrà a S. Ba¬ 
si riuniranno per far la pace dopo ... « <r rt 

che abbiamo firmato la tua peti- Sttio, Aurelut 6 i rullo; 
rione Della Riccia. Battistini. Pro- Sabato a Flaminio^ Italia, 

*°£L°iìua filma. Invece, servirebbe Melaina, Ponte Milvio, 

a te per dimostrare che sono con Trionfale, MagUana e Ostia 
te. Io sono con te sempre: ma sul f{Jo 
plano professionale e della perso¬ 
nale amicizia e stima che a te ed e e e 

ai tuoi colleghl mi lega. Non sul «ii* 10 2/1 

piano (fella politica: ovvero della stasera, alle 19,30 m re- 

petizione di pace. deraxione il comp. Renato 


Venerdì si terrà a S. Ba¬ 
silio, Aurelio e Trullo; 
Sabato a Flaminio, Italia, 


Udo. 


ZIA E NIPOTE VITTIME DEL POTENTE VELENO 

i^orle fra spalimi afrori 
per a wr mangiato f onqhl 

Tragica conclusione di una gita a Terracina 


* * * 


proporre ricorro In Corte d’Asslse 
d'AopelIo e fn Cassazione. 

Dm'ante li colloquio, li giovane de¬ 
tenuto era apparso disfatto, con una 
luce di terrore negli occhi. La pro¬ 
spettiva di r’tornare nel carcere a 
passarvi lunghi, monotoni giorni di 
ansie, dt dubbi, di tperanre subito se. 
gulte da dLsIlltBlonl. era evidente¬ 
mente troppo odiosa per lui. Se ne 
era poi andato tra t carabinieri, con 
la spalle curve, come un vecchio, con¬ 
tinuando a mormorare: « Sono Inno¬ 
cente, sono Innocentel». 

Tenendo conto dello stato d’animo 
nel quale U Griffa al trovava. 11 ge¬ 
sto che egli ha compiuto poche ore 
più tardi non può stupire. Dall’Inchie¬ 
sta è risultato che li giovane ha atte- 


Masslma riservatezza e serietà. 


A PONTE CAVOUR E PIAZZA DELLA LIBERTA* CQl A VOLPE 

0 ^ • -i ^ .. PREMIATO UNIVERSITÀ- PARIGI 

Cavi strapDati dal vento 

^‘^** ^ * GIOBERTI 90 (STAZIONE» 

^ ^ ^ ORARIO- «-20 SALE .SEPaRA-i-r 

SI abbattono sui passanti oott. g. della seta 

a SBACialiatM VenMPMM Oniln 


Due persone sono rimaste ferite alla testa 


Spacialistsi Vaneraa Palla 

VIA ARENULA. 29 laZ I; S-13: 1S-29 


Dr.P. 

Bp.tta 


MONACO 


Stasera, alle 19,30 in Fe- Ianni, Orn 
deraxione il comp. Renato 


' Pur preferendo Io. come tl ho | If.-pi; #*--4 f- nr^nttrminnn di ‘«‘"ànnC’ abltantè in via Livorno e parentL Ornella Drusco. le cui con- ^ treccia, c i»l al ò sera In piazza della Ubertà e a pon- RIUNIONI SINDACALI ’ «slarla, 72 . Ore *-19 |n rilìMEI 

detto, la paca alla guerra. Prefe- | preparazione. « ^rduto tragicamente la vita dizioni sembravano te più gravi, ve- Impiccato. Grazie allo stato di sovra- te Cavour. „ ® , Fest. 9-12 . Tel. M2-9C0 «P NHIIIltf 

oezio. IB paca sua *u r I ^ invitati i propagandi- m ^lio ad una grave Intossica- nlva trasportata subito a Roma e ri- eccitazione nervosa In cui al trovava. Alle 21.50. O commerclanta Tom- ts m ò —-■' ■' 

W - - 1 * .!• • . • Tf/ P Srr^^r aver Ingerito funghi vele- coverata nella clinica Villa Jgargha- • grazia anche al materiale Impiega- abitante In vìa Otte- "J" " CCCCIIflI nPlA 

sn e gli attivisti della Fe- ^“re cinque persone sono rima- rlta. La zU Olga «tutti gli *1W cn- io. fi giovane non è però riuscito a fT Ttsitmrt* eRisll.l 6 a^«-^*^^^”«LDufA 

«/orazione, i dirìgenti sinda- -coraolo ^c Scor^ bc- ^^^Tn'"bìoc*! lU^.^. J ^ Tv**' **'»•*-*'•’ • S?'- 

mL* m JMtml: J: ■ c«varaei« e a aupr, * medici nulla notevano hct «trao. rimasto perciò semJ-strangoIa- co di giuntura tra 1 fili della rete Laiscsti mnaciils Diltis: doaiai «li, ciallzzato esclusivamente Per dla- 

CttU e degli organismi di Ecco 1 partIcolaH delia mg^la ^ paU^^ila e la SÌTmU iwte. E(W *<A, quasi avenuto, non rluacendo più tranvia^, blocco strappato dal for- U » ^ qu«te«« 3 « forma di 

massa, h» gettato d»* 1 «l spegnevano Infatti a poche ore di nè ad affrettare la propria morte, nè ‘e vento di tramonUna. Il Landa, *1 saàsest, la r« }M«ts a a-F. impotenza e di tutta le disfunzioni 

cateei in gita di pla<«re a Terradna. ^istany* Tnn* <lalralm. tr* !a a «laiiA «tr^Tta u.n benché ferito, liiisciva a mantenersi DADTif^iAaii nn i m. anomalie sessuali con soli metcs- 

- zia e nipote eraiM giunte nel piccolo familiari c la costeraazlone «Jote d«^ *« equnibrlo sul motoscooter. altri- Tp =T« , •cImUIIcI (a naa propri). Frlgl- 

one della mozione prescnteU il dì tu-tl gii imlcL Gii al^l torneo- controllo conseguenze della sciagura J ringlovanlrnen- 

1 marzo 1951 dal sottoecritto e da bdgata di parenti e dì amici, intossicati riuscivano Invece a ® • liberarlo. sarebbero state anche pegglorL Poi 1A30 nel** 4«.l A.N2L Sito-.s 13. to (Met. Bcgomoletz). Gunrlgloni 

Itrl conilglierì drca la richiesta ^ rnerzo^orno. tutti Inslet^ erano jj n^rmento più crìtico a ri- ^ condizioni del Griffa, che è sta- si è recato aU'ospedale S. Giacomo 2* nenvrs 1# 4 ri»j«r.osi à»!!, «]»« e,tU. doeumentate. Opuscolo gratis 9-13; 

deu« le».. SI «nd*»! • mangiare In un ristorante, prendersi e ad awiaral verso un slcu- *0 Heotrarato ell-lnfennerls di Regina «love è stato medicato e giudicato 1«-19: fe*». 10-11. Consulenti Docenti 

i ^ W M? Jw-ildd^fa lesir ^ commensalL tra I qua- j;, miglioramento. OoelL sono abbastanza migliorate e 1 . -a DlPPm A DliDDI IPITA* Università. Sale separate 

n* >1 Ornella e Olga, avevano voluto Dalle Indagini * risultato che fl medici soerano di ooterio salvare. ErlI *!l‘**V“ .-‘*°PO- Inddente rIbuULA rUDbLflLfTA Infllpeadenza S fStazIone) 

ralcio) alia intera superficie dei- mangiare funghi trlfolatt benché proprietario aveva acquistato I fun- «veva tentato slA altre volte «l «del- ** verificava a ponte Ca- ^, ~ , - ■ ■ ■ . 

Agro romano, compresa nel peri- sconsIgiUtl dagli altri ghl stenosi al jnercato centrate, da dto^ «u. I?''.!' dove un cavo deUa rete filo- n «.(iMMMU'IALI 1 - W 

ALFREDO STIIVM 


^no stato chiaro? Tl àbbracelo, cali e degli organismi c 
tuo Guglielmo CeronL 
Non crediamo di doner rflenere massa, 
eomptetamente negativa la risposta — 

del cóltega CeronL Per «ol parli- gione della mozione presentata 
piani delta pace è piA di gran sol- 2\ marzo 1951 dal sottoecritto e 
lievo, infatti, sapere che « 1 » «ofo g)tr] consiglieri circa la richic 
ed apprezzato giornalista come Gu- deli'estenaione della legge 21 ot 


• pgi^ Ornella c la zia alla morte. Ose ewnuio, non ritscenoo pra iranviana, Diocco sirappato oai lor- —7 vv~ J: "L *»• 

ha gettato ,“«» >»•“? si spegnevano Infatti a poche ore di nè ad affrettar» la propria morte, nè ‘« vento di tramonUna. Il Landa. sa4sest* la r« )M«ts a a-F. impotenza e di tutte le disfunzioni 

cAteei in gita di distanza runa dalraltra, tra lo atra* a Uberai*! dalla stretta finché un ^*>ché ferito, liiisciva a mantenersi PARTIGIANI DELLA PACE *? anomalie sessuali con soli metcs- 

ZU e nipote eraiM giunte nel piccolo , familiari e la costeraazlone «eeora *« equnibrlo sul motoscooter. altri- Tc =T« , •denUficI (a non Propri). Frìgi- 

centro balneare In compagnia di una agente Uej secondo turno dì controllo menti le conseguenze della sciagura * CouilsH ncaili «4 Ufc4alt ofr- all* dllà. Steriliti Cura ringlovanlmen- 

allegra brigate di parenti e dì amici. * eopragglunto • liberarlo. irebbero ^ìte iSe wd^rt-^ol to (Met. ^gomoretil Guari doni 


arresto, un* prima darla, strappato da un* raffica di - 

di VclletrL li 22 no- vento, cadeva addosso al fotografo • 41TI911gl teits •»rB4:tB 


FEfXB - IMPtn-ENZA 
VENE VARirttS» 
igba. Idroeeia Ernie 
re a senza oPeraztnne 


filerà^ ad attaccare U presimte «*-J___ 

mfCD sov i et i co. 

Vr’MTcSf SS noMS» Miiisie»E m ni ni inni 

d'accordo con il Ceroni attorchi . 

cpfl possa «clZa suo tetterà a fare # •. « • • 

agiatamente politico di parte che Due feriti in uno scontro 

avrebbe la pedone per nn ineon- 

che la na^naa elt^petto M Ber- fra un tram e un motofurgone 

tino farebbe comodo a noi coma- 
nisti per dimoafrare che lid. Ok- 

glielmo Ceroni — capo cronista del Due pe r sona sono rtmaaia ferita. • Tolgeva rautofurgone, trascinandolo 
• Uesaaggeto» e presidente del Sin- fortunatamente In modo non grave. p«m flcunl metrt. 


JlaeÀt 


t passe «Mie s«e ietterà a rare # • • « • ■ *'' 

isitamente potitico di parte che Due feriti in uno scontro» 

ebbe le peùziane per nn inean- . ^ 

^ na^^ mir^ip^ ^ Ber- fra un tram e un motofurgoner 

I farebbe comodo a noi comm- 


n sindacato prov. Autofeno u a. - i s l a- 
rl comunica: 

In relazione allo a d ope r o proclama, 
to dalla Fcd. Naz. AutoferrotranvlcTi 
per sabato 19 CJn.. relativo alla r-va- 
lutazlone salartele, gli attivisti sind. 
sono convocati tn aescmblea gloscdl 
11 e.in. alle or* 17.90 presso la Mensa 
ATA.G Santa Croce. Inter verit la 
Segreteria del Sindacato Provinciale 
di Roma. 
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PER NON I.ASUIAKK ILSKOCUIO 

Precipita in un pozzo 
profondo undici metri 


r. S. Csicràs 4s Sr:a. 44. ^-ìa* ^-sm (CbI- 
'Mf:* B.^«ac). Tel. £7806. 
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t«=s 1W»»«1 Fam CBitrfst. 78 iCsmi iMtor..v/.A 

^^ Vin C olli dì pj. 
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RETB SXtWSUk — Olernmll Radtei 
14. 3S. 32.9t — 12.21: Um. rieb. — II» 


Db «pozzarolOB cln<inantaelnqnen- acqua, n che. «e da un casto ha ««««Irr-s. l««r. ♦•i♦ur>vs. 

ne è stato Ieri protagonista di un* smorzato l’effetto deUa caduta * h* •*■*9 *^ •* «**«*< 

drammatica e paurosa dlsavrentura. impedito che n poveretto al afra- «ite# Str.^trt- ISS8C2. ;it-«ylv 

CgU è stato Infatti trascinato deo- celiane Eell'urto contro n suolo. (271678) 

tro «n po rr o da un aeeeluo troppo a-altro canto, però, non ha man- ——_ 

Pee*nt*. che non è etato abbastao- cato di avere conseguenze abba- 

«a lesto a laaciare. Grazie all-in- stanza apiaceveU. Quando Infatti II r^CI CDDATlOKIC OF^I 

tervento di alcuni contadini, egli è Marucel. dopo non pochi sforzi. « LeCUCDIVFl^Vi,/|^C iViJI 


OlUn scr. ri(MU rrsraria ististett: VCMUIH * OTP' ' lA 

llrrnsinu. csruler*. law. eUurxvti. triv | Opfld «te 


T-' tB ««t 


j.jvuLsfi a. à «via «ol emun» acontro tra un m o t ofurgone e una Grida di orrore * di spavento *1 '• ' o“*mmatiea e l«urosa oirawentura. impedito che U poveretto al afra- 

crtmisa — * con noi comn- levavano dal passeggeri tìm aveva- Oreh. Mmira n*^ CgU * stato Infatti trascinato deo- ceUan* Bell’urto contro n suolo. 

■ *”» ■ «... _«* -_ - -- SI tratte del gtovaoe Umberto Già- no anlsttto ainnddente 1 qualL ap- !•“* IT».**’*®’ m’m' FO rr o da un secchio ttoppo d’altro canto, però, non ba man- 

Sorebbe vi ptr I«*fO wip&wUUt 29 annL abitante *1 19^ pena la vettura *1 aireutaT*. balza- Mas, ritte, — ° **”*-~.** ”* ; peaMt*. ebe non ♦ * 1*10 abbaatao- calo di avere conseguenze abba- 

_ «no ed mio i nomi dei settecento- Jono «iella borgata TIburtlno m * vano a terra per soccorr e re gli aven- ; " coavegne m «inqoe — aia»; or- za lesto * laaciare. Grazie all’in- stanza apiaceveU. Quando Infatti II 

fmila romani che heh«0 finorm fr- <iel trenteclnqucnne Ernesto Battiston. turati. Con grande stupore del pre- MaruccI. dopo non pochi sforzi. * 

Ornalo l’appetto di Bertino 0 élmo- ablUnte In via Gaetano MoronL I qua- «enti rautlata del motofurg one al rial- »*•*« estratto e riportato aUa luce 

i5SS d?aS'TSi.SVSSS !ri;2£Ss>. « «r. «• h».»^.,».^ 

>. nella nostra provineia sono cento- nrocedeva hmeo il viale iSn «venuti e feriti tn varie parti del ; **. JT proprietà dell’Opera Narlo- m »* fratina di ra Itacelo. * lo 

<mUa e basterà Hcordare Ole dei a^r?. giunto all’altezza della esser- corpo. Una guardia di finanza della a Tor di Mezza- !“ 

‘ gmndiel milioni di itatiani che nSi deila Guardia di FInanra effet- vicina caserma. Vittorio Bernardini, guaribile In 40 giorni. 

} hanno aderito alla petizione, due tuava la «^ta • «hilatra per altra- fermava Immediatamente un’auto di e'Ì^STdl^SSS Barpt'? — ISSI 4 KÙlste Maraer:''ttóeT^n?m?*del - 

maioni a mezzo zona gli iscritti al versare n wtnìm 0 imyccare una eia paiaagglo. et adagiava I due feriti c voci d’Amerlcs - 19.M. Mre. rieb. .««SS^oto. titani* In vi* Giaco- CONVOCAZIONI DI PARTITO 

’■ P.CX tateral*. A metà della strada però, h trasportava al policlinico. I aanltarl — 3*.l«, <»eb. Barstea — ; n^Bzreenotii « era® intento ad __ . i-mwm • _ _ ina. 

AmcrcBMio Annarrl qml. m# H mentre si trovava proprio al centro ael Pronto Soccorso prestavano loro : eOtese»* di teaende l — 29,as teatla. attingere acqua per mezzo di un l e,J^ ' ' e* 

^ Freme rUeoare ancora mna cosa. F del binar* tranviari, li motofurgone !« prime cute e riscontravano rtte le staeioiii KIEBE — M oam pac- ! psaant* seech’o di ferro. A un eer- 

^^•cra che la firma isoteta di Ceroni veniva Invcatlto In pieno da un tram ferite erano per fortuna di minor S? ponto, le ferze gli sono mancate CONVOCAZIONI A.N.R.I. 

hZTm nli». della linea *•*. «he aoprag^ungeva «.*111 di nuanio fosse annarso In un T. *■ Ra*» (■*. H*à«) , • poiché si ostinava a tirar su n 

■® Jteda non » «» id^ bbe^a luomento. Malgrado n con- ??__ n ctavnl^a veniva *■*•! ** “ IVata (tn. 11 . 41 - / recdito e non si declrtcva a menar- fc». Frsawttea tTi« FsalalU te MI a. 18)- 

P;«B bel mente; «m ehl^cre de «e Wa gxieente dcHa vettura tranviaria ten- **'* ~ ®^a » ^. 1? : lo. ha oerdnto l’cqnn'brio ed è cs- NrtifMi Fstrau • tato ■ ■•. §■. gb- 

e éemo v rusia, ov oef tt netta sovranità allumino litanie di bloccare l dichiarato guarìbile in » gtonil. men- > j*. grg) or, BoiMmI dato dentro la voragine profonda »t«n ilW 20 

! del popcN. <opfe b b€ eìichg eredaee freni non rhiaciva ad arisatera la H Battlston se la caverà con una f la italiano. • ’ ' 1 oltre undici m*t«. *«. Futa Itesla (T.m FiaaaMi 11): sa- 

i mlTfjjifiBrlE 4i mrts iBlll*llgi. «M eogw deUe psaont* carrozza che tra- eettlmana. salvo compUcaxlonl 1. D foBCe «al pozzo ara pleao di •»>!« gm. pevcQ all* IH 
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Pag. 3 - « l’UNtTA’ » 


Mercoledì IO ottobre 1951 



discorso di Togiiatti aita Camora 


(Contlnnazlnne OalU 1 * psg.) 

di dare una risposta chiara alla 
domanda se si sia ottenuto il de¬ 
siderato, perchè non sappiamo 
che cosa si è chiesto e non sap¬ 
piamo che cosa si sperava di ot¬ 
tenere. Per il resto, cioè se ci si 
deve limitare all'esame di ciò che 
risulta dagli articoli, dai discorsi 
e dai comunicati, potrei riferir¬ 
mi a quanto così brillantemen¬ 
te, in modo convincente e diffì¬ 
cilmente confutabile, è stato det¬ 
to dal collega onorevole Nennl. 
Mi si permetterà di aggiungere 
soltanto alcune parole circa al¬ 
cune questioni, tanto per preci¬ 
sare il Dunto dal quale noi rite¬ 
niamo debbano essere conside¬ 
rate. 

E insisto prima di tutto nel di- 

r© chip nni 

• • - •*-* w* *7144 

stato per 11 nostro governo il 
■ punto di partenza. Molto curioso 
un fatto che ha colpito la mia 
attenzione e credo abbia colpito 
l’attenzione di tutti coloro che si 
interessano di questi problemi, 
l'.el corso della campagna eletto¬ 
rale del 1948, ricordo che. in po- 
l<‘mica con autorev'oll rappreseli 
tanti del governo di allora, e di¬ 
scutendo nrecisamente dei nostri 
j apporti economici con l’Ameri- 
c.i e del dare e dell’avere di Que¬ 
sti rapporti, io ebbi modo parec- 
c.hie volte, e in articoli e sulla 
pubblica piazza, di rimproverare 
ai governanti filoamericani di ta¬ 
cere tutta la parte che è, in 
questi rapporti, a favore dell’Ita¬ 
lia. cioè di non parlare mal di 
ciò che l’Italia ha dato, o per 
meglio dire di ciò che all’Italia è 
stato pre.so dagli americani e che 
ha un valore concreto ed enorme. 
Ter aver sollevato questa que- 
s'ione io venni allora subissatol 
Itli si disse che questa questione 
non poteva assolutamente esser 
posta, dato il punto a cui nel rap- 
I porti con rAmerica si era arri- 
I vati. Strano! ^lla partenza dello 
onorevole De Gasperl per gli 
Stati Uniti, precisamente questa 
questione è invece stata posta dal 
pfù grande giornale di ispirazio¬ 
ne governativa che si pubblica in 
Poma e ripresa dal p«Ci grande 
giornale economico deH’Italla set¬ 
tentrionale. Vengono fatti i conti 
in modo preciso e da questi con¬ 
ti risulta che ci sono stati presi 
I o noi abbiamo dato 860 miliardi 
per le amlire; per requisizioni 
1000 miliardi già pagati, 1000 mi¬ 
liardi pendenti e da pacare SI 
tr.atta di requisizioni fat*e daell 
alleati e che il nostro governo, 
a seconda del Trattato di pace, 
dove pacare. Oltre a c*ò. circa 
2700 miliardi come valutazione 
rpprossimativa del valore della 
rinuncia da parte nostra e recla¬ 
mare I danni arrecatici dalToccu- 
pazione tedesca. Il totale arriva 
a 5.700 miliardi di lire, e la som¬ 
ma. ripeto, non è stata elaborata 
da noi comunisti, ma probabil¬ 
mente da qualche Istanza gover¬ 
nativa. perchè appare su un gior¬ 
nale di orientamento governati¬ 
vo. DI fronte a questo, che è dò 
che noi abbiamo dato agli ame¬ 
ricani e inglesi in base al Trat¬ 
tato d! pace, stanno 1 1400 mi¬ 
liardi di lire che abbiamo avuto 
dagli Stati Uniti a titolo di aiutò. 


di politica Interna, ma' è di or¬ 
dinamento sociale e perfino, st 
dice ora. di orientamento ideo¬ 
logico. Vi è una profonda con¬ 
traddizione in questa vostra po¬ 
sizione. a meno che non abbiate 
inteso sollevare il problema delie 
clausole politiche per fare un fa¬ 
vore a quei signor! là (indica 
l’estrema destra), che sono i veri 
condannati dalle clausole politi¬ 
che. ma condannali, prima che 
dal Trattato di pace, dalla co¬ 
scienza. dalla volontà e dalla lot¬ 
ta del popolo italiano; o a meno 
che non abbiate neH’animo vo¬ 
stro l’intenzione di battere an¬ 
cora una volta certe strade e te¬ 
miate che quelle frasi, contenute 


quegl: 


Le altre claasole 


Il confronto tra le due cifre è 
assai interessante, è un colpo 
sulla testa di tutta la propaganda 
americana del governo, ma per¬ 
chè, mi chiedo, proprio In que¬ 
sto momento viene posta questa 
questione? Era in voi l’intenzio¬ 
ne di partire da questo proble¬ 
ma nelle conversazioni america¬ 
ne, si o no? Avete all’inizio im¬ 
postato questa partita di dare e 
di pace, della sua applicazione 
di avere sulla base del Trattato 
Sino ad ora e della sua eventua¬ 
le revisione ed avete avuto, co¬ 
me si sente dire, una risposta as¬ 
solutamente negativa, oppure no? 
Ecco un primo punto che sareb¬ 
be Interessante chiarire, soprat¬ 
tutto di fronte aironinione pub¬ 
blica, che non bisogna cercar di 
sbalordire con le cifre astronomi¬ 
che di aiuti americani, tacendo 
la parte negativa del nostro rap¬ 
porto economico con gli Stati 
Uniti d’America e con llnghil- 
terra in primo luogo. 

Su questa questione nulla ab¬ 
biamo saputo. Possiamo, per in¬ 
duzione, giungere alla conse¬ 
guenza ebe vi è stata l’Intenzio¬ 
ne di noria, ma che venne ritira¬ 
ta dall’« agenda * di fronte a una 
resistenza vivace delValtra par¬ 
te, che non ne ha voluto sapere. 

Per il resto. 1 temi in discus¬ 
sone riguardano le clausole po¬ 
litiche. le clausole coloniali, le 
clausole territoriali, le clausole 
militari e la questione della pa¬ 
rità e dcirammissione eM O.N.U. 

Per le clausole politiche, non 
ho nessun ritegno a dire qui. da¬ 
vanti a tutto il paese, che il fatto 
che in un trattato di pace, fir¬ 
mato dal governo e ratificato dal 
Parlamento, vi sia una condanna 
della guerra di aggressione fa¬ 
scista € vi sia un impegno per 
il nostro paese ad avere perma¬ 
nentemente un regime democra¬ 
tico. non ci disturba affatto! E 
perchè non ci disturba? Perchè 
questa parte del trattato di pace 
è proprio quella che noi e tutto 
il popolo abbiamo sempre ap¬ 
provato! Ciò che in questa parte 
dice II trattato di pace è stata 
l’anima della nostra lotta contro 
il fascismo e contro i tedeschi, 
l’anima dei nostri embrionali 
programmi di rinnovamento del 
paese. H fatto che nel trattato 
di pace vi sano queste clausole 
non può disturbare il popolo ita¬ 
liana 


articoli del Trattato, possano es¬ 
servi di ostacolo. 

Delle clausole coloniali non bi¬ 
sogna parlarne, perchè se si fa 
ad esse anche .solo lontanamente 
un cenno, immediatamente ti 
fanno tacere dteendo che sei un 
demagogo, che non si può piu 
parlare di queste cose, oramai 
regolate per sempre, che non è 
d: questo che si tratta. Lo stessi, 
per le clausole territoriali, per 
ciò che si riferisce alla frontiera 
occidentale. Tutto il re\nsionismo 
governativo qui scompare, senza 
lasciare traccia. 

Per quanto si riferisce a Trie 
ste. poi, la situazione in cui v. 


trovate dopo II viaggio In Ame¬ 
rica è peggiore di prima, perchè, 
per quanto la dichiarazione tri¬ 
partita non valesse niente, oggi 
non avete nemmeno più quella, 
perchè l’invito che vi si fa a 
trattative dirette è in contradi¬ 
zione flagrante, nella lettera t 
nello spirito, con la stessa di¬ 
chiarazione. Quindi, qui siete an¬ 
dati Indietro. 

Circa la questione di Trieste, 
però, mi si permetta una paren¬ 
tesi, poiché si parla continua¬ 
mente di quella che è stata la 
nostra, e in particolare la mia, 
posizione su questo problema, e 
perchè all’incontro mio con Tito, 
del novembre 1946, se non erro 
ha fatto allusici.— stuiTiaiie an¬ 
che Il presidente del gruppo par¬ 
lamentare democristiano, onore¬ 
vole Bettiol. Una spiegazione 
vorrei quindi dare, e darla qui, 
dalla tribuna la più autorevole. 

Nel novembre 1946, quando mi 
recai a Trieste, il trattato non 
era stato ancora nè firmato nè 
ratificato. Io però riportai da 
quel viaggio due cose: non una, 
due, e non parlo della questione 
(pure importante) dello scambio 
di prigionieri che in quella oc¬ 
casione venne regolata. Circa 
Trieste, la prima cosa che io 
portai... 

GIACCHERO: Che Tito era un 
grande uomo. 



viene loro che tma frenesia di 
guerra si diffonda in tutti i paesi 
a loro soggetti? Non avete visto 
tutto questo? Non avevate nem¬ 
meno una parola da sussurrare, 
che fosse in accordo col deside¬ 
rio di pace del popolo italiano, 
con il desiderio che si esca da 
questa situazione, prima che la 
frenesia di guerra degli ameri¬ 
cani non ci abbia trascinati tutti 
alla catastrofe? 


San Francisco 


E’ l’America che ancora impedisce 
l’ingresso dei nostro paese ali’ONU 


Lasci parlare, 


TOGLIATTI; 
per favore. 

... era la dichiarazione che ri¬ 
conosceva l’italianità della città 
di Trieste. (Interruzione al cen¬ 
tro). Non ve ne era bisogno se 
ella non teneva conto che di se 
stesso, ma quella dichiarazione 
fu fatta soltanto quella volta 
queirunica volta, dal dirigente 


Con.siglio italiano sottolineerebbe (Sovietica, il quale dice; entrino 1 modi di non inserirsi in un 


la necessità di non presentare una tutti; vi è uno Stato, gli Stati 
eventuale revisione sotto l’aspet- Uniti, il quale invece dice: no, 
to esclusivamente militare. Ciò non entrino tutti; risultato; non 
significherebbe in effetti offrire e itra nessuno. (Commenti al 
dt^Ii inutili argomenti ai comu-^cpiiiro c a destra). 


Questa è la realtà che non 
potete contraddire. Non potete 
negare che l’ultima proposta di 


nisli ». La revisione delle clausole 
militari non dovrebbe quindi es¬ 
sere sbandierata come una con- _ 

_quista. La realtà è però che que- aimnissione dell’Italia' nella Or- 

dei Governo e dello Stato jugo-'sta è la sola cosa concreta at or-j^anizzazione delle Nazioni Unite 
s’.avo. (Interruzione del denutato\no a cui si è discusso e sul’ajò stata fatta dal rappresentante 

quale si sono pronunziati ad | sovietico insieme alla proposta 
Ottawa e a Washington i diri-[della ammi.ssione di tre altri 
genti- della nolitica atlantica. Ma paesi auropei che hanno dirit- 
anche qui. il popolo italiano può | to di entrarvi e di un paese a- 
considerare un miglioramento ' siatico, se non vado errato. 


Bettiol Giuseppe). La seconda co¬ 
sa che portai fu una proposta 
di divisione fatta dal marescial¬ 
lo Tito, che io fui incaricato di 
trasmettere e che trasmisi 

Ora si dice, mentendo, che lo 
sarei andato a offrire a Tito Go¬ 
rizia. Come se avessi potuto of¬ 
frire qualcosa a qualcuno. Ma 
poi, se avete un minimo di com¬ 
prensione politica, ricordatevi 
che noi eravamo allora al go¬ 
verno e in alcuni del posti più 
Imoortanti del governo... 

SPIAZZI: E’ da respingere, 
non da portare una proposta sl¬ 
mile. 

TOGLIATTI: ... se avessimo ri¬ 
tenuto che quella proposta do¬ 
veva essere accettata non sarem¬ 
mo rimasti nel governo; avrem¬ 
mo per lo meno richiesto che su 
quella questione si pronunciasse 
la Camera, cosa che non facem¬ 
mo perchè dicemmo chiaramente 
nel Consiglio del ministri che 
consideravamo possibile e neces¬ 
sario iniziare una trattativa poi¬ 
ché era stata una apertura, 
ma che accettare quella proposta 
non si poteva. 

Quella fu allora la nostra po¬ 
sizione. La trattativa non conti¬ 
nuò e riconosco che, se non con¬ 
tinuò, non fu per colpa di chi al¬ 
lora dirigeva la no.ctda' politica 
estera, ma per colpa dei dirigenti 
della Jugoslavia. ( Commenti al 
centro e a destra). Tutto il resto 
che si dice a questo proposito è 
falso. Non \i è dubbio però che 
auel contatto che ebbe allora luo¬ 
go fra un uomo politico italiana 
e Tito fu un momento importante 
di tutta la ouest'one. Il collooino 
col maresciallo Tito aveva aperto 
alcune speranze che fos<fe possi¬ 
bile andare avanti ( Commenti 
al centro e a destra) trattando. 


Dopo il trattato 


Queste speranze dovettero in se- 


n problema di Trìesie 

Non comprendo poi la prote- 
ta contro queste .clausole da 
arte degli uomini del governo, 
quali, mentre da un lato dico- 
0 intollerabile uno strumento 
itemarionale che leghi II pae- 
e a determinate posiziont di de- 
locrazia in politica interna, nel- 
3 stesso tempo esaltano il Patto 
atlantica il quale lega II nostro 
>aese a una determinata specifl- 
a posizione che non soltanto é 


spera 

guito cadere, ma tutta la questio¬ 
ne cambiò dopo che il trattato di 
pace fu firmato e ratificato dal 
Parlamento, perchè allora si creò 
una situazione, in fondo, per chi 
avesse voluto e saputo, più favo¬ 
revole di quella che non esistesse 
prima. In sostanza, il trattato di 
pace, che sanciva la costituzione 
del Territorio Libero, se fosse 
stato applicato letteralmente, 
dandosi al Territorio Libero una 
sua amministrazione e direzione 
politica completamente autonoma, 
apriva senza dubbio una strada 
per cui tutto il Territorio Libero 
avrebbe potuto tornare a essere 
parte dell’Italia. Ma voi non ave¬ 
te allora nè voluto nè potuto fa¬ 
re quello che si doveva, perchè 
eravate già troppo legati alla par¬ 
te americana e inglese, la quale 
a proposito di ’Trieste ha un solo 
interesse. 

Permettetemi di ricordarlo ri¬ 
chiamando la figura cosi simpa¬ 
tica di im vecchio diplomatico 
italiano, che mi esp<»e questa co¬ 
sa in una conversazione che ebbi 
con lui nel 1944, il Contarmi. 
m Non facciamoci illusioni — mi 
diceva — per Trieste. L’Inghil¬ 
terra e l’America vogliono avere 
a loro disposizione, per una.pros¬ 
sima guerra, tanto l’Italia quanto 
la Jugoslavia. Esse non daranno 
quindi ’Trieste. fino a che sarà 
possibile, nè all’una nè all’altra, 
perchè in questo modo potranno 
e runa e l’altra ricattare e tene¬ 
re legate nella speranza di chissà 
che cosa neH’awenire». Cosi di¬ 
ceva il vecchio diplomatico a me, 
inesperto dì queste cose, e oggi 
riconosco che i fatti sono andati 
e stanno andando come egli ave¬ 
va preveduto. 

Ad ogni modo, per quanto ri¬ 
guarda Trieste, la situazione vo¬ 
stra è oggi peggjorata, 

per le clausole militari la pa¬ 
rola d’ordine data dai commenta¬ 
tori della stampa americana e da 
un’autorevole parte della stampa 
europea era che non si dovesse 
parlare, per non fare il nostro 
^uoco. Scriveva Le Monde del 
25 settembre; «Il Presidente del 


della sua posizione il fatto che 
dobbiamo armarci di più perchè 
così vogliono gli americani? Non 
lo credo! 

Rimane il problema della pari¬ 
tà. il quale ha due aspetti, uno 
generale e Taltro della nostra 
ammissione nella Organizzazione 
delle Nazioni Unite. 

Per quanto riguarda la que¬ 
stione generale credo sia stato 
un grave errore per parte no¬ 
stra sollevare il problema. E’ 
stato un errore di condotta di¬ 
plomatica, ed è stato un errore 
di fronte aH’opinlone pubblica 
italiana. AH’opinione pubblica 
italiana Infatti voi avevate det¬ 
to cento e cento volte che la pa¬ 
rità ormai era raggiunta con la 
firma del Patto Atlantico. Lo 
avete proclamato in quest’aula, 
e in tutte le piazze d’Italia lo a- 
vete ripetuto: ponendo ora 11 
problema con una certa acutez¬ 
za avete contraddetto tutto 
ouello che avevate detto prima. 
E’ stato poi un errore diploma¬ 
tico il farlo, perchè in questo 
modo avete .sottolineato una co¬ 
sa che ritengo non vi convenis¬ 
se e che non conviene all’Italia 
sottolineare. 

Per quanto riguarda l’ingre.s- 
so airONU le cose sono molto 
semplici. Vi è un gruppo di Sta¬ 
ti che ha il diritto, riconosciuto 
da un trattato, di entrare nella 
organizzazione delle Nazioni U- 
nitP. "Vi è uno Stato, l'Unione 


Come avete invece posto la 
questione voi, o meglio come ve 
l’hanno fatta porre? L’avete 
posta non come un problema 
che debba essere risolto a se¬ 
conda dello statuto delle Nazio¬ 
ni Unite il quale dice che TCDr- 
gamzzQzione non si immischia 
dei fatti interni dei singoli poe- 
sl. L'avete posta come un moti¬ 
vo di lotta contro una delle par¬ 
ti, e proprio contro quella che 
ha sempre proposto che noi si 
entri insieme con tutti gli altri. 

In conseguenza di ciò, la di¬ 
chiarazione delle grandi poten¬ 
ze che parla di restituire olla 
Italia una parità di diritti e in¬ 
dica in modo confuso la possi¬ 
bilità che si apra un procedi¬ 
mento per giungere all’ingres¬ 
so dell’Italia nelle Nazioni ’U- 
rite. ci isola nel mondo e ci dan¬ 
neggia. Essa ci mette, senza che 
abbiamo ancora ricevuto nulla, 
soli di fronte a tutta una par¬ 
te dei 21 firmatari del trattato 
di pace i quali hanno tutto il 
diritto di rimproverarci di avere 
sollevato il problema che ci in- 
tpre.«^=a solo per farne .strumento 
di lira apita/inne contro di lo*o. 
Come potremo, in queste cordi- 


contrasto internazionale, ma di 
risolvere le questioni nostre sol¬ 
lecitando una politica di disten¬ 
sione mondiale, 

Cosi arriviamo alla questione 
più grave, al pericolo che In¬ 
combe su tutto il mondo e su 
di noi: il pericolo della guerra. 
I fatti che lo hanno reso negli 
ultimi tehipl così acuto sono noti 
a tutti. 

E’ fallita la conferenza che do 
veva preparare un ordine del 


to dal tedeschi in Italia nella un fantastico banchetto di mlliar- 
recente guerra. LI ricordate, I darl americani dove erano pre- 
1830 cittadini massacrati a Mar- senti i responsabili delle più gran- 
zabotto nello spazio di sei giorni, di compagnie Industriali, coloro 
a gruppi di venti, quaranta, cen- che accumulano miliardi con la 
to per volta? Vi erano donne, preparaz'one della guerra e con 
bambini, vecchi! Un bimbo di uu il conflitto già scoppiato in Co¬ 
anno mori con 11 cranio squar- fé®* La parola d ordine di questo 
ciato, percosso contro un albero.. bs'^^^betto era: Now is thè lime. 


Ma poiché avete preso questo 
atteggiamento, di Incondizionata 
approvazione della politica impe¬ 
rialista americana che noi non 
possiamo non condannare, la 
questione che dobbiamo porvi è 
un’altra; non abbiamo da chie¬ 
dervi che cosa avete ricevuto 
negli Stati Uniti, ma bensì che 
cosa avete dato agli Sfati Uniti, 
che co.'<a vi hanno chiesto, che 
cosa avete accettato, che rosa 
avete subito al danni del nostro 
Paese e della pace. 

E qui le risposte sono abba¬ 
stanza chiare. Avete accettato U 
riarmo e l’occupaztone militare 
del Giappone da parte degli Sta¬ 
ti Uniti, che è una diretta pro¬ 
vocazione alla guerra in Asia 
(Commenti ni centro e a destra), 
perchè segna la rinascita di una 
delle tre forzè militaristiche ed 
espansionistiche che portano la 
responsabilità deU’ultlma guerra 
mondiale. Non potete negare che 
quanto si è fatto a S. Francisco 
è stato una vergogna per gli 
Stati Uniti, vergogna per coloro 
che lo hanno fatto e che erano 
legati da precedenti solenni patti 
Intemazionali a seguire una linea 
di condotta che escludeva qual¬ 
siasi possibilità di rinascita del 
militarismo e dell’espansionismo 
gianponese, affinchè si potesse 
snerar di salvare l’umanità da 
nuovi disastri. 

Allo stesso modo avete ratifi¬ 
cato. a nome vostro — non voglio 
dire a noma dell’Italia, che non 
poteva In questo essere con vo' 
— il riarmo della Germania, la 
ricostituzione di un esercito te¬ 
desco. Qui si cozza In pieno con¬ 
tro 1 nostri Interessi nazionali. 
Vi è una c.snerienzn storica, che 
tutti dovremmo conoscere, ma 
che non so se sia conosciuta dal 
nostro Presidente del Con.^'Tlio. 
L’csnansioni.smo mMitare tedc'''^' 
'errore si è r'v’o’.to. ad un certo 


giorno per un incontro delle | momco*o. contro la narinne Ita- 


grandi pole.nze. E’ fallita per un 
motivo preciso, molto ben indi¬ 
vidualo e limitato; perchè non si 
è accettato, da parte americana, 
di Includere neH’ordine del gior¬ 
no un dibattito sul valore del 
patto atlantico. Assurdo, perchè 
dall’alfra parte, cioè dalla parte 
della Russia, tutte le proposte 
di Inserire nelTordine del giorno 
qualsiasi questione erano state 
accettate. 

Vi sono stale iniziative di neu¬ 
trali e poi vi è stata l'Iniziativa 
di una delle parti belligeranti 
ner finire la guerra In Corea. 
Non ri è però annrodato ancc-a 
a nulla perchè vi è una parte.! 
quella americana, che non vuole 
che la guerra flni.sca... (Commenti 
al centro), perchè negli Stati 
Uniti vi sono uomini che da 
quella guerra traggono .spavento¬ 
si guadagni e uomini che la con- 
s’derano .«oUanto come un primo 
na'so per arrivare a un conflitto 
molto niù estp.so. che minacci 
tutta VAs*a. tutta l’Europa. 1! 
nio»>do ipli«’-o!... (Proteste e ru¬ 
mori al centro). 


liana. Per nucsto noi abbiamo un 
vivo intemssft ai rispetto delle 
decl.sionl di Potsdam, le Oliati ri¬ 
chiedono cb« non si la^i risor¬ 
gere un m‘1*tariemo e un espan- 
slon’smo ted«»'chi. 

Ma noi vi è il moiivo che sgor¬ 
ga dall’animo popolare, e che 
non possono trascurare color», 
che sanno quello che è stato fat- 


Uno di quaranta giorni venne 
ucciso « al volo » dai tiratori 
scelti dell esercito tedesco. I no¬ 
stri fratelli di quel paesello raso 
al suolo dalla furia tedesca fu¬ 
rono trascinati al macello, legati 
per II collo con un filo di ferrei 

E questo non è che un episo¬ 
dio fra tutto ciò che noi non pos¬ 
siamo aver dimenticato. 

Crediamo noi che una colpa e 
un castigo debbano gravare in 
eterno su quel popolo per questi 
delitti nefandi, da esso compiuti 
sotto la guida di un pugno di 
sciagurati? Non lo crediamo; cre¬ 
diamo che la Germania debba ri¬ 
prendere un suo posto in Europa, 
ma solo come nazione unita, li¬ 
bera. democratiea. Ciò che viene 
fatto dagli americani adesso e che 
voi avete approvato è un’altra 
cosa. Oggi viene ricostituito lo 
ste.sso esercito di ieri con alla 
testa gli stessi uomini... (Rumori 
al centro e a destra). 

GIAOCHERO: Eccetto Von 

Paulus. 

TOGLIATTI: gli stessi uomini, 
i superstiti delle forche di JTorim- 
berga, gli aiutanti di campo di 
Hitler, e soprattutto, e questa è 
la cosa più grave, con le stesse 
idee. Come Hitler organizzava 
quell’esercito di criminali, dicendo 
che si trattava di distruggere il 
bolscevismo mondiale, per questo 
stesso motivo oggi chiamano i mi¬ 
litari tedeschi alla lotta e li ar¬ 
mano 1 generali e gli uomini po¬ 
litici americani. Non vi è nessun 
cambiamento. Il solo cambiamen¬ 
to è quello che diceva il collega 
Nenni. L’esercito tedesco viene 
riorganizzato in modo che Topd- 
nione pubblica pacifista del cit¬ 
tadini e dei lavoratori tedeschi 
non possa avere nessuna in¬ 
fluenza su di esso, viene organiz¬ 
zato veramente come esercito di 
lanzichenecchi che dovrebbero 
andare p<?r il mondo, come trup¬ 
pa d’as.salto, per conto dei mi¬ 
liardari americani, per distrugge¬ 
re i regimi dei lavoratori, i regi¬ 
mi socialisti (Rumori ni centro e 
a destra), i regimi di democrazia 
popolare. 

Questo voi avete accettato. So¬ 
prattutto. poi, avete dato il con¬ 
senso a che un pe.so più grande 
ancora di quello odierno sia fat¬ 
to gravare su di noi per il risgr- 
mo, che anche nel nostro paese 
dovrà essere accellerato, perchè 
bisogna bruciare le tappe, perchè 
gli americani non hanno tempo 
da perdere. 

‘ Leggevo poco fa il resoconto di 


è arrivato il momento. Chiesto ad 
uno degli esponenti di questa elet¬ 
ta schiera di miliardari che cosa 
significasse questa frase, la rispo¬ 
sta fu chiara: « Sì, adesso è il mo¬ 
mento. L’America può e deve fa¬ 
re la guerra alla Russia. Adesso 
o mai più ». 

Vi siete voi accorti di questo 
stato d’animo criminale che do¬ 
mina nella società dei miliardari 
americani? Cosa avete detto, come 
avete espresso lo stato u’dumio 
del nostro paese a questo propo¬ 
sito? (Rumori al centro e a 
destra). 

Avete accettato per l’Italia un 
peso più grave ed è soli 3 n io 
sotto questo angolo cne può cssc'-o 
considerata la quesUone dei fa¬ 
mosi aiuti economici. Non r.mie¬ 
terò quello che già è stato detto 
cioè che finora non ne saupiamo 
nulla o quasi nulla. Voglio sol¬ 
levare un'altra questione preli¬ 
minare. Credo che nel momento 
in cui si discute di nuovi aiuti 
economici che si dovrebbero a- 
vere daU’America, noi siamo in 
diriito di chiedere che prima di 
tutto ri discuta a fondo, sulla 
base di una precisa documenta¬ 
zione che non lasci equivcci e 
dubbi su nulla, del modo come 
abbiamo Impiegato gli aiuti che 
l’America ci ha dato finora. Que¬ 
sta questione è stata sottratta 
al Parlamento; non viene sotto¬ 
posta al suo esame. Vediamo 
però, e lo vedono gli stessi ame¬ 
ricani, che da quando essi han¬ 
no cominciato ad aiutarci l’uti¬ 
lizzazione dei nostri impianti 
industriali ' è discesa dal 60 al 
45 per cento, la disoccupazione 
è aumentata, i salari tendono a 
diminuire, 11 tenore di vita del¬ 
la povera gente si è ridotto, i 
prezzi riprendono a crescerà In 
sostanza vi è una crisi nella no¬ 
stra industria, anche se lenta¬ 
mente maturatasi. Ha im bel di¬ 
ri l’onorevole La Malfa, ribat¬ 
tendo a queste critiche, che noi 
esportiamo in tutte le parti del 
mondo più di quanto non im¬ 
portiamo. Un fatto slmile, nel 
momento in cui abbiamo tanti 
disoccupati e tanta parte della 
nostra industria è in crisi, signi¬ 
fica essenzialmente che il no¬ 
stro mercato interno sta diven¬ 
tando cosi povero che non può 
più assorbire l nostri prodotti, 
mentre daU’eltra parte vi «jno 
del grandi speculatori che, ap¬ 
profittando della errata politi¬ 
ca governativa, si ingrassano 
sul sacrifìci delle grandi masse 
del lavoratorL • " 


De Gasperi ci ha riportato 


Guerra aggressiva 

Sono state .^atte ripetute pro- 


z.oni, chindrré lo^ quaìcòsa? i .^ii presa di contatto fra le 

- ' grandi potenze per discutere 

della situazione intemazionale e 


Verremo rc.spinti, peggioreremo 
no.'t'i rannerti con questo grup¬ 
po di Stati, .'aremo sempre più 
al'a mercè delI’aUra parte, e 
ciré degli S’ati Uniti, che ci vo¬ 
gliono loro vn.'sal’l. 


Le proposte di pace 
dell'Unione Sovietica 


arrivare a un accordo; per limi¬ 
tare gli armamenti; per proibire 
la costruzione e l’impiego di ar¬ 
mi atomiche; per regolare le 
questioni pendenti e firmare un 
patto solenne di pace. Tutte que¬ 
ste proposte sono state respinte. 
Sono tutte « propaganda » dia¬ 
bolica, da cui ci si deve guardare! 
Guai a chi propone oggi una 
conversazione diplomatica e po¬ 
litica per arrivare a un accordo 


Ma dico di più: gli accenni che 
sono stati fatti e singolarissimi 
espedienti giuridici i quali do¬ 
vrebbero essere adoperali allo 
scop» di aprire solo aU’Italia le 
porte deirOrganizzazione delle 
Nazioni Unite costituiscono una 
minaccia alla solidità stessa, 
se non olla esistenza, deirOrga¬ 
nizzazione delle Nazioni Unite. 
Abbiamo noi interesse a questo? 
Perchè dobbiamo essere proprio 
noi a sollevare una questione 
che, posta in quel determinato 
modo, non può serióre che ad 
aprire un solco più profondo 
tra i due gruppi di Stati che 
oggi stanno di fronte sull’arena 
mondiale? 

Concludendo, affermo che era 
inutile sollevare 11 problema 
delle clausole polltjche, che non 
avete ottenuto niente a propo- 


coloniali, che avete una situa¬ 
zione pe^iore di prima per 
quanto riguarda Trieste e che 
'quanto rim>arda Trieste e che per 
presso airONU vi siete presta¬ 
ti a una delle tante mano\Te in¬ 
degne che tendono soltanto ad 
accentuare la profonda crisi che 
ora divide il mondo e a tendere 
sempre più la situazione inter¬ 
nazionale. 


sito delle clausole territoriali e 


1/ perkaia di gaerrm 


Se veramente avevate inten¬ 
zione di andare in America a 
esprimere dei desideri e a chie¬ 
dere qualcosa, del resto, avete 
fatto un enorme sbaglio affer- 

feando, al principio di agosto, 
,.ie l'Italia non soltanto accetta 
ma vuole un approfondimento 
e una estensione della politica 
atlantica. E* questo il solito er¬ 
rore di tutta la nostra politica 
dalla liberazione di Roma in 
poi; credere che ponendosi dal¬ 
l’inizio nella condizione di colui 
che accetta e subisce tutto, ai 
possa poi ottenere qualche co¬ 
sa. Non è vero affatto; poi non 


si ottiene niente, ma si finisce 
per rimanere alla mercè del più 
forte, che ci comanda c ci tratta 
come vassalli. 

L’onorevole Bettiol affermava 
stamane che per noi dell’estre- 
ma sinistra chiedere la revisione 
del trattato di pace costituirebbe 
una provocazione alla guerra. 
Noi non diciamo questo: abbia¬ 
mo detto invece che esiste si ,im 
problema d; migliorare la situa¬ 
zione deiritalia nel mondo nei 
riguardi di tutte le altre poten¬ 
ze, ma che vi sono due metodi 
che possono esser sibili per ar¬ 
rivare a una soluzione di- esso, 
o almeno, delle sue parti prin¬ 
cipali. L’uno è il metodo di ag- 
grapnarsi a qualsiasi possibilità 
di distensione intemazionale e 
nuntare sonra di essa. Il giorno 
in cui, infatti, per esempio, vi 
sarà un incontro fra i quattro o 
i cinque grandi, e si giungerà 
anche solo airinizio di un accor¬ 
do di pace, evidentemente la 
questione del nostro Ingresso 
neU’ONU verrà regolata automa¬ 
ticamente. Voi invece, nel porre 
sull’arena intemazionale le que¬ 
stioni che ci riguardano, vi siete 
semnre comoortati come stru¬ 
menti di una politica di-divi¬ 
sione. in modo che contribuisce 
ad accrescere la tensione Inter¬ 
nazionale. ad approfondire 1 con¬ 
trasti. a inserire anzi nuovi mo¬ 
tivi di discordia in quelli che 
già esi.stono, siano essi giusHfl- 
catl o non ^ustiflcati. Ed è que¬ 
sto ciò che noi critichiamo, è 
oer Questo che affermiamo che 
la stessa Iniziativa che voi avete 
creso di sollevare questi proble¬ 
mi oggi, non è a favore del no¬ 
stro naese. non sgorga dalla ne¬ 
cessità dellà nostra vita nazio¬ 
nale. perchè è un’Iniziativa eh» 
tende a Inasprire ancor più di 
quanto non siano gli attuali rao- 
oorti Intemazionali. Dalla vita 
del nostro paese sgorga invece 
esclusivamente la necessità • che 
il governo italiano cerchi in tutti 


solo nuovi impegni militari 


Discutendo degli aiuti econo¬ 
mici, gli americani hanno fatto 
capire ai nostri ministri che 
quello che interessa loro solo è 
la « difesa esterna » cioè la spe¬ 
sa per la preparazione della 
guerra. 

La difesa interna, cioè la di¬ 
fesa del popolo dalla miseria, 
dal bisogno, la difesa della no¬ 
stra economìa dalla crisi, que¬ 
sta può essere affidata a una 
commissione di studio, la quale 
interpreterà a suo tempo il fa- 
foso articolo 2 del Patto Atlan¬ 
tico, collcgandolo con la inten¬ 
zione espressa dairAmerica di 
provvedere alle «arce depresse» 
e cioè di conquistarsi qualche 
altro mercato privilegiato o 
qualche nuovo territorio semi¬ 
coloniale. Noi però a questo 
proposito, attendiamo ancora 
che qualche cosa di concreto ci 
si dica. Fino ad oggi nulla ci è 
stato detto che non sia tale da 
siiscitare le nostre più vive 
preoccupazioni. 


la, permettetemi di ripetere che 
questa è la vera questione che sta 
davanti a noi. In questo dibatti¬ 
to, in tutti quelli che seguiranno, 
qui e nel paese, in assemblee do¬ 
ve siano chiamati i rappresen¬ 
tanti di tutte le categorie sociali, 
gli esperti di tutte le nostre que¬ 
stioni, questo è il problema che 
si dovrà approfondire. Quali po¬ 


si vogliono i loro aiuti, deve es¬ 
sere tralasciato il commercio con 
i paesi dell’Europa orientale e 
con i paesi asiatici. Vi siete sen¬ 
titi ripetere che bisogi^ spendere 
di più le armi. Vi siete sen¬ 
titi offrire, nel migliore dei ca¬ 
si, delle commesse belliche per le 
nostre fabbriche, che lavorereb- 


di pace: è un propagandista da* Il sistema di cui tento si par- 


bero non per arricchire il nostro 
Iranno essere e saranno le con-j mercato interno di beni produt- 
Ecguenze economiche e politiche tivi, ma per spedire armi altro- 
per l’Italia di una più rapida]ve. Avete sentito il Senato ame- 


mettere al bando, è un messo 
del demonio! 

Si sono aggravate, fino a di¬ 
ventare intollerabili, per intieri 
paesi di Europa, le pretese di 
coloro che dirigono la politica 
militare ed economica americana 
Essi vogliono che tutto si dia per 
il riarmo, e a costo di qualsiasi 
disastro. Ciò suscita, in tutta 
l’Europa occidentale, un profon¬ 
do malcontento, perchè la crisi 
economica in conseguenza di 
queste pretese ed in conseguen¬ 
za del modo come gli americani 
intendono attuare i loro piani di 
costituzione di un esercito in 
Europa per una guerra aggres¬ 
siva contro l’Unione So^etìca 
ed altri paesi orientali, solleva 
problemi economici Insolubili e 
approfondisce I motivi di crisi già 
esistenti in Italia, in Francia, 
neiringhilteira, in tutta l’Euro¬ 
pa occidentale. 

In cpiesta situazione come ave¬ 
te «gito voi? 

Il nostro Presidente del Con¬ 
siglio ha parlato al congresso 
degli Stati Uniti e non ha saputo 
fare altro se non dire che « noi » 
approviamo comoletamenfe e 
senza riserve tutta la politica 
americana. Non discuto a nome 
di chi egli sentisse di parlare in 
quel momento. La maggioranza 
del popolo Italiano non approva 
la politica americana, quando è 
messo davanti ad essa, nella sua 
nudità. Ritengo però che anche 
per il dirigente del partito e del 
governo democratico cristiano, 
quella sia stata veramente una 
inutile, una superflua piaggeria. 
Mentre parlavate cosi, non vi 
siete accorti delle parole di odio 
e di guerra che ne^I slessi gior¬ 
ni venivano pronunciate dai di¬ 
rigenti della politica americana, 
di dò die stanno facendo 1 capi 
delle grandi organizzazioni indu¬ 
striali degl! Stati Uniti, che spin¬ 
gono nell armamenti oer interes¬ 
si individuali, perchè d guada¬ 


la delle commesse di guerra al¬ 
la nostra industria non si sa, per 
ora, come funzionerà, dato l’at- 
tuaie stato del mercato delle ma¬ 
terie prime e la relativa ft-agili- 
tà della nostra moneta. Attendia¬ 
mo che spiegazioni ci siano da¬ 
te o dal Presidente del Consiglio 
o da uno dei ministri che più di 
lui s’intendono di queste cose. 

Circa le emigrazioni, niente, si 
capisce. Noi abbiamo però il di¬ 
ritto e il dovere, in proposito, di 
sottolineare ancora una volta la 
nostra posizione. I.* nostra con¬ 
vinzione è che la questione della 
disoccupazione permanente, del- 
Tcsistcnte sovrappiù di mano di 
opera, e doè di una massa di 
uomini capaci di lavorare ma a 
cui manca il lavoro, sia una que¬ 
stione che deve essere risolta al- 
rintemo del Paese. Non è vero 
che la sovrabbondanza di forza 
lavoro sia fonte di miseria. Se 
ciò fosse vero il paese più ricco 
di tutto il mondo sarebbe la 
Groenlandia che ha uno o due 
abitanti per chilometro quadra¬ 
to. No, gli uomini sono ricchez¬ 
za e fonte di ricchezza, ma occor¬ 
re una politica economica che 
provveda ed assicurare loro il 
lavoro, assicurando una giusta 
amministrazione degli scambi in¬ 
temazionali e una giusta distri¬ 
buzione delle ricchezze della na¬ 
zione. Bisogna che la gente man¬ 
gi di più, si vesta meglio, abbia 
più scarpe e alleggi migliori e 
coltivi meglio i campi, affinché 
si possa espandere il mercato in¬ 
terno creandosi lavoro per tutti. 


preparazione alla guerra, e quin 
di di un più rapido avvicinamen¬ 
to alla guerra stessa? Guardate 
al passato. Questo fu la tomba di 
tutti i tentativi che nel passato 
sono stati fatti per farci progre^ 
dire. Il solo tentativo serio che 
nel passato fu fatto per avviare 
l’Italia a un regime democratico 
fu quello del Gìolitti, dopo il 
1901. E quando e perchè esso 
naufragò? Quando ebbe fine? 
Quando prevalsero in Italia, sul¬ 
la base della situazione economi¬ 
ca che allora sì era creata, i cir¬ 
coli militaristici e imperialistici 
che spinsero alle avventure di 
guerra, prima nelle colonie e poi 
a più grandi avventure, da cui 
dovevano sgorgare per la nazio¬ 
ne sciagure infinite. 


Caasegaesue disastrate 


Le cose concrete che voi avete 
fatto, dunque, non riguardano nè 
la revisione del Trattato, nè n 
miglioramento della nostra posi¬ 
zione nel mondo, nè un aumento 
di aiuti. Riguardano sostanzial¬ 
mente solo 0 passo accelerato 
con 11 quale vi liete impegnati 
a spingere 11 nostro paese sulla 


Cosa potete offrire? 


gnsno dei mlùardi e quindi con- via della guerra. Ancora una vol-lUti dire dagli americani che ae 


Che cosa potrà avvenire, oggi. 
La minaccia oggi è la stessa, ma 
più grave, perchè le questioni so¬ 
no più acute di quanto non fos¬ 
sero allora, perchè la gente si 
è risvegliata, vi è più coscienza 
nel popolo, vi è più desiderio di 
vivere, di sapere, di conoscere, 
di esprimere e far valere la pro¬ 
pria opinione. 

Di che cosa ha bisogno il Pae¬ 
se, e che cosa gli offrite voi? Ab¬ 
biamo bisogno di commerciare 
liberamente con tutti i popoli del 
mondo, anzi, essendo noi im pae¬ 
se per metà della nostra econo¬ 
mia industrializzato, ab,bi<*nio bi¬ 
sogno di mettere il nostro appa¬ 
rato industriale a disposizione di 
paesi i quali incominciano ora a 
industrializzarsi, e quindi ci pos¬ 
sono dare lavoro. Questi non pos¬ 
sono essere i paesi « atlantici », 
ma solo quelli orientali. 

Abbiamo bisogno di estendere 
H TXistro mercato interno, ele\’an 
do il tenore di vita dei lavora¬ 
tori, aumentando i salari degli 
operai e dei braccianti, e gli sti¬ 
pendi degli impiegati, le pensio¬ 
ni. Abbiamo bisogno, quindi, di 
ridurre al minimo le spese noi» 
produttive, e accrescere al mas¬ 
simo le spese che stimolano la 
produzione. In modo da potei 
contribuire, come Stato, a una 
soluzione di questi problemi. Ab¬ 
biamo bisogno. Infine, di una di¬ 
stensione sociale e politica, af¬ 
finchè possano aver successo le 
indispensabili riforme delia no¬ 
stra struttura economica. 

Invece di ciò, voi vi siete aen- 


ricano proclamare che non si aiu¬ 
teranno 1 paesi dove i sindacati 
sono democraticamente diretti 
dai comunisti. 

Questa dunque è la via che vi 
hanno imposto e che voi propc- 
nete airitalia. Essa è la via di 
un Impoverimento progressivo, 
di un disagio sempre maggiore, 
ed è in pari tempo la via di una 
tensione sindacale e polìtica sem¬ 
pre più grande, nel momento in 
cui la classe oiierala sente che 
1 suoi salari sono insufficienti, 
nel momento in cui il Mezzogior¬ 
no si risveglia e chiede terra, 
aiuti per poter coltivare la terra 
e f^Ia fruttare, nel momento .a 


cui aU’altro estremo d’Italia, uè - 
le valli alpine, matura un’altru 
situazione di estrema gravità per 
una popolazione di centinaia di 
migliaia di uomini, che da tutto 
il complesso della situazione del 
paese, vedono respinta la loro 
«ronomia sempre più Indietro, 
verso I lìmiti deU’economia na¬ 
turale.- e diventano quindi sem¬ 
pre più poveri- 

in questo affollarsi di questio¬ 
ni sociali, mentre il tessuto e ’a 
.struttura della neutra economia 
si fanno sempre meno demfjcra- 
tici, sempre più reazionaTi. sem¬ 
pre più favorevoli, non dico al 
<*aDÌtalistl, ma ai grandi mono¬ 
polisti e ai grandissimi ricchi, in 
questo momento che cosa può 
'igniflcare ciò che voi propone¬ 
te? Può significare soltanto una 
marcia verso la catastrofe. 


Qaeie gaerrm? 


E a quale guerra voi ci prepa¬ 
rate, voi ci spingetel Abbiate il 
coraggio, un istante, di riflettere 
alla guerra che noi dovremmo 
fare al seguito degli Stati Uniti, 
con un esercito di cui il mlnl- 
.stro della guerra non è in grado 
di presentare la legge organica 
alle Commissioni del Parlamen¬ 
to, perchè -essa dovrà essere pri¬ 
ma decisa in America; im eser¬ 
cito che non avrà armi princi¬ 
pali con cui uqa prossima guerra 
dovrebbe essere combattuta; un 
esercito che sarà considerato uni¬ 
camente come fonte e serbatoio 
di carne umana. Lo hanno detto 
eli americani stessi questo. Il 
generale Eiaenbower, nell’agosto 
wrso cod si esprimeva: • Per 
fare la guerra occorrono uomini 
è cannoni: gli Stati Uniti dànco 
t cannoni, l’Europa gli uominL 
Piò spiega in che cosa consiito- 
”o i vari sacrifici ». 

Ecco un uomo rhe paria chta- 

(Coattaaa la C pa g l i a L «sgaaaal 
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Paa. 4 - «L’UNITA*» 


Mercoledì 10 ottobre 1951 


I discorso di Paimiro Togiiatn aba camera dei demitaii 

(continua della ter** pagina) te. Ma con la guerra preventiva re attraverso 11 contratto e l’ac- IHà di collaborazione «in tutti ceuitA di resistere alla frenesia e la indichiamo con cautela, con deputati egl* ha letto un medio- vlato a oggi l’illustrazione degli 

- , che cesa farete? Dimostrerete cordo le quest.oni più acute, co- costoro per respingere la minac- bellica dei gueiraionaai amen-prudenza, tenendo conto delle ere compito diretto a dimostrare ordini del giorno, le dichiarazio- 

ro. E l’ex mini.t'o della difesa soltanto la barbarle di quelle me quella della Germania, per eia comune. In questo senso so- cani, affinchè possa essere piu possibilità e della • opinione di che anche rU.Il.S.S. ha una poli- ni di De Gasperl e le votazioni, 
degli Stali Uniti, generale Mar- ideologie che accettano, anche so- giungere alla riduzione concor- no da considerare gli sforzi che da canno l’animo dei cittadini. 11 tutti — la situazione d’Italm di- tlea imperialista. Cucchi ha so- aprendo il dibattito sul bilancio 
fihall, conferma, •» pochi giorni jo lontanamente, una correspon- data degli armamenti, ài divieto varie parti si fanno per suscitare modo come sono state condotte venterà sempre più tesa^ sem- stenuto poi che occorro rivedere deH’Afrlca Italiana. Hanno par¬ 
di distanza; «Noi forniamo dol- ^abilità con una politica di ^e- delle armi sterminatrici? (Com- in Europa e in Asia nuclei sempre le recenti trotta Ive internazio-pre più aspra, sempre piu diffi- l’armamento dell’Italia e ha sol- lato, il socialdemocratico LUPIS, 
lari per armare soldati stranieri, gjj, ^ menti al centro e a destra). Ecco numerosi e forti di resistenza nali, però, le parole che qui e Cile. Questo, voi che siete ai Go- lutato un accordo con Tito per il monarchico CUTITTA. l'ex d.c. 

e non i nostri. Il nostro apporto a ‘ nnsuihiie un^nitm nnit- l’ultimo richiamo fatto pur ieri politica di- guerra degli ame- fuori al qui sono state dette, non verno lo sapete! I colpi che voi la questione di Trieste. Subito LATANZA, e rindipendente di 

è costituito dal dollari anziché Vs®/‘{Jato ^nn interesse da Stalin alla necessità della in- fleani. • cl inducono a sperare molto da state nell’ombra preparando mi- dopo il Presidente ha dichiarato sinistra PAOLUCCI. Alle ore 1.30 

dai solati, sebbene a ubiamo , ^ ^ l’onore- terdizlone e distruzione delle ar- Tra poco vi saranno le «le- Questo governo. rano a colpire la'democrazia, a cWusa la discussione generale sul la seduta è stata tolta e rinviata 

fatto certi sacrifici in Corea. Gl. Giannini M miei rXghl mi atomiche, accompagnata dal zloni In Inghlltei-ra. Il laburi- n-distruggerne le basi. Per questo bilancio degli esteri ed ha rln- a questa mattina alle 10. 

altri devono fornire i soldati. j votovi no imÒrpretare il ^chiamo alle proposte fatte dal- smo affronterà una nuova prova, guarda II Parlamento, nel quale ve i già diritte I colpi contro II 

Essi hanno bisopo di armi, ma ^ ^ l’Unione Sovietica, in questo Esso avrebbe potuto essere, dopo non vediamo Impossibile in un pa.te su cui è fondato 11 nostro | 

' >a Po'sibmS’ crVlS l'S Siinpp. Qu«.e propo;,« ,prdv,- di’l LO SeClUta mattUtf RQ 


CE DAL CENTRO; ';“>;lohe co,» per non «sere Ir.- SrS3“„rdcii.‘bombe UdL Non'lo è .Iati p« I virsa Vi ,ueUa^^ "si è «mpra latto cosi. QomIo 

mr. .Pbt.. s _HiPAVn ffrItnntA g*nmA imn mii*. .^l-^^en 11. m a la or. ani zzazione | .. _ _ a * _ ♦ .... . _ I , _ ^...^..4.. aI4..—^ a. . I _ ... j ^^ ..mAa aIaha iam#. 


Alle 10. ora di apertura della | 


" ne ove questi materiali vengono u®- Vi saranno ora nuove elezio- tenderci e collaborare, tutti quel- non Inventate nulla di nuovo, tare del PRI. Egli ha parlato che questi aiuti saranno « in net- 

" elaborati e persino da farsi in ui « desidero dire che, nonostante H che co.Tiprendiamo come gli Voi seguite una strada che è per soli dieci minuti, senza che la corrisponaenza con la cordia- 

' qualsiasi’ momento ner vedere tutto, noi auguriamo che i labu- americani sono e cl spingono su troppo vecchia e che, purtroppo, neanche un deputato repubbll- Utà con cui gli americani esami- 


UNA VOCE DAL CENTRO: zlone e distruzione delle bombe UdL Non lo è stato per averg I versa oa quella che cl possa Si è sempre fatto cosi. Questo 

Chi muore In Corea? 'm*ta in quell abisso che egli in- ^^a la organizzazione suoi capi capitolato di fronte a spingere verso la guerra. venne fatto contro il neutrali- Alle 10. ora di apertura della Sugli aiuti economici diretti 

TOGLIATTI: ...che forniscon». «icava, sritanto come una nuu- ^ . controllo Intemazionale sulle determinati gruppi politici e so- In questa situazione, che cosa smo del Parlamento glolit.iano seduta mattutino, ha preso la pa- De Gasperi — ha affermato G.o- 
le truppe ». manifestazione di quell ama- j. j^iateriall atomici il con- P®r essersi essi arresi alla è Tessenziaie? L’essenziale è che nel 1015; questo venne fatto dal rola l’on. AMAJDEO presidente Ulti — non ha detto nuda di 

SPIAZZI: E la pacifica Russia? ®"® è stata lasciata in lui trollo intemazionato sulle offici- direzione Imperialistica america-ci uniamo, che cerchiamo di in-fascismo a partire dal 1922! Voi dello sparuto gruppo parlamen- preciso. Egli ha anzi aggiunto 

^ » dalle avv'entiire più o meno for- questi materiali vengono Vi saranno ora nuove elezio- tenderci e collaborare, tutti quel- non Inventate nulla di nuovo, tare del PRI. Egli ha parlato che questi aiuti saranno « in net- 

Qaanto costa an italtano/ lunate che rhanno accompagna- elaborati e persino da farsi in ® desidero dire che. nonostante H che co.Tiprendiamo come gli Voi seguite una strada che è per soli dieci minuti, senza che la corrisponaenza con la cordia- 
mnr’TTA'rmT. v politica, al compa- qualsiasi’ momento ner vedere tutto, noi auguriamo che 1 labu-americani sono e cl spingono su troppo vecchia e che, purtroppo, neanche un deputato repubbll- Utà con cui gli americani esami- 

li. ®ti® dicevano questo io ho opiniDegnl sottoscritti ven- vincano, anche questa voi- una strada falsa e che questh troppo è già costata al popolo fosse presente In aula, per r.arono il nostro caso». Ma l’e- 

InaToghe dich^^^^^^^ ? ®h® non accetto querta ^noriSS Siete , .hi, . i, dichiarare ?he non aveva nuffa sperienza ci insegna che ncHe 

® interpretazione. MI è parrò ohe to Questo voi? Non ne comnreii- perchè non posiamo mai augu- L essenziale è di ottenere cnu il Fermatevi, vi diciamo! Date ^a jjj.g gyi viaggio di De Gasperi trattative di querto genere la 

Se Si ^permettente df ici*lTe Giannini, esprlrnendo questo pjo^ do ?I pemhè. Quale cittadino nuò disfatta di una parto F«*r!uo riconfermava cordialità si esprime sopAalUi'uO 

_ 1 *^,* libino Mio fcéitlcisnìO, diceriuO essere contro' z. si tratta oro- classe operaia, anche se i dalla paz.a coi^a al riarmo e di esprimere una volontà diver- j_ Q{<auo il suo appoggio alla do- ® chi non si vogliono concedere 

^Tln nnpai’^Stim temnV è ®h® M p-ft più fare altro se Sr di JnTproposta «ovlcUca^ suoi dirigenti non seguono quei- dalla guerra. Ma per ottenere sa la quato. ponra tutta Vltalia utief eJteraTel gaffilo aiuti effettivi. E’ certo comun- 

nn« Tifi elle tosctorc che le cose va- onorevito B-ttlol Ella è Ses- la che noi riteniamo sia la giu- questo è necessario che reca- «opra una strada di salvezza. fque che De Gasperi non ha oi- 

una rivista amerkara c^ dano per la Im-o china, abbia sore d’università ‘ nVrehè non co- sta linea politica. Lo auguria- mlamp tutti Insieme nuova Lasciate che vengano alla luce ToSoY ha svX un aumento degli a.uti 

^Srtore a Washfn^ton de^ ICfda? ®‘ ha urtato, nosce queste cose?.. (Interruzio- mo. poi, perché rperiamo che consultazione po.l.lca del popolo forze nuove, interpreti della vo- TULGOY ha svmw un con^res^o amen- 

panare a wasninpion aei soma- . «uasl offeso nella nostra ne riel dpnutatn Pnlptto. attraverso la battaglia e 11 prò-HaHano. lontà e necessità di pace d’Ita’ia, «-uici.ee e aocumenmio inienen^o come ha confermato, In 

to di complemento. Nel mondo ^Qgpjgj^-g uomini che eemnre PRESIDENTE _ Onorevoli nunciamento elettorato del popo- Il problema della guerra e del- ca:a:i di dar vita a un governo dimo.'trare come la politica inequivocabile, ii ministro 

VI son regioni in cui è possibile ®®mpre P^SIDENTE “ manifesti la volo^à la pace non venne posto al po- di pace. Se non lo farete, se an- del governo De Gnsnrr. abbia g , nrevisi-ni più otti- 

tovare II soldato di complemen- "anno combattuto quando riten^^ f^Soni Poi in o^sfo mo di distensione intemazionato. di Polo, prima della consultaziont drcte avanti per la via che avete compromesso to sorte del Territo- confermano d’altra por- 

to Ideale a un prezzo molto piu bfsomSL^coniLà te?J ina inS- mSo ?1 ’ è vèrifTcato un coHo accordi con l’Unione Sovietica; di del 18 aprile 1948, così come lo preso e che noi riteniamo essere r,o Libero di Trieste. Egli ha fat- jj gj^jj economici diretti 

basso che negli Stati Uniti. Il ^ o® comLa tore, ma ^ pa ["cnlo si intese per la distruzione delle ar- si pone ora. B sogna porlo odes- quel'a della c.rtastrofe, perchè è to la stona della questione trie- <;granno comunque infe’-ìor« al 

soldato di cornplemento turco, F* ®hbia espre. so un^ ronn’ovnln^ Togliatti e gto^giche e per la limitazione so perchè si tratta del problema della preparazione accelerata al- «lina, sorta quando il fascismo deficit della nostra bilancia com- 

per esemplo, ci costerebbe 200 to ®h® «iste 1 onmevole Bettlol degli armamenti, la volontà di pa-centrale di tut.a to situazione la guerra e quindi della parteci- ''ominciò le sue bestiali persccu- mercato nei confron^^^ 

dollari, e per que.rta somma un >n una parte della popolazione e TOGLIA’ITI “Almeno nel- jnson^^g, gjje è la volontà di del paese, perché è un problema pozione nostra ad una guerra da rtoni contro to minoranze slovene 47®unjti 

turco potrebbe essere mobilitato, si nyvicma n disperazio- le Infornriazioni si aggiorni. onerai Inglesi e della di vita e di morte, non soltanto altri scatenata e per interessi della Venezia Giulia, sofferman- . nrnmpsee ottenuto ria Dn 

armato, inviato in una delle uni- ne di cui par a”0 prima, uno sta- le che io leggo sono proposte • *8“ operai inglesi e aeiia . ^ j rottiti m.i non rostri ebbene cnnrtoto rhe dosi In nnrtleolare sui niù recenti ^ prome.sse otlenu.e da Do 

là deU’esarcIto turco, mentre II to d’animo che vl-re dai ba,.o contenute In un memorandum Brande meggloranza del popolo ^ y“rHtl.^ma r.on_^nostrUehbcne,^^^^^^^^ dosUn^partlcolare su. piu recenti negli Stai. Uniti, re sa- 

soldato di complemento amerl- e deriva da una specie di falsa dell Unione Sovietica alle Na- inglese, senza dubbici (Applausi gfpjjQ oualcheduno rhe vi sbarrerà 'a er u u j ,i ♦ «v. realizzate artnranno d’’*’- 

zioni Unite. Orbene, è oossibi- all’estrema sititotra). >t1. __a..*ai a. _ " AAtf» Tolloy ha ricordato che di fren- que to depressione strutturale del- 

I ^ A' ."“•™ ebocrno noi chiedia- da”° conto chi rè "n rè sSS» oVrèucmn llrèlrèlo "onSffi.o- 'JL, mlrrè rèS^cbro-lmrtptrèa ''“rèTnc-.””]’',;',''’ 

m mm ma ■- .‘ìcutcre, avvicinarsi, e possibile. n-,o di tener conto di questa ne-la strada che noi indichiamo. —Irfonf). ii®^u ‘ ' n mdeficit della nostra 


litica estera del gabinetto. 

Subito dopo il compagno sn- 
cialista TOLLOY ha svolto un 
efficEce e documentato Intervengo 


Onorevoli 


tenuto alcun aumento degli aiuti 
già decisi dal Congresso ameri¬ 
cano. come ha confermato. In 


® «nodo inequivocabilf. ii ministro . 


Gli Stati Uniti agitano 
to spettro dell'atomica 

Il presideate della rommìssinne atomica americana 
ha dichiaralo che bisogna « vincere la mentalità di 
Hiroscima e Nagasaki » che impedirebbe nn « rivolu' 
zionamento della mentalità atomica »; Nagasaki ed 
Hiroscima sono infatti ricordi di due massacri «troppo 
piccoli» per ì f-illi sogni dei guerrafondai e per i 
criminali di Washington. 

L 'Unione Sovietica esige 
l'interdisione deiratom co 


che venga accolta una delle tan¬ 
te. delle infinite proposte di trat¬ 
tative per un patto di pace, fatte 
e continuamente ripetute dalia 
Unione Sovietica? SI. è oossibile! 
E to pazienza e tenacia con cui 
ru, S. continua in questa sua 
lotto per to pace è uno del mo¬ 
tivi per cui diciamo che non è 
vero che la guerra sia inevita¬ 
bile. 

L’altro motivo è che pci fare 


Preoccupazioni di Saragat 

per Iq rimilitorizzazione di Bonn 


il ritorno di tutti il T.L.T. all’Ita- eia commerciale, accresceranno 
lia, 1’ Unione Sovietica rlcrnfermnha disoccupazione, abbasseranno 
la sua decisione di applicare il 11 livello di produzione dei no- 
'Trattato di pace affinché fosse Ftrl impianti Indurtriali, daran- 
eostituito il Territorio Libero e no un altro colnc alla nostra ar- 
nominato il governatore. L’URS.S retrata agricoltura, 
sostenne quella tesi quando Tito pgj. eliminare i mali organici 
non era stato ancora sconfessato (jgiig economia nazionale occcr- 
dall’Ufflclo d’informazione del invece, ha continuato Glolit-' 
Partiti comunisti e la sostiene ti av\'iandosi alla conclusione. 


tele. _ j, 1 . tt ^ <* 4 i __^ j 1 a c A A T a. aA. . j .. perfetta coerenza ancora oggi, oersevuire una politica tendente 

L’altro motivo è che pci fart „ quindi la parole lon. Giappone del quale Saragat te- Ltoltlmo oratore della seduta Gli itaff.ani ora si rendono con- ad allargare il mercato interno 

la guerra sono i popoli che con- SARAGAT II quale pure facen-.me il militarismo risor,gente; m- pomeridiana e stata il liberale to. ha proseguito Tolloy, che oue- ed Internazionale deU’ltalia. Sul 
tano, e i popoli sono oggi co.=a|^® stessojfine la politica di riarmo e di MARTINO. Egli ha pronunciato sta s'^luzione avrebbe salvasuar- piano interno onesta politica si 


verso to fine della .seconda’ gucr- il Giappone e il riarmo cancelliere Adenai.er che respin- 

ra mondiale si è assistito al gran- della Germania) che rappresen- gendo in forme « revanchistes » 


ria.,a Banca per la rlco.strutoone Parìa GioUttì to nuovo delle nostre relazioni 

e lo sviluppo alla Ca.'isa del Mez- -ommerciali. eh» tenea conto 

zogiorno contenga una clausola Allo stato dei fatti — ha con- rioUtosistenza. neU’Ortonte euro», 
che dà arti arnericanl in diritto eluso "rolloy — secondo le stesse -eo ed asiatico, di regimi i ouali 


I dirigenti sovietici respingono la politica di « ri¬ 
catto atomico »: essi che hanno dovuto dotare il loro 
paese di armi atomiche per prepararlo alla difesa dal- 
Taggressione, ribadiscono incessantemente la loro vo¬ 
lontà di mettere al bando le micidiali armi nucleari. 

IL PAESE DEL SOCIALISMO VUOLE LA PACE 

Dai il tao appoggio alle proposte deirUnione 
Sovietica per rinterdizione dellaroie atomica 


poli contro 1 provocatori di gnor- albani.co e mmacciano quinai un naocia ot trastormare la Ger.ma- ni contro'lare I imoievo di tutti rivelazioni della stampa ufficiosa,' t-inr-i» r.irìàuinente irùu‘^irial>z- 

ra. per oonqinsfar.si con le armi f-f^iravarnento del.a situazione nia in un focolaio dt guerra Una rti investimenti deùa Cas<^a ste^a- al governo italiano non resta che ^.nndoM e hanno bl.'o^^io dei no¬ 
ia pace che costoro a^'‘’vano cal- internazionale. Saragat ha co- Germana riarmala — ha detto In cor^'olazione con l’ultima fa-*f-prattare i territori italiani con -f-; i-<ar.tifafti p del roctr’ mne- 

pestalo. j-ier liberrie i loro pac- uiutcìato il suo discorso con con Saragat — non garantisce *a pa- ~e del dt'''’.*f’’to di poUt'ca es’c- Tito o accettare la permanenza Av.in-’-i ment-o nntr<»bb»rt) forn’r- 

st invasi riallo '•frantoro I nono- laltostare la sua fedeltà agii cc e gli occidentali farebbero on "a aUg Com'era, i vari gnmni,dello status quo, j~ nbbonriarza 


perabile solo quando la guerra . 

sia cominciata. Prima non ha un , ^GONI: Hai la stessa po.si- 

grande senso. Chiediamo noi al- ''tene del Ciericali. Il popolo co- 


// problema tedesco 


U " ir ,» V. no ri. C. Eacenrio sfoggio ri) una D..!:#,*,.. 

T^aieria-Ma^ah, -he rlnortiamo Cultura da Reader^s Digest. Bet- Molaica atlantica 

polemizzato con rOpposl- L’ultimo discor.so della seduta 
ri7 termini freudiani e ha mattutina è .rtetn nronupcinto dal 

Ja x ’^L^a® innimHtTJT un a?' l’rrdine riPl giorno pre- monarchico COVELLI. Egli si è 

ton rin tLh2 MoI sentato dagli on. Giavl, Donati e -ompiaciuto ner il « nuovo cli- 

i" n-i-pstoriHmn definendolo « un irabccchet- ma » inrt^urato da De Gasperi a 

te alto lib-rtà ». Egli ha quindi Palazzo Chigi, df cui è prova il 

.allnna di Bduria. rlclSd’-d!; la' rèS't 


granoe senso, cnieoiamo noi ai- v-4vi .v«a.. a, ^ ^ ^ su ■H-- ai n-iunn. n-n:ea—no jb in»,MrÌ 5 ti inrtert • acci kandoli di i- 

torà «ma ado.sione del governo e combatte per to propria Saragat sostiene che la soluzlo- votoztone per a^oelto nomtoato, ,® « **1 ^ 

dell’Italia nll’altra parte, a qtjello indipendenza nazionale ed è ver- ne de] problema tedesco è nella E’ attesa ner^ una ritohi^ra- fronte alle n- atlantico. Co^'em ha anzi auspi- 

_ a! _A.’, _ etmrnrì nnr iinn rhp cl HpOn'ci-P tiniflcozinnr. riplln f^nrmarvtfk i-iroA-1-rIrtVN#* «4? I BTn6riC3T)0 1501* XlTl TÌS^HÌO j 


I I doiritalia nll’nltra narto a awoWn indipendenza nazionale ed è ver- ne de] problema tedesco è nella E* ner^ xma d’rhi^ra- i .. atlantico. Coveiiì na anzi auspw 

che si dice .sarebbe il blocco rie- cogna per uno che si defin'sce unificazione della Germania, pre- zinne di voto rinM’m. Ginrden’ ®AFf^7p riarmo Gasoeri. andando 

capo cl costa 10,000 dollari. La consapevolezza dell’iroposslbilità gli Stati socialisti e democratici 'Socialista rinnegare i caratteri cisamfnte in una unificazione -iella ouate quest’ultimo. Pur non P o pu ce ^ . avanti sulla strada intrapresa, 

conclusione di una alleanza mi- di fare qualche cosa per mutare progressivi? Sarebbe assurdo che ««azionali di quella lotta. che sia fatta in maniera da ga- nonendesi in contrasto con l’o d.g ouesto punto ha preso la P®- -olleciti Tentrata neH’alIeanza a- 

litare tra la Turchia, la Grecia, il corso degli eventi, come se al- noi faress'mo quest.n prooosfa ^ Saragat ha continuato con al- ritiro la pace per tutti. Egli ha rj p-omuovere mialche in!- F®!! ^.,! ' Antonio GIO- tiantfca della Spagna franchista, 

la Jugoslavia, sarebbe la solu- l’uomo non rimanesse più da fa- proprio a voi! Ouarrin il popolo U'«^ enunrioz-.oni del genere. Egli affermato di essere d’accordo con ufficiale dei d c inviterà De Ga- ^^TTT. In un discorso ampio e ^ ctrin»a più aperti legami con 
rione Ideale di questo problema re altro che abbandonaisi alto si sarà manife.stato attraverso li- affermato co.sl che 1 America i socialdemocratici tedeschi, « l .ipi.va r favóre del minteci- '■ideamente documentato, l’oratore “ “ "P®”’ 

dal punto di vista americano», corrente e lasciarsi trascinare bere e’e ioni ed a\rè espresso ur b'TTnato appena finita to guer- quali vincono le elezioni perche tet_.\a a favore del mantent oomunista ha diomstrato l’incon- ^ “aliane ^r(^hè 

(Cornmenti). verso l’.nbisso. altro governo, vedremo, ma oggi ^ ronifi-nle. sostengono la neutralizzazione e rn®" «? ® ««ferire s c:i.stenza delle promesse dì aiuti - ®slt ha ‘1®^*°,— PoWica 

tWA V<X:E dal CENTRO: E __ wIa .sarebbe a«urdo che p-ononessi- Mi che d snrmo? L’A- la unificazione della Germania, mials ari proposta del genere ottenute da De Gasperi nel Nord- «'cramente atlantica non pud fa- 

1 cinesi? n Vr nip una cosa simile, riata to rp_ mer'ca alto fina della guerra a- Che il governo itnltono stia at- nroventente da mire parti. America e ha demmeiato «e pravi re e meno del sostegno dell’estre- 

PAJETTA GIULIANO: 200 ®“„® ■ JPl- ^ steltozlone politica attuale riel- *'Cva la bomba atomica e co- tento a come orocerie nel di.scu- Alle 21,45 aperta la seduta not- prospettive che l’intensificazione ma destra, 

dollari il soldato turco! ' ntalia. struiva le bombe atomiche. tere e neU’impostare la questlo-huma ha parlato Aldo CUCCHI, della politica bellica arreca al- La seduta è stata tolta alle 


113.30. 


LA DISCUSSIONE SUL BILANCIO DEL LAVORO 

la tragica condizioni! delie tabacchine 
denunciala da Adele Bei al Senato 


uuueixi 11 ^UlVtaw f» .*... .. ~ .. ^ \ w x» i • il iTsriiitJe* axx\:«.ci ax--i C dVclUf LL’iicl CHIC 

GIACCHERO: Ma chi ha scrit- Q ® ®®®tene m te Quello che noi diciamo è per ì^nUonn^n rnn Frttnrn tedesca». Conc.iidendo il s«o Appa presenza di una decina diireconomia italiana. 1 13.30. 

lo quello? Chiunque può seri- ®fffmo divenisse prevalente! ^jTlora un’altra cosa. È’ possibile ol L (U caoza COn tronco jdiscorso Saragat ha ammonito il]_ 

verlo in America. Là c’è la n- non è possibile che vengano su- Le pretese minacce dell'occl- fovemo attorno a un altra invo- -;- 

bertà di stampa! V., sciteli e organizzati nello stesso dente sarebbero stati i motivi v? accompagn.nre L * DISCUSSIONE SUL BILANCIO DEL LAVORO 

TOGLIATTI: Queste afferma- m® già fu durante U fascismo, occidentale del nuclei se- ner i ocaii t sociatonmocratici ««ella delia Politica estera: la m- xxioIa-U qhIa »l u« v.1 vx ltuI- 

jdoni orripilanti, che le vostre non sarebbe piu capace di com- ^ resi.stenza alla follia e fre- avrebbero accettato il patto a- ’^ohiz’.one della poMtira interra. - 

interruzioni stesse respingono battere per aprirsi una strada, „gg|g bein<^ dei dirigenti impe- tlantico. il quale patto avrebbe EgU ha detto di meravigliarsi ■ .r,. 5 M La_L* 

tono tratte dallo scritto dellos- che la porti non alto rovina, ma Salisti degli Stati Uniti e delle inizialmente provocito un mi- »n questi ultimi tempi di sentire | J1 Vlfl Ufi flOlfO ISÌ IlA 1 fi O 

servatore politico di una rivisto alla vita e alla rirasclt* altre potenze che Insieme con gli glloramcnto della situazione in- parlare dal governo e dal partito »JW UUIOU MfUHUÌClll"d^ U«a9*0 ■OUUm9mg|l»HQ^ 

che si chiama «Il monitore del- GIANNINI GUGLELMO: MI Stati Uniti ci spingono per la temazion.ale (ilarità alVestrema della maggioranza di riarmo ed: ** 

la scienza cristiana». (Com- pareva di averla indicato questo strada della guerra? Noi ritenia- sini.’Ura). A questo punto Sara- sacrifici che deve sopportare il J ^ ^ 2 «f a A al I a m fi 

menti). strada, onorevole Tcfliatil: con nio che sia possibile. Prima di gat però non ha potuto negare popolo italiano, senza che venisse || U 11 II fi I* B d I ^ ■■•l /■ Il 11 | Il II I 211 ^11 II 21 III 

GIACCHERO; E magari il di- l’Europa. Evidentemente le sarà tutto si possono e debbono susci- pencoli ner to pace che posso- mosso alcun attacco contro gl: W v II U II I# I U I U d U il U1# I I* ’ wL9 la I U I H la II 11 I II 

rettore è un comunista... sfuggito. tare questi centri di resistenza no sorgere daU’involuzlone del speculatori e i profittatori e con- 

_ • ^ ^ TOGLIATTI: CI vengo. Dob popolo Un grande e attivo patto atlantico. I sintomi più tro le forze reazionarie che si . - . ^ 

La gaerra C evmunle blamo dimostrare a tutto il po- centro di resistenza alla politlcn gravi di queste involuzioni sono annidano nella democrazia cri- 1| COOlpagnO FfOre interviene ÌH difesa dei pensionati e diSOCCUpatì 

•TvnrT TATTI- rvtetìano» Ma polo italiano che nn’altra politi- di guerra degli Stati Uniti è il «econdo il leader socialdemocra- stiana. Saragat ha terminato il _ 

«t ^TTo'rfórnf^ióóttci *• ca è pcsslbile Che può essere nostro partito, il Partito comu- tico I seguenti: l’alleanza che gli suo discorso affermando che se la 

Y. fatto una politica che eviti al- ulsta italiano. Sfogliate 1 giornali stati Uniti stanno stringendo con nolitica atlantica dovcF.se signi- n 5e.-.ato ha continuato ieri la Interviene, invece, mandando la Passando al progetto governativo 

cristiani: e auor^ tmom cnsim- y pericolo di cuerra la ® 1« riviste americane e vedrete ia Spagna frarchista la anale 0 I- flcare una involuzione della noli- discussione sul bilancio del Mini- Celere contro le lavoratrici che sulla previdenza sociale, l’oratcre 

i,®j roanuesti, altra quan- ‘ ’^fa come gli Stati Uniti to sanno e se tera il senso del patto atlantico; tica interna. 1 socialdemocratici stero del Lavoro, dopo la cornine- protestano come è avvenuto a Nar- ha dimosuato che esso migliora di 

ti dollari potrà costare per 1 e.-er- • »_ miArra no«ri «tl ne preoccupano. Perchè per l'Iia- t’atteggiamenfo caporalesco che sarebbero costretti a rivedere Is morazione dcU’on. Cimenti fatta done. poco alcune pensioni, mentre lascia 

cito americano un bracciante ro- ^ . ss . y jove esiste im partito come hanno tenuto gl fStati Uniti a toro politica di adesione al patto dal scn. GASPAKOTTO. Ha par- Dopo aver denunciato il grave 500 o 600 mila pensionati senza 

magnolo, un mezzadro tostano, Puo e yc^ o^- „ tradizioni, orooos'to del trattato con il atlantico. Ilato per prima la compagna Ade- pencolo che. corre la tabaechicol- aumento. Si tratta di un tentativo 

uno Studente di Torino.^ if# *® octuo., cne noi marxisti capacità, con to 50"^ to BEI che, con grande competen- tura italiana a causa del piano Mar- che vuole sotterrare ogni riforma 

GIACCHERO: E tu quanto co- rtte^mmo la ^eira inevitabile. rintellig‘’nza e lo sdì- za e passione, si è occupata par- diali con le sue imposizioni di tz- in proposito e che me.te la gran 

stl alla Russia? (Applausi al cen- (Inre^tzlone a^ deputato Bct~ tfel suol qua- _^ m dcotonnenfe dei problemi deile tacco estero e la ccnseguen’.e ri- massa di lavoratori cella impossi. 

tro e o destra. Proteste alpestre- F'ol Giuseppe). Ella probabilmcn- si può anche discutere nelle ^ Tra a? ra ffiniff a H SB 12179» IfSJlS mondine e delle tabacchine. Queste dazione della superfice coluvaia bilità di conseguire la pensione 

ma sinistra). Toaliatti cl ha fatto te non è a giorno delle nostre * , j, y., «ranno all’ultimo w assommano in Italia a 100 (trunila etUri nel Leccese e 11 Le Sinistre chiedono, invece, ua 









tro e a destra. Proteste aWestre- tjol Giuseppe). Ella probabilmim- gnpj,e discutere nelle ISS&S* V mondine e delle tabacchine. Queste duzione della superfice coluvaia 

mo sinistra). Togliatti ci ha fatto te non è a giorno delle nostre saranno all’ultimo «•afte» W ultime a?3ommano in Italia a 100 ardito etUri nel Leccese e 11 

una domanda: io gliene ho posto disciiswoid perchè^trimentl non moniento to armi c>’e oggi ven- -’■' «» --- 

un’altra. axTebbe fatto questa affermazio- sbarcate darti american’ 

TOGLIATTI* Onorevole inter- ”5 F»®» ”®i nostri oort! (Commenti al 

rutteSi^* lei con una «tato fra i cultori del centro e a dcrtro). 

rinrrmF^a di óuerta Mtura ^ in- «no tra I primi che ha y„ cina all’ultimo momento to 

^ .sostenuto che nelle attuali con- armi americ.atie fiirono nelle ma- 

^ r'Txrvnnrnn- Tg« ner earitot dizioni storiche la guerra può es- n! del tvipolo. del comiuiìsti e dei 
i f^is« Seó evitata. Ma non può essere toro alleati e ^Irono adeperate 
TOGLIATTL lascisu evitata col riarmo, con la ner cacciare l’invasore strariem I 

vynt anni mi corsa sfrenala agli armamentil Nessuno garantisce gli americani. 

stessa cosa, e Non vi è pace... (Intemizioni al che lo stesso non possa rapitore, 

infischiato e il nostro ^rtito è , _ destra) anche rei roct-o paese. Vi sono 1 

andato avanti lo stesso. (Applau- * ^ , anzi molti eterrent! che li induco- ! 

"-1. cJ£?nl. .frèi "« canaralamm!. a penaara che : 

^^laiTian?»* , Guasta oalte, accanto aU'inoasco delle Btd passa avvenir,. 

^ l^lamento. è questo atomidie. (Commenu cl Ma un’altra grande forza di pa-; 

WT. lur» i.iHvi ccntro € o destra). Vi può essere, ce è il movimento, di «i! noi con. 

ta questa situazione, come già vi altri siamo gli animatori dei Par- ^ 
perché viene fatto. Ci minaccia passato, un periodo febbri- tigiani della pace, i quali precisa-, 

forse qualcuno? No: nessuno 10 ^ corsa agli armamenti, di mente reclamano una diversa po-: 

ha mai potuto sostenere, dimo- della testa da parte dei litica dai dirigenti del nostro go-j 

strare. Datore le prove, se lo ere- dirigenti degli Stati imperialisti- verno e degli altri governi del-, 
dete. Vogliamo fare delto con- trascinati dalla loro frenesia l’Europa cccidentale. I ^ccc^ij 
quiste? Lo dissero i fascisti, non di guerra, di crisi economiche « già riportati da questo movimento j 
credo che qualctmo oggi osi ri- politiche die si susseguono e si nostro Paere c nel mondo in- 
peterlo. Vogliamo dunque sol- accavallano, ma non vi può es- **®^ 
tanto batterci per difendere con- sere pace. Alla lunga, da quella "on 

quiste altrui? Oppure vogliamo posizione si passa alla guerra. «—fF^ 1 nroScatori di 

risolvere attraverso questo mex- Questo è l’Insegnamento della * * 

zo deUa guerra preventiva, cioè storiiu *“bS^esto^^ùyjn?^Tre la- 

deHa guerra di aggressione, que- Nonostante dò, la nostra opl- --«re^ 

stlonl di supremazia di regimi o nione è che oggi si può impedire pAfYTmi* Si tratta di ribellic¬ 
eli supremazia dellVna o dell al- che alla guerra si venga. Eper- . oostUuitL La sua af- 

tra Ideologia? chè lo ti può mmedire? Prima ** 

Pazzo colui n quale rlten^ di tutto perchè okI ®^^® TOGLIATTI: Avocando in 
che questa possa essere la vi è un gruppo di Stati «yc à di- direzione occorre suscitare 

da proporsi all’umanltA! ^ ^ sposto sempre a una ^ttativa ]e energìe posribili con la 

sono questioni dì superiorità di di pace per evitare qualriari i»n- pj^ grande ampiezza di vedute,; 
uno o dell’altro regime da rlsol- ’flitto e, arrestare. Intan^ la Ire- pjjl grande tolleranza c 

vere, queste questioni si risolvo- netica corsa al riarmo (Coinmca- capacità di comprendere gli al¬ 
no il lavoro fatto dagli uo- ti al centro e « ^,^ 0 ). e l acu- tri, con la capacità di compren- 

mbxl per mantenere e sviluppare tlzzarsi continuo dei rapporti in- dere che nella lotta per la pace 

1 rapporti di produzione e aoclali temazionalL non è nè possibile nè desiderabile 

che fra di e^ He”*MeoloSe M^nm^eMet^diroau^ìe^W^ ehi *hr*miiwcia"drtto*guef^^è Ur» A apmatìra »ccb» èri film sovietico •BUnehegjrU cas veìm». Il governo eh» dovrebbe tnter- ele’tnrale I disoccupat? ■«■«coll st¬ 
alla supremazia drile ideologie. Ma non legate dtroquelrt^ «lA^tiintn erave per colrro che di Lczoscln. gii presentato goests estate con grarde sao esso di •*ooi-p per il risretto delta lecr- terdoao ln\ano Vattuazlone dell» 

ebbene, «piwta « decide c^ n peste che SJS^a^nsS^comi me, ma io pabMIon e di sisia. • le cui prolericni Hrrendon. oggi .1 cinema «tarme sociale e del contratto d« legfe dcirsprile 1949 che estende 

S%rè3bi- ” Alta-™ 1. . 1 *-. —. «« uvon, a. p.,.. a» ««««cri. ri «. n «riaBA 




tlcolannente del problemi deile bacco estero e la ccnseguen'.e ri- massa di lavoratori cella Impossi- 
mondine e delle tabacchine. Queste duzione della superfice colUvata bllità di conseguire la pensione 
ultime a^^mmano in Italia a 100 (traila ettari nel Leccese e 11 Le sinistre chiedono, invece, ua 
mito e solo settantamila riescono 10 per cento nel resto del Paese), immediato congruo aumento delie 
a malapena a trovare lavoro. La Toratrice ha fissato le re^onsao.!*. pensioni della previdenza sociale • 
I nostra - compagna ba denunciato tà politiche della dolorosa si tua- ras^istenza medioo-tarmaceutica ai 
i .1 doppio sfruttamento a cm rione delle tabacchine e di altre la. pensionati. 

jesse sono sottopeiste per opera voratnei. Le autorità governative Dopo aver denunciato le gravi 
jii due avari padroni: il concessio- spalleggiano i padroni. I servizi di cor.d:zicni di lavoro m Siolia, do- 

■ nario speciale e lo Stato, i quali »! controllo e di assistenza sono as* ve non si applicano i contraiti na- 

Ir-aitoSSiano la responsabilità tuttv solutamente insufficenti come in zionali di lavoro, non funzionano 
.te volte che queste lavorai-’ci re sufficente è il bilancio del Mini- gli uffici di coUdeamento e, per cr- 
l-tamano un loro diritto. La taos'.'- stero del Lavoro. dine del governo, non si ccstitui- 

chine hanno salari di fame tda 360 «Il lavoro per noi italiani è fon- scono le commissioni comunali di 
a 560 al giorno) a cui fanno vis’o- te di gioia e di tranquillità nella coUccamento, FIORE ha descritto il 
l'o contrasto i 20 miliardi annui lu- famiglia - — ha esclamato la com- laverò dei ragazzi nelle miniere di 
I orati dai concessionari e i 22 mi pagna BEI — la quale ha concia- Lercara dove essi vengono persino 
pardi guadagnati dallo Stato sul so. tra gli applausi delle «imstre^ frustati dai sorveglianti e Tesosità 
I loro lavoro Esse seno attualmente affermando che in Italia si può ri- dei datori di lavoro che hanno pro- 
; m agitazione i^r ottenere tm nuovo mediare a molte cose destinando a vecato un'agitazione spontanea ed 
j-ontratto e nuove paghe meno esi- scopi di pace e di lavoro ingenti uno sciopero in corso pretendendo 
I cue di quelle stabilite dal vecchio fondi che s| pendono per il riar- di trattare i minatori come achiax'u 
‘crntratlo che risale al 1947 mo e la guerra. Egli ha concluso tra gli applausi 

j A questo punto Ton. BEI ha de- S'.no poi Intervenuti il social- delle sinistre chiedendo una inccie- 
Inunciato le disumane condizioni di democrstico CARMAGNOLA, che sta perché queste vergogne siano 
1 vita e di lavoro delle tabacchine ha chiesto al eovemo il ririto della cancellate. 

! flell’ltal-.a centrale e merkJior.ale Icezc antisìrdacrte, 1 d.c. GRAV.A. Altro oratore di sinistra è ^teto 
A Kepi n concesstor.ario Donati ha LARTA, S.\NTERO e TOMMASTNl ù compagno GERVASI il quale ha 
nSutato di regolare l contnbuP e 1 comparai socialisti LANZETTA dicniarato di dover presentare an- 
■«ssicurativi contro la disoccupazio- PALUMBO e CASTAGNO, cora una volta al Senato un ordina 

ne a favore delle sue 200 direnden- Ha quindi parlato il compagno del giorno che il governo ha ac- 
dentl. IS.00O tabacchine del Lee- FIORE che ha pranimclato Un for- cettato 3 anni fa come raccoman« 
cese pur avendo recolarmente pa- te discorso sull’assistenza ai disoc- dazione ma per cui csao ncn ha 
•*alo i loro contributi, non ricevono, cupati e pensionati. E^i Iia rilevate fatto nulla. 

sotto vari pretesti, il sussidio della che la disoccupazione, che il rela- L'od.g. riiiede urgenti misura 
jd'.^occurarione In questa provm- ’ore de. Monaldl conosce essere ir leeslatire affinché anche con ade- 
'*•'8 50 mai tabacchine verino in Italia permanente, si può combat- guato contributo finanziario dello 
! condizioni di disagio soaventosc tere solo mutando radiralmentc stato venga provveduto, a ftivore 
'lavorando In locali senza alcuna Vlrdirirzn del governo mediante degli artigiafnl. alle esigenze della 
, attrezzatura teienica. senza nidi di una erande pclitica di invesUment: protezione contro le malattie, la 

■ ntanzia. senza mense aziendali Intanto I disoccupati che nell’ante- tbc. gli infortuni sul lavoro, Ì‘in-' 
1 Esse sono sottoposte td una ^c- «Tierra avevano un sussidio di L. 7 ralidità e vecchia. 

! -ezione terror.stica da parte de! ri giorno non ricevono oggi Veqai- _ 

lordroni che rssumono e licenziare valente di 350, fseeondo il m©- 
1 senza controllo come ind’ea II casn|tro govenatlvo di 1 a 50), ma 200 ^ Ff’tOFTF 

111 ima maestra quarantenne licen- lire e su 2 milioni solo 9 mda han- • -i-ijvju. i c. 

» a’a per pretesa Incapacità dopo no ottenuto il sussìdio nel 1950. Da 

-l’-todici anni di insegnamento in altra parte d rovcrno diatrihuisc* , 

■rn a-^ro - H suss’dio straordinario *>to a fin* I ^ ^ 1 _ 


Rinascita 
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pan. H _ «l’pwiTA’. 


Mercolecn IO nttoOre 1951 


Al Ola'W l'el PcHte'tsres 
il livello lo'nito è bone 


AVVENIMENTI SPORTIVI [ I GLI SPETTACOLI 


II. ~i .vriM:i:in.. ni sAii.ii\n ai. i:i.miìii ni-.u.A “QI/ini v. 

La Roma è sola in testo 
ma il Piombino non molla 

B«escio. Genoa e Vicenzu oncoro imbattute - Il Messina, squadro 'esterno» 


Fugilatoffi In erba nuUo aTaglìrri 


RIDUZIONI E.NJV.1j.: Brancaccio, Faro: Ultima «fida 
Capito], Cloe-Star, Colonna, Fiam- Fiamma: >li svegliai signora 
metta, Nomentano. Olimpia, Piane* Fiammetta; And thè angela airi; 
tarlo Plinlua, Quirinale, Reale. Sa* (17.30*19.30-22) 
la Umberto, - Salone Margherita. Flaminio: Tira via non c’è papi 

Fogliano: PaMagglo a Bahama • 
TEATRI Fontana; Cavalieri di ventura 





m. 



' i >! 


K. O.T. di -Lawls contro Log 


Come era facile prevedere, la Roma taf fica, al quali bisognerà ovviare al che r echio di compromettere (ed ha } ' 

al trova finalmente eo'a al comando più presto se si vorranno aflrontuie già molto compromesso) le ve o.ià 

della Cose fica del cadetti Una Ro- con ferer'‘tà ’e pressine fat'che (a di primato che la squadra aveva an* f, ^ nrov 

ma ancora imbattuta in casa e fuor., cominc'are da ^o.menlca con la tm- nunclato alla viglilo Rimare Reg- V J verd 

ella qua e fanno compagn'a soltanto eferta di Modeno). perchè è Inutile g'ana-Siracusa che ha segnato una U * ' ' ‘ 

Il Gftnoa. Il Vlcerzft, Il Brescia e V- litìprecare ttPa é^fortura quando et nuova vittoria dei padio^'l di cara ^ ^ , ‘♦j 

Piombino Anche il P'omblro. abb'a- attacca jier ouona parte deH'inconlro l quali guardano increduli al’a c'fis- ^ ^ dlsp 

mo detto, il qua’e è riuscito a non e si corre egualmente 11 rischio di Bilica che 11 vede a quota 6 E c è t */ 

pe.'dere eul terre-o neutro di Me-v perdere punti. ancrra Vicenza-Monza lo f scontro n^iVifM^W■'* ** ^ ' rR 7**^5 

aire contro 11 Catania, ed è tutto A Saleino dove la part'ta che ve ùelle tattiche» che si è rsolto sa.o- ^ ^ vnik 

deva 11 Genoa oo.jlie del granata, é monicamente con uno zero a zero. ___ “'ma'"" "7 1 I > < ’T «e. 

Il Piombino, va aggiunto, è stata stata 6«i;e.-.a nella n.jresa. si è nvu- che premia più di quanto non me ’^^TÌMiTri * ^ ^ \0 ®***" 

finora la squadra che ha sostenu’o to uno degl) eulsodl. decisamente più citasse la squadra d! Pross’ pU WB | -♦ **^ 

come poche altre molte part te dlf- brutti e vorre.mmo d re ine vili del Va infine rilevato fi pareggio del f' J^È 

ficlll « nonostante c 6 al è mante- nostro sport 1 Invasione del campo Modena che nel suo secondo vlag- ||%4* . Mi 

nuta Invitta In cinque giornate di Si sono scntte parole di fuoco pe» campano è apjiarRo trasformato 

campionato ha Infatti Incontrato lo bi.oslmare l'accudmo. conseguenza di rispetto al’e‘;lb'z o'e contro ’a Sa- .-aff ' A ... ... J ilwlj 

Btab'a. battuto sul propr'o terre-o un rigore apparso giusto agli oeser- lernltana. quel’o del Marzotto contro ' ^ ' w**-**. 

per 4 a 2. quando la squadra cam- vatori presenti al’a partita Ma non U Verona (Ms'erCarver pon.i frutti. , ^ 

pana era reduce dalle promettenti si pu6 sottacere che troppo sove te a quanto pare) E conc’ude brlllan- --„ „ * x . , _i —^^^■ mìSwÌÌÌÌÉIRwBM ii 

prove pre-camplonato; ha quindi su- gli stessi autori di pred cozzi spor- ten-ente la serie dei success’ esterni _ ®‘‘ca 

pereto con facil'tà 11 Venezia sul tlvl alimentano dopo che 11 « fatt.ac- a viteria del Messina che si è I a u la ..c .i traJuni della iiouia « Fes.u » di dunicnica alla «Fiera care 


i\uiiu a ^.aiiiiari TEATRI Fontana; Cavalieri di ventura 

** NOTTAMBULI; Spettacolo eoo MI- l’uomo del Nevada 

fiaea Meinoa A MinAlla chele Dorlan'« Cantante di Mon- Cesare: Jak 11 ricattatore 

irfl iYl3DCa C iYlIIlCIIV temartre*. Ore 22. Golden: Jak 11 ricattatore 

■ — PALAZZO SISTINA: ore 21: C.Ia Imperlale; Totò terzo uomo 

«r « ov A\ 1 ^- 1 - Taranto «Cavalcata di mer- Impero; La taverna del 4 venti 

KeO.T* di *LdWli coniro Loy xo aecolo » ladano: 1 bastardi 

e battuta d’arresto dì Znddas QUIRINO; ore 21: C.la Clol-Clmara- If‘s* dlsperatamenta 

■ ■ DagnI « So^no ad occhi aperti » i/**®,* InjioddUfatta 

_ . VALLE* ori* 21* c fa Nino BeAozzi Massimo: Canzoni per le rtrada 

CAGLIARI. 9. — Nella riunione svol- , Ciao" nonno »" " Mnzzini; Bagliori a mezzogiorno 

tasi stasera ai Teatro Massimo di Ca- Metropolitan: I viaggi d* Gnlllver 

gliarl, davanti a circa duemila spet- VARIETÀ* Moderno; Totò terzo uomo 

J*i***^ y. ^Alllarl* Znrrn a Wlir M'’dBrnO Saletta: L'uomo della torta 

leggeri Duilio Loy ha battuto l’havva- 5''^- » „ . , »... E'ffel 

lano Ray Lewis per k o tecnico alla Ambra-Jovlnelll. Grand Hotel e RIV. ji'-dernl^Imo: Sala B; Tira via con 
seconda ripresa, dopo averlo inviato Fenice. Stasera niente di nuovo panà 

al tappeto per nove secondi. , ® “*''• _ , c’è n^pà: Sala B* J'ing’a 

I due pesi medi Manca di Roma e Minzonl: Spctt teatrale • Spennel- vovocine* Cairn Raad 


Blamente t due pugili che hanno con- «Ktme 

eluso l'incontro alla pari dopo una Felix: Vecchia California 
Eì^3 dlsoulatlssima lotta. Esedra: Tatù terzo uomo 

francese Vatignat è stato una 
B'-radcvole BOrprcsa per il peso gallo CINEMA 

’Jlf» Znddas. poiché pii ha tenuto tenia ABC: La bUhet'.ra rjnrriota 

vniianrrente per tutte le dieci rinre-l Acquarla: La sconfitta di Satana 
*/ t*' "^*4 tr°**randosl un pugile pronto elAdriaclno: Come era verde la mia 

ijk autoritario, e guadagnandosi ili valle 


al BERNINI es.aii^Tj 

OGGI 1 

uno smagliante technicolor 

VECCHIA SAN FRANCISCO 

con Alice Faye e John Payne 

Platea L. 135 


« nullo >. 




50 mila franfhi di multa 
al franrese Albei YveI 


_ Ap'ilo; La f. rtizza si arrende 

La CPA. della Federazione Pugili- Appio; Vecchia San Francisco 
Ir.» i«oii.>n<> Kd dnilUnrntn rti annii. Aqull.i; Abbiamo vinto 


Alice Fayc e John Payne 
Athambra: Biancheggia una vela Platea L. 135 

Aleyonc: Il mistero del marito l— 
scomparso 

Amb.isciaturI: Passaggio a Bahama Ott.avlano: Gianni a P.netto nella 


prove pre-camplonato; ha quindi su- gli stessi autori di pred cozzi spor- temerle la serie dei success’ esterni ^ ..... . Italiana ha deliberato di appll- yvrcobiifno: " lcs parenta tcrr.blcs 

pereto con facil'tà 11 Venezia sul tlvl alimentano dopo che il « fnlt.ac- a viteria del Messina che si è t a u la .,t’ .i tra-iuni della iiouia « Fcb.u » di duiucnica all.i «Fiera care I ammenda di 50 mila frani hi (1 b.20*22) 

proprio terreno per 3 a 0; ha battuto rio » è accaduto un assurdo spirito prontamente ripreso dopo 'a scorflt- di Roma ». sono state le esibizioni eli pugilato clic hanno avuto luogo al pugile francese Albert Yvel. cam- Arcnul.i: Vacanze pericolo.se 

il Verona In trtBferto per 2 a 0’ ed di parte, ant «mrtlvo. campanilistico la casri’lnga con !a Roma battendo al mattino Ragazzi in ^alllb.l hanno ricliianmlu dal ring l’attenzione pione di Francia del pesi mcdiom.ns- Ariston: Mi svegliai signora 

ha costretto al parcerlo prima 11 Li- che è una delle cause principali di 11 Ve^ez a. come asevo fatto de' re degli spettatori per la seiict.'i c 1 imregno tcn il qi ale cOmhaUcvnno. slmi. per essersi presentato In con- Astori.-»: Il mistero del marito scon 

vorno in casa, quindi 11 Cat.an!a. in- certe manlfestaz'onl «to dopo l'altra sconfitta cpsal‘''ga Dopo a» or popolarizzato tanti altri sport, dairallclica al ciclismo, dizioni di forma insufilclenll neli’ln- w m tt f 

coltrato SUI terrc’o di Messina Questa volta V'nvas'one del terre- con 11 Brcscln. Bupera-do nettamente dalla pallatolo alle boere, 1 U-I.S.I’ ka ora (oiiiinci.ito a dedicare contro con il campione d'Italia Renato Atlante*^lo ti 6.Tlvr”ò”^^ 

In cinque partite, du-que la bella no di gioco è avvenuta perchè gli " 3 a 0 molta attcn'ione anche al pticilafo. E nelle .«sue Ilio cresce .sempre più Tontlnl svoltosi a Roma il 29 set- Attualità: L’uorno della torre E!ff 


ha costretto al parenelo prima 11 Li- che è una delle canee principali d! 
vorno In casa, quindi 11 Catania, in- certe manlfestaz'onl 
coltrato SUI terremo di Messina Questa volta V'nvas'one del terre- 

in cinque partite, du-que la bella no di gioco è avvenuta perchè gli 
squadra toscana ha Incontrato due spettatori avevano ritenuto ingiusto 
dei'e comixiginl candidate al succes- u rigore assegnato didrnrb'iro* Val¬ 
so flna’e — il Livorno e il Catania secchi in favore del Genoa, ma spes- 
— ed ha saputo conquistare fuori bo 1 fattacci so-o originati proprio 

dal comnortamento di aicuni gloca- 
T !• • tori scorretti, i quali scambiano l’area 

La media - promozione di gioco per una corrida di bestie 
Roma e Piombino; + 1; ® S'è che s'amo In argome-to 

Brescia e penoa: In media; t rlievare la posinone 

Ralernitanà* _!• assunta da molti giornali romani alla 

Reggiana Piceni». Messina, Mo- 

dena. Marzotlo. Treviso e Cala- ° V ' ? ‘ i 

jj* _ 2 * dlsfonsi di Venturi, mediano ormai 

•>. classe inter''az'ona'e. perchè non 

Siracusa e Monza. --3. sorebbe adattato al gioco « cattl- 

kI'^m *V*’ ^f®*“*** ® Verona: 4. , della Se.-le B E non compren- 

ptaDia. ^^5; devano costoro, che all’or'eine di 

."/* _ certe bel’e imprese che sono l’ar.tl- 

\enezla; -—7. oiuiooiogado ots ‘ozuonoooo rad uods 

." ' " I proprio l'incapacità del g'ocatorl 

casa 11 punto che aveva perduto, per « cattivi > ad usare la tecnica 
cosi dire, contro li Livorno Abbiamo Ma la digressione rlsoh'a di por- 
dunque prove sufficienti per affer- tarcl troppo lontano e torniamo a! 
mare ormai che ii Piombino è l'au- risultati « alla classifica la qua'e 
tentica rivelazione, non d'clamo an- -jcde. dopo la Roma, il piombino, i: 
Cora di tutto 11 campionato, ma si- Brescia ed anche 11 Genoa perchè la 


DINO REVENTl 


il num'TO del giO\nnissiiiii pugili. 


I tembre. 


168 PULSAZIONI AL MINUTO DOPO I 20 KMI 


IIIIM UN NULLA USTA VI-KRALi: MA ILSLII 


Attuallt.à: L’uomo Cella torre Eiffel 
Augustus; Il bandito galante 
Aurora: T'-.igertla n Santa Monica 
Ausonl.a: Jak 11 ricattatore 
Barberini: I vleggi dt Gii'llver 
Bernini: Vecchia S.in F-ancLsco 


arrende Legione straniera 

ancLsco Pal'zz : La taverna del quattro 

venti 

ts terr.bles P‘l av ra; La sfida di King Kong 
P.TlestrIna; Il mistero del marito 
;olo.se «comparso 

gnora P-irlnh; Passeggio a Bahama 

marito scom. Planetari-; Abbandonata In vlagg'o 
di rezze 

e P'aza: Non tl appartengo p'ù 

Prcneste: La taverna del quattro 
t torre Eiffel venti 

'alante Quattro Fontine: Il mLstero del ma¬ 

nta Monica filo scomparso 
itore Quirinale: J^k il ricattatore 

Gii'llver e»,,iri.iP»**,; PnnA d'ventp ronno 

f-ancLsco Reale; As-venturlero di N. Orleans 

Francisco R-’x: Ve'--hla San Francl»co 


Il cuore di Zatopek Questa sera Larssen 
è del tutto normaie surà di nuovo a Roma 


Bologna: Vecchia S.-in Francisco Ver-hla San FrancI«eo 

Branc.iceln: n mistero del marito R'aUo; Gli amanti di Rzvello 
scomparso Rtvell: “'pA diventa nonno 

Capl'o’: Ineredlbllc avventura di Rem-»; E la v'ta ccntinua 


Mr. Holland 

rapranica; La città «1 difende 
Capranlrhotta; Licenza premio 
C.istelto: La taverna del quattro 
venti 

rentoeelte; Cosacco nero 
Clne..star: Viale del tramonto 
CIndIo; B'ion vlnCT'o pnver'uor'o 


R“hlnn; La Vendicatrice 
S-Jlirlo; TI leone di Ama’fl 
S-ila Umberto: Su! marciapiedi 
S-ilcn-* Margherita: Il padre delia 
.«pc'a 

Scnt'Inpollto: L’amore segreto d! 
I Madeielne 

|.‘!uperga: Arcipelago In fiamme 


Cci.a ni Rienzo: Vecchia San Fran-i Smeraldo: La Saga dei Forsyte 


Il oionde cnmpicne non deve i suoi primati od un _ I Holland ITrevl; R mistero del marito aconv- 

'* —————— rrlstaB*'; Sogno di prlgtonlero parso 

"(onnmpnn rnrftìnCG mn ni npifpttn M^tPiTin di ollennmento Ragnar Larssen arriverà stasera a vo direttore sportivo allr Lazio, da Delle Meschcre; T.a vendicatrice T-pnnn: R generale mori all’alb* 

lenomeiio LUIUIULO,, IIIU Ul peiieuu MMUIUU UI U'ICHUIUCIIIU Clampmo con 11 iO’lto aereo prò- affiancare a Bigogno. che conser- "«Ho T-rrazze: Piume n’ vento Trlene; Un^o bianco tu vivrai 

.- - — ■ - venienle d«i Oslo p» co dopo le venti, verebbe In Qualifua di allenatore. VI*tor*e: Verrhin S FT^.^ncIsco Toscolo: Taibera U5elta 

Egli porterà con &Ò un*asslcurazlone Dopo il nome di Caxver, è stato Amore Ventnn Aprite: Mentre la città 

PRAGA, 9 — L’agenzia CetCKà resi e Ascari hanno i^nirfato oggi gl! datagli dalla Federazione norvegr- fatto Ieri quello di Copernico, e a Canrnn! p«r le «trnde dorme 

a reso nota un’uiieressante di- ^ntpltndo alcuni giri poter giocare in Italia. Il tale proposito Zenobt, interpellato, T misteri d* Londra y'*rb‘*no: Tndfpnflpolls 

iiar-izmne del dottor Gornol die dell Acro-autodromo al nulU.i-osta vero e proprio arriverà co.«l cl è espresso con 1 glornall.sti: '■'ircn'; T-t-'-'-ri p-c'-'n viMor'-»: V^gsbenuo a cavallo 

1 A n •iHii ,-’1 ri: Vnnl* y-i ^Todenn fra qualche g orno attraverso la * Non è vero che io abbia chiesto ai ''bblamn vinto ^ C •'mpino; R prig.onlflTO 

il iiieuico ai liduc.a ai Enill - Ascari c \ llcrcsl. che pilotavano pormele v:a burecratlca. diretta- Copernico di venire a fare il DirettoreG’i amanti della città di Forte Ro«s _ _ 

inek e ha sempre coniroUaLo due terrnrf -i-Ou non hanno _ forza to j pine. sportilo alta Lazio. nf( ho chiesto so!.I .«epoRa VeBurno; Vecchia S. Francisco 


Alle 15,30 la Roma si allena con TAstrea 


Cisco 

Tolonna: I d-jnpntl non piangono 
Colcssen: R patto col diavolo 


"'«l'-ndorc; L’ultima preda 
st.ndlum: Io tl «alverft 
Sup^rclne"”•»: Luomo del Nevada 


C'-c'-o: Incredibile avventura di Mr ■’'trr''iìr>* Milano miliardaria 
Holland Trevi; R mistero del marito iconv- 

rrlstaBn; Sogno di prlgtonlero parso 

nelle àfT«:eh-»re: T,a vendicatrice T-nnop: R generale mori all’alba 
Bello Terrazze: Piume a’ vento Trieste; ITemo bianco tu vivrai 


glocatVe norvegése verrà nuova- Rfchlesl se realn«»nte la Lazio 

mente visto a’I’epera domani nel- '■creando un direttore sportivo. Zenobl -, 

l’allenamento contro i ragazzi blan- ha detto: «La Lazfo_ ha bisogno co- ? ' 


pc4 ciic w t i VO UIC FC i c u.* riic lu t? r lu i nei * I i i -a pt I on Atri nrari lUllO lasria qitinul creocre Cno 11 juutiiut# uuuà.mj». 

te è. ma le durezze del calendario buMo ete^o metro che ron è e'e- riudl più intensi del suo allena-.^ ^ ^ ^ _ giocatore norvcgc.se verrà nuova- nichfcst se realmente la Lazio Rtlaj 

— che avrebl-ero potuto schiacciare rato, ma rer^o are e trarqulllo Do- nieiUo. Tale dichiarazione, falla' mente visto n’I’epera domani nel- cercando un direttore sportivo, Zenobl 

una «matricola» come li Piombino menlea il Brescia ho vinto so'.o per j[n relazione all’ultimo glande • I illlCHl C OVI/^ZCrd l’allenamento contro l ra6a«l hlan- ‘‘in'dfrpttori*‘énnrf fvn" 

— hanno finito per sortire l’effetto 1 a 0. ma chi ho visto giocare li successo di Zatopek (20.052 metri (JJ fronte a Ginevra arch^LoIgren ?hf non^^rlsentc''p"ù P^« di Itmapplarue «no ci pen^ 

oppoeio Pisa ea che contro l nerazzurri di un’ora) taglia corto alle argo- - dei jrgj-ero colpo ricevuto nella par- seTcmo due volte. Per fi momento tut. 

n calendario ha voluto Invece ri- quest’anno è ten dlfficl’e racgmn- nientazioni di tutti coloro che PARIGI, 9. - Domenica prossima tifa di domenica mattina fra le ri- **1 ufficiale», 

eervare aUa Rorn» una oerle di In- gere altri rlsu'tatl. ee non cl *>1 sa ^vevano sempre parlato di « cuo- is svo gerà a Ginevra l’incontro cal_ serve. In quanto agli altri gioca- , • , 

contri fino ad ora non difficili, ma 1 adattare «Ha tattica oetruz.ionlat'ca anormale » del corridore qua- clatico fra le Nazionali A di Svizzera tori blancoazzurrl. si Bagnala il mi- -I dirigenti della Roma, almeno al- 
glalloroesl neppur contro U Treviso (non esiste termine più appro-iriato _i „ucce*.< 5 i fossero il n- ® J}‘ Francia. La quadra francese gllornmenlo delle condizioni di An- eunl. sono auperstlzlosl. Ragion per 

Ltnno saputo vincere in maniera in questo coso) che la squadra to- ® .f,"? ‘ ‘""a”* ® ‘’i Arjonlottl. per il quale cut oggi la squadra si allenerà con- 

ennvlnesnte Questa volto, «nzl la —.... m «ttn na^ii in ^^“310 di dOli esciusivamenie na Salva. Flroud, Bm.facl Alpsteg. però non è affatto certo che egli tro l'Astrea — rompaglne già af- 

A usa mettere in atto negli in- durali. Baratte. Strappo. Doye. CrumcUun. gechi domenica contro la Lucchese, frontaf In allenamento In altra oc- 

rete della vittoria e VMUta wBanto contri esterni. jj Gornof ha effettuato un R.'crve: Domingo, Huguet, Flamion. Un r'poso p!utto'?to lungo è stato caalone — per una ragione di... for¬ 
ali ultimo minuto di giaco (cè chi cosa rimare ancora’ Rimane pri- nrrcisn rnntrollo sul cuore di Za- canto suo la Sv.zzera h*» an- invece prescritto a Flamini, 11 quale tuna. Dicono intatti In Via del Trl- 

afferma addirittura In avanzata zona _ -, ♦„»♦« in sconfitta casa’'nea del tnrw>k <w-><:inn«. dAlla corsa del i quvsta formazione: Corro- oltre a non eB«cre In buone condì- tone che allenarsi contro PAstrea 

di recupero). • la proporzioni del o I’f'nk. Huegl I". tioni a«lche sembra un po’ abbai- porta buono, e fa vincere la par- 

BUCceeoo rimangono quelle degli altri h.vorno. ecaturtta da un infortunio 29 settembre. Prima t^lla corsa Ballaman Bader, XI- tiito moralrrcntc; evidentemente 11 tlta della domenica. Ergo, oggi alle 

due incontri Interni (2 a 1 contro «f* Merlo, che ha privato gli amaran- il cuore del campione batteva 68|chcl. Malllard II®. Fa’ton. Riserve: caro Fiacco ha B«b«to l’influenza di 15 30. Roma-Astrea. 

« pyiTìluila m contro 11 Piaal Con- to del port'ere di ruolo, me resta U oulsazioni al minuto primo. Su- Preis.s. Ma'.llard I*. Eggiman. Pa- moUe critiche deleterie. L’allenamento servirà a Vlanl per 

ferma crlMaUlna di gravi dlfetU di gioco Inefficace della prime linee bÌto dopo l'arrivo, vale a dire do- SI continua a parlare di un nuo- qualcun 

, nn l’pctoniiant#» corsa dell ora. 1 rimenii, soprattutto per cio che 

——- battìlflrSiirils TminSto. Dopo - "li'""* ’Vr'oKi 0l'porrT“l;rl1 

, , . .1..,.™... . ... <” *' CONCIUSI A MI! ANO I CAMPIONATI DI TENNIS I Zecca (a Montecatini sino a dome- 

OlOVANl ATLETI DEL ‘ FESTIVAL., DI D0I1A Gornof registrò una notevole dì- - nica per disturbi di stomaco) nè di 

minuzlone di pulsazioni: 108; do- ■. - Bortoletm (ancora a Treviso In U- 

po dieci minuti ancora meno: 98 

Il a y ■-! m m~\ n W .i n rimr»» wlttOnOSO SllllO DOlOQDO una caviglia in ^disordine.” ’ ^ 

iwl à MTK dopo la corsa il cuore - ^ _ Noi vorremmo che gli allenamenti 

/i " * ^ M m M ^ di Zatopek era ridiscesn ad un I 1* ■ ìl aSAaIa infrasettimanali, più che a espcri- 

numero di pulsazioni inferiore a Ivl l~IICIIIOl I CwIICIUISevI 11 TIXOIO mentare que.sto o quei giocatore In 

DI aolito 1 Oiomalf sporflvt « fTX| ' ' - > niiolln «uin nnrmni/. (pHotin Hplla ^ "Tio dei tanfi ruoli dell’att.TCco. sor- 


’ Sorridete 

S < -C ^ 

Durban’s * 

A 'Sfc.r » 

, e la vita 
vj sorriderà 


’ -C'. 

» .X V.x V 

^ b. V'V «. 


« . •fSTjt 

7411^ f' 


ferma cristallina di gravi difetti di gioco inefficace delia prime linea bito dopo l’arrivo, vale a dire do¬ 
po l’estenuante corsa dell ora, I 


■ “■ -- ■■■■'a.L. . .tt.t ■- battiti erano 168 al minuto. Dopo 

_ _ _ quattro minuti di riposo il dottor 

GIOVANI ATLETI DEL “PESTI VAL., DI KOÌIA I Gornof registrò una notevole di- 

___ minuzlone di pulsazioni: 108; do- 

_ po dieci minuti ancora meno: 98 

àCk 0[mU ^ Tre ore dopo la corsa il cuore 

^^m M jL W IL/ MmUML di Zatopek era ridiscesn ad un 

^ numero di pulsazioni inferiore a 
DI solito 1 giomolt sporfivt « Ini s"^ oiiello SUO normale (effetto della 

«nanlera ancor viù evidente i trior- *;» > •'ir co Kn»_ 


Di solito t giornali sportivi * in 
maniera ancor più evidente i gior¬ 
nali a'tnformaztone — che per le 
loro', speciali caratteristiche sono co¬ 
stretti a dare uno spazio limitato agli 
avvenimenti sportivi — parlano po¬ 
co. quasi niente dei giovani, degli 
atleti in formazioni dal nome oscuro 
« dall’avvenire incerto. Lo spazio é 
per gli • assi », per i Cotppi, i Bar- 
tali, i Mitri, i Boniperti, pii Ascari; 
per le attività giovanili appena qual¬ 
che ripa, mapari di corpo sei, in un 
angolino remoto delia pagina. Her 
ovviare all'inconveniente l'Unità ha 
cosi iniziato questa piccola collana 
» piunta alla sua seconda puntata 
— che sepTUiIerd di volta in volta i 

r ù meritevoli. Oggi, dopo Adomato, 
la volta di Antonio. Novelli 
Antonio, nato diciannove anni fa 
n Roma, è un ragazzo bruno, dal fi- 
efeo longilineo, tutto nervi. Breve la 
tua attività sportiva: nel maggio di 
quest'anno a conclusione dei cam- 
^onatl studenteschi si iscrisse alla 
Mallozzl Salarlo, una delle più forti 
società di atletica detl'UtSP. SI rrre- 
sentò con la tua scarta esperienza,, 
cotn la tua grande povertà tecnica .-i 
armato solo Al una prande volontà 
Duri come sempre i primi tempi 
« pierà di piccole delusioni, ma i 
tecnici deWUISP gli furono vicini. 
Io incoraggiarono, pii indicarono la 
ouona ma aa seguire, non aveva 
una specializzazione a gitela trova¬ 
rono: tt mezzofondo. E Antonio co- 
mtneià a correre sulle lunghe distan¬ 
ze: iOO, ISOO, 5 chilometri su strada, 
conquistando i primi euccessl 
Al Palio del Quartieri vinse con 
facilità negli 800 e nel 1500, al Fe- 
■tisral della Ciosrentù Romana vinse 
con tt buon tempo di Tt8 la sua bat¬ 
terio. qualificandosi per la finale chej 
el disputerà domenica. 





*f( niiello suo normale (effetto della _ , , , 

^ fatica) e faceva registrare 52 bat- tattiche di tJi«VYtitDiÌTi d* 

“ titl al minuto Inoltre anche la MILANO, 9. — La tennista Nicla Giovani Atleti Ruma. 235; 4. Vlrtus 

lissimn, in quanto il suo cuore La Bolcgna. con g:oco radente, ha ribus Unltls Saronno; ccc. 


CONCLUSI A MI! ANO I CAMPION ATI DI TENNIS 

Vittoriosa sulla Bologna 
lo Migliori conquista il titolo 




I 1 "-'i ' 








— quando il fi'^icn è sottoposto ad costretto la Migliori ad una Inln- 
uno sforzo duro e nrolun«»ato _ -pela laterale. n»a anche 

f, roeUlrar. I- variar’oni pr-vi- r 


TEàlPI E ànSURE SCADENTI 


«ngno d' una grpnde tnrnul''l!*A r 
di »iTì gro««o megafono p<»r lmp-»r- 
♦ IT» «ul terreno le «ne lezioni pra- 
t'ehe. ro-<» oneste ehe 1» presenza 
del .«e’ifo mimero’o P”bbUro non 
eon«en*c. ^T-* et dlrlgcn*! romenlttl 
Interes.-a p'ù i’'nra««o deffl allena¬ 
menti che l’effett'vo mlglioramentr 
del giuoco di rquadra. evidente¬ 
mente. 

LToformatOTB 


IH resisirare IC vaiia/'i'UI yi«-vi- , _ t»a,,nre eneelalmentp _ - enn’<pn>p. .-i- nifiKi-i.-i 

Sfe, al contr^>rlo di altri atleti ^on dp^lsl tir? dlagónail e con 1 Filipuf, Twi e la siaffetta mMtr'7hp’’refVMFvo °m 1 tfHoraw 

d’eccezione, che pure dono aver suol potenti colpi Bchiaccianti che * .H™'» \ moiiciib 

orodottn prandi sforzi riescono a la hanno condotta nel primo «set» VÌttOrK)SÌ dtl AlCSSantfria mente ^ 

Iconservare un numero limitato di in vantaggi per 4 a 1 _ tn — L'informBti 

l’”K’^’Ì?e"4tto o.'indi pariar« del ” 1 »^co"nt?a‘’'‘rete?" irè*lLc?ata AP'fie TOOI'I 8 iwm 

n fpnoTreno cardiaco n di Zato- montare «ino ai 4-4. aggl-idlcandoBl , f- **5* 0 lUUCl 

nek. il quale — s«* rie^k-p a con- però 1 d..e giochi succesBlvi N^ia mPco Acirbay (»"i) “aHo ItTgoriav*»! TClla ABra B nt)nOn!efrO 


Ap'lie fov’l a luoaw) 


// prodigioso dentifricio Durhnn*s, raccomandato da 
4216 dentisti per la meravigliosa efficacia dei suoi 
grandi ritrovati. Owerfax e Steramine /9.5/. è in ven¬ 
dita al prezzo di L. 200 il tubetto. 


Ima Al allenamento oer*e”pmente Irrlmed's 
Utud’pfo, che ha pr»'1r''hlto d* r.iic- 


Jah'iiupé*» -a Bolrvna Oae- si*tT'tt* italiana nella 4 per 100, con venti: gli iiallanl Coppi. Magni. Bar- 

a 8 è aggiudicata duV glo- « tempo di 42"4. Seconda la Grecia *»'« « De Pli ^««erl Kubler. _ 

f«pcutivl."ma la Migliori al ««':!>* terza la Jugoslavia («'il). I_ ! il P.innrtmmn RnitriinOllik 


^-e e orpzl'^e e^r'erie^ze la terni-1 ^nno'Top. ^éVe pprdnto'V. matcrJAltro vincitore finafe è stato El Ma- ^an Steen- 

Pa defa cerea P nind*. PO^or R’òlban ». si è ««^'curata la vittoria e il brouk (Fr.) negli 800 metri, in l'SO"». «ergen. 




ACQUA DI DOMA 




Ascari e ViPo^sl 
^ si pre^3ar ano per B arrelloffa 


la nipssifina i!i socleW 
nel campionato di marcia 


idi rmanto non pLNi-ino fnMri »’«' titolo 3.«.«olato (Fr.), in l’54'’2. ^ O L a 1 sss AlOlfliH III llUIflH 

nqcvat- ! mi) ceteWf m-.erfri d? - . LoOISOn Bobet Hcl 51 9sw0ssan 

' TZIpilapid*'» e di la classifica di socleW jgats, con 24*. mentre Siddl e FrLrzon .111 ITll^llOrC Hi FrQIlCl&j| citsima specialità per ndonare al | 

■ • lf»n t fitti tttttnnitttittfn rii mqrttiffT ‘'ispettivamente con 22*7 e 23"2. sono - - capelli bianchi m pochi giorni U 

Ascari e VlW^SI nei campionaio Ol niarcia rluscm primo # secondo dcUa loro pariGL 9 . — Loutoon Bobet è sta- primitivo colore Di raclllss.ma 

.» B»_ri_ " .. to designalo come li miglior stradiata applicazione viene usata da circe 

SI Pre^iarailO dot DarrCHOna dopo reffettuazicne dell’ottava Nel aalto con l'asta ha vinto 11 franccae del 1961 da una giuria com- un aecoin con pieno successo F.a- 

^ - prova del camp'onato di marcia francese Sillon con metri 4, davanti posto da una quindicina di glomali- mnl di Grammi 256 Deposito ge- I 

MODENA 9 _ In visto del Gran (Spoleto, campionato d'Italia 50 Km. ai greci Estafladas e Balafas, L’asso s:l sportivi e presieduta da Gaston nerale OUto Nazzareno poiei^gi 


Cinodro mo Ro ndlnena 

Questa sera alle ore 20.4S Riu¬ 
nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C. R. I. 


Rinascita 






MODENA 9 _ In visto del Gran (Spoleto, campionato d'Italia 50 Km. ai greci Estafladas e Balafas, L’asso s:l sportivi e presieduta da Gaston ««Tele OUto Nazzarenn poiei^gi 

f*-ì Premio di Barcellona, Fultima prò- di marcia «u strada) la graduatoria francese Alain MImoun ha fatto Benac. Jacques Dupont. Il vincitore Tu della Maddalena se . Roma 

liè- 'va del Campionato Mondiale Aulo-*delle Società, è la seguente: suol 1 5000 metri con 14’38'’, prece- della recente Parlgl-Tours. è stato de- in vendita presso le migliori ' 

^‘e mobilLsUco che si correrà II » otto-l 1, A.Ci.I.-Rcma. p’jntl 429. 2. Do- dendo CeraJ (Jog.) con I5'05'’2 esimalo come la «rivelazione» del omrumerle e fannect* I 

_ bre «ul circuito di Pena Rhin. VlUo- pai. ferroviario Napoli p 418; 3 Pavlonlc (Pog.) con lS'05’-5. 1951. __ ' 

■ ■ “ “■— ■ pallidire sotto quello sguardo In- Infatti il marito entrò, avendo to suo, sentiva una grande affé- Ignorando il legame di parentela — Vedete? se ne vergogna.. — Ma su per giù alle due e 

- — , quieto ed interrogatore, quando accanto Domenico Cirillo. rione per lui, perchè Cirillo era tra questo e Luisa, ne parlava alle nove! mezzo 

. N. 10 Appendice deìrVNìTÀ udirono tre colpi bea distinti aliai Luisa sapeva che Cirillo le vo-jstato una volta il medico deijspesso con amore e venerazione.! Cipllo notò il rossore di Lui-I _ Ecco _ r^riiio 

' -- porta del giardino. leva molto bene, ed ella, dal can- principe Caramanico. e, pure Cosi, scorgendolo, eUa si alzò sa, al quale successe un pallore tutto cé^nito 


Appendice deìPVNìTÀ 


GL rei XI d 


> r o zn et ZI z o 

d 1 


ALESSàNlARO DVnAS 


^ • ' Luisa si alzò per andare ad 

Lvisa Sanfeliee r*'* 

— All’ora della colazione? 
^ ^ ^ Quando sa che la padrona è sof- 

r a ZI d e r O zn a zi z O ferente? impossibile, cara! 

di Fu picchiato di nuovo. 

ALES8ANDBO DUMAS r.1-’’dSLuU'!' 

— Ma no: ci andrò io; tu sei 

' ——i^——■ ' ~*"* . ■ ^ ' sofferente e stanca; resta qui 

... . I tl .. tranquilla» Vado lo 

— Salvato Palmieri è là — sempre In piedi al e sette, non - . cedette ma Inouieta oer 
disse egli stendendo la mano ver-j era ancora levata alle nove? |orai c%^^anzà’nuov^che 
so la casa del cavaliere Sanfe- Suonarono le nove e un quar- marito qualche so- 

Uee — Ma è morto o vivo? Lo to, e allora il cavaliere prew da quanto Sa succedo du- 

•®PJ* ««8» »*«». inquietudine, si preparava ad an- ^nte quella notte; corse alla fl- 

Quando arrivò a casa sua, le dare lui stesso alla porta di Lui- nestra e vide un uomo che pa- 
tre dopo mezzanotte suonavano sa, quando questa apparve sulla _g„- certa età con un 

alla chiesa di PiedigrotU. soglia della sala da pranzo con cappello a larghe tese che esa¬ 

ni CARA m TIMO RrTETsiTTATO SH occhi un po’ Manchi, il ^ minava, con un’attenzione che le 
IN CASA DI UNO SCIENZIATO ,orilo un po' pai ido, ma ancor pussare un brivido per le 

Erano le nove del mattino, *•? Quel nuovo jg porta alla quale si era 

l’ora della prima colazione, e il aspetto rae 11 manto non le ave- addossato Salvato e la soglia su 
cavaliere Sanfeliee fu molto stu- '^a mai visto. cui ere caduto, 

pito di sentirsi dire dalla carne- A tavola, ella fece uno sforzo ij| porta si apri e l’uomo en- 

riera che la signora dormiva ed per mangiare, ma le riuscì Im*- trò senza che Luisa avesse po- 

aveva pregato di non svegliarla, possibile, le sembrava dì avere tufo riconoscerlo. 

Come mai Luise, che egli rlen- ì® 8°^® stretta da una mano di j^g gj jono giocondo della vo- 
trando alle due del mattino ave- ferro. ce di suo marito, che invitava il 

va trovata a letto a Immersa n marito la guardava stupito visitatore a seguirlo» Luisa capi 

nel aonnob cocaa mal, mmtra ara ed ella si sentiva arrossire ed im- che si trattava di un amico. 



«Tedetc gli dIaM —' daU’altm 


con un grido di gioia: nulla le mortale. _ 

poteva capitare di male da par- Pur non potendo Intendere be- 

le di Cirillo. ne il motivo di quella agitazione, , Ou* nulla— Mio questa not- 

Entrando. 11 medico fermò un il medico ebbe pietà della po- l® , ™ uomo 

momento lo sguardo su Luisa; vera donna. davanti alla vostra porta, 

poi, cedendo all’invito di Sanfcll- — Quel viso — egli disse in- .Luisa divenne cosi pallida da 
c^ sedette alla tavola tra il ma- dicando Luisa — è grazioso come vincere in bian^ezza la vesta- 

rito e la moglie che facevano al solito, solo un po’ stanco, un 8“® di batista che aveva addosao. 

colazione, sulla quale Luisa gli po’ pallido, forse per la paura — Sicché — continuò il medi- 

servi subito una tazza di caffè, che la signora avrà avuto sta- — non avete sentito nulla nè 
Cirillo guardò Sanfeliee con la notte. l’uno nè l’altro? 

stes» attenzione con cui aveva li dottore aspettò. — Niente, come vedete — ri¬ 
guardato Luisa; ma come nel- — Quale paura? — domandò spose Sanfeliee. — Ma voi, co m e 

runa trovava la traccia miste- Sanfeliee. avete saputo di questo aasasalaio? 

rìc^, agitata e inquieta, cosi nel- Cirillo guardò Luisa. — Sono passato davanti alla 

ratfe ^ spensie- _ ^ avvenuto nulla qua- JjSS! 

rata e reiice. . -hht* xnav«n. «^a avvenuto: l'uomo, dlfen- 

— Dunque - disse a Sanfeliee, tata, riinorì? - domandò^ dendoM aveva ucci» due sbirri 

— mi fa proprio piacere di ve- _ « h ♦♦ * feriti due altri. 

dervi stamane, mìo caro cava- — Come! - chiese Sanltìlca 

nere. — E appoggiò la voce sulla E Luisa, cosi direndo, lanciò abbassando la voce — gli assas- 
parola « stamane • con evidente » Cirillo uno sguardo suppliche- jjjjj erano sbirri? 

intenziOTA . . m-ii* Cirillo prese Sanfeliee par raa- 

— Mi fa sempre piacere veder- ^ Allor a — qtsae cmiio aen- no e lo condusse alla finestra. 

vi, caro dottore; di mattina o di “ .i**». — Vedete — ali dlsae Indican- 

s«: ma appunto «tamane domito n^ c’è J*dete 

più y rol e.nW.lo di ndend. ’SS. f'S f™'».”» «»' 

Perchè? yj sogni— Però, quando sono tor- questa casa, sull angolo tra 

— Semplicemente perchè sta- nato dall’Ambasciata d’Inghilter- “ piazza e la strada, quella bara 

mane Luisa si è alzata- indo- ra ella dormiva d’un sonno cosi tra quattro ceri? • • • 

vinate? tranquillo, che non ho voluto _e» -bAo ' ) 

— LuclannI — dima LuIm ar- svegliarla. 

rnwiiln «’-• JB a cha oca fitta itaatratoT . fQipllaaal 
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LA GRANDE BATTAGLIA PER L'AUMENTO DELLE RETRIBUZIONI 

i * 

Sospensioni del lavoro nel settore dei chimici 
per limi tare i profitti e migliorare i salari 

Allarmate reazioni del padronato - Le decisioni del direttivo della FILC 


Le prime reazioni negli ambien¬ 
ti del padronato all'annune.ala 
battaglia per gli aumenti salaria¬ 
li non ai sono fatte attendete. Ieri, 
in tcni piu o meno vivaci, i gior¬ 
nali portavoce dciralta indusina 
tii/iiO sce"i in cs-mpo per venirci 
B ripetere logore argomentazioni 
circa la richiesta di aumenti sala¬ 
riali, che secondo questi Soloni 
dell’economia sarebbe ingiustifica¬ 
ta e pericolosa. 

La prosa più accesa si può leg¬ 
gere su « 24 Ore », che tuttavia non 
fiffronta la questione di fondo: la 
quale, come è noto, sì riferisce al¬ 
la necessità di rianimare il mer¬ 
cato attraverso una più equa di¬ 
stribuzione del reddito inciusir.u- 
le, limitando la vorticosa corsa al 
rialzo dei sopraprofitti e indiriz¬ 
zandone una porzione verso 1 a- 
nemica masca dei salari. In tal mo¬ 
do si accresce il potere d’acciu sto 
delle masse lavoratrici, senza pc- 
ricoli di inflazione e si allarga 
contemporaneamente la capacità di 
assorbimento del mercato con un 
vantaggio incontestabile per lo «vi¬ 
luppo della produzione industriale. 

La giustezza di questa impiv>ia- 
zione che corrisponde ai bisogn, 
improrogabili della comunità na¬ 
zionale e non delle sole masse 
operaie è stata profondamente as¬ 
similata dai lavoratori che hanno 
già dichiarato battaglia per otte¬ 
nere l’aumento dei salari. 

Ieri alle categorie che si sono 
già pronunciate per un immediato 
inizio della lotta, si sono associati 
i lavoratori chimici. Il comi’ato 
esecutivo della FILC, che si è riu¬ 
nito il giorno 8 a Milano, al ter¬ 
mine dei suoi lavori ha diramalo 
un comunicalo che pone resigenza 
di Intraprendere al più presto la 
battaglia per l’elevamento dell’at- 
tuale liveljo dei salari. L’imoor- 
tante riunione alla quale hanno 
partecipato i segretari dei si.nda- 
cati provinciali di maggior rilic- 
vo, ha fatto seguito ad approfon¬ 
diti dibattiti che si sono svolti in 
numerose aziende. 

A questi dibattiti hanno parte¬ 
cipato, pronunciando^ favorevol¬ 
mente alla linea di lolla sostenu¬ 
ta dai sindacati unitari, una gran¬ 
de parte dei lavoratori che adcri- 
.scono a quelle Confederazioni Sin¬ 
dacali che anche in questa occa¬ 
sione ai sono rivelati docili stru¬ 
menti del padronato, dichiarando¬ 
si contrari all'aumento dei salari. 
Sospensioni del lavoro sono già 
state effettuate a Carrara, dove gli 
operai e gli Impiegati degli stabi¬ 
limenti Montecatini «Azoto» e 
« Calcio » hanno interrotto ieri ogni 
attività per la durata di mezz’ora, 
rivendicando l’aumento del sala¬ 
ri nel quadro delle richieste di 
peculiare natura aziendale. 

Le rivendicazioni del chimici so¬ 
no le seguenti: 

e) aumento del 40% riferito al¬ 
la massa dei minimi salariali e 
stipendiali In vigore. (Ciò corri¬ 


sponde ad un ■ aumento del 15% 
suirmlera retribuzione); 

b) lenendo conto dei rapporti 
esistenti dopo gli accordi inier- 
coiifcderali sulla rivalutazione, sa¬ 
rà concretata successivamente, fier 
ogni categoria, la musura dell'au¬ 
mento; 

c) riduzione del 10% degli at¬ 
tuali scarti esistenti fra I salari 
fetnminil; e quelli maschili, af¬ 
finchè gli scarti stessi non .sut>e- 
rino il 20%, 

d) inserimento delle quote di 
rivalutazione delle categorie ope¬ 
raie nella paga base e operabili¬ 
tà dciraumento anche .su queste 
quote; 

e) mantenimento dei supermi¬ 
nimi e degli eventuali altri ele¬ 
menti aggiuntivi della retribuzio¬ 
ne, percep’ti dai lavoratori. 

Tenuto conto degli elevatissimi 
profitti realizzati dai monopoii e 
dal padronato in generale, nei 
settori dell'industria chimica, esi¬ 
ste la possibilità di soddisfare lar¬ 
gamente questa c-sigenza dei lavo¬ 
ratori, incidendo . esclusivamente 
sui profitti padionali. senza gra¬ 
vare .sui prezzi di vendita. 

In relazione alla situazione csi- 
.stonte nelle fabbriche dei settor. 
chimici ed ai tentativi padror.ah 
di ridurre gli orari, effettuare li¬ 
cenziamenti al fine di portare i la¬ 
voratori a battersi por altri motivi, 
il Comit,»to osecut’vo. ne’ quadro 
della preparazione della lotta per l 
salari, ha ribadito l’esigenza di evi- 
luppnrc l'iniziativa di lotta dei la¬ 
voratori per la soluzione delle ri¬ 
vendicazioni concrete immediate 
per far assumere disoccupati, ri- 
pristirnre ritmi di lavoro norma¬ 
li. eliminare le ditte appallatiici 
fd 1 contratti a termine, far a.ssii. 
mere una percentuale adeguata d. 
apprendi.sti, per sviluppare la pro¬ 
duzione di pace. 

E’ necessario pertanto intensifi¬ 
care la pratica delie assemblee dei 
lavoratori affinchè essi abb’ano a 
formulare gli obicttivi concreti da 
porre in ogni reparto ed in ogni 
fabbrica. 

Negli stabilimenti chimici a.ssu- 
me particolare importanza il per¬ 
fezionamento ed il rinnovamento 
degli impianti. A questo pro¬ 
posito, il Comitato esecutivo ha 
sottolineato come l lavoratori chi¬ 
mici possano portare un effettivo 
contributo allo sviluppo dell’eco- 
nomia nazionale intensificando la 
loro azione per ottenere una sen¬ 
sibile riduzione dei prezzi di al¬ 
cuni prodotti fondamentali (con¬ 
cimi, coperture e articoli in gom¬ 
ma, fibre tessili artificiali) e per 
imporre al padronato il rinnova¬ 
mento degli impianti e la loro in¬ 
tegrale utilizzazione. 

Nuova fase del dibattito 
per i fatti di P orius 

LUCCA. 9, — Al processo per 1 
Prozua è iniziata stamani una nuo¬ 
va fase dibattimentale: rescusslo- 


ne del testi. Le prime due fasi — 
l'uitorrogatorlo degli imputati e la 
escussione delle parti lese — han¬ 
no visto la parte civile perdere 
molto terreno rispetto al punto di 
partenza rappresentato dalla sen¬ 
tenza istruttoria e rispetto alle cor¬ 
rispondenti fasi del dibattimento 
svoltesi Tict gciiFialu ud '31 » u,,.— 
scia. 

La fase che si è iniziata stamane 
dovrebbe andare a tutto vantaggio 
della accusa ma dalla prima depc - 
slzlnne appare già che i testimoni 
della parte civile non potranne for. 
ntre clementi nuovi alle tesi note 
e che la parte sulla quale l'accusn 
menerà maggior chlos.so al ridurrà 
preeumlbllmente al comizi del va¬ 
ri dirigenti d. c. e da rappresentan¬ 
ti della Curia udinese con l’assolo 
di qualche trombone naziona’e In- 
tere.s.sante la depn.slztone del co¬ 
mandante garlbnMlno Olno Mzzero, 
II quale ha fPec'flcato rhe eventuali 
dls.sens| fra garibaldini e osavnni si 
riferivano al voler o no ennmbat- 
•ere centro II tedesco 


Pisn ft^ sveli» il rifuqio 
e il nome della fidanzata 


VITERBO, 9. — Durante lo 
udienza di oggi, il bandito Ga- 
.spare Pisciotta ha svelato il no¬ 


me della propria fidanzata di¬ 
chiarando che essa può testimo¬ 
niare dove egli ha trascorso i 
giorni dal primo al 3 maggio 
(epoca in cui avvenne il massa¬ 
cro di Portella delle Ginestre). 

Pisciotta ris,condendo ad una 
domanda del Presidente ha In¬ 
fatti afTermato di essere stato 
ospitato a Monreale nella casa di 
Rosaria Locullo, sorella di Ma¬ 
ria fidanzata del fuorilegge. In 
quoH’epoca 1 proprietari della 
casa erano assenti e Plscotfa vi 
prese alloggio Insieme alla ma¬ 
dre. alla fidanzata e alla suocera 

10.000 civili vietnamiti 
rastrellati dai colonialisti 

PECHINO. 0. — 11 comando del co- 
tnnlallstl francesi nel Vici Nam orcii- 
pnto ha Indirizzato una maasiccta ope¬ 
razione di repres-slone contro la po¬ 
polazione Indoclenese a aud-csl dt 
Hanoi. 

Secondo notizie trasmesse dalla 
agenzia Ing'ese Reuter sono stati ra¬ 
strellati diecimila «sospetti», che 
sono stati tratti In arresto. 


La consegna dei premi 

italiani di Karlovy Vary 

Ieri «era, nei locali della redazio¬ 
ne di Vie Nuove si sono ritrovati 
alcuni dei più noti nomi del mondo 
politico e culturale romano, per as¬ 
sistere alta cerimonia della coneegnà 
dei premi decretati.dal Festival In¬ 
ternazionale del film di Karlov; 
Vary al film italiani. Come è noto 
la giuria internazionale del Festi¬ 
val cecoslovacco ha assegnato un 
diploma straordinario d’onore al 
film di Giuseppe De Santia Non c’é 
pace tra gli ulivi ed un diploma 
per la regìa al film di Pietro Ger¬ 
mi Il cammino della speranza. 

Il vice presidente della giuria In¬ 
ternazionale. Umberto Barbaro, ha 
messo in rilievo ni brevi parole 
l’imiiortanza del Festival interna¬ 
zionale, che ha veduto una gamma 
vastissima di opere di tutti 1 paesi 
del mondo, ed ha rilevato il signi¬ 
ficato particolare del fatto che i 
due film italiani presentati abbia¬ 
no avuto entrambi altissimi rico¬ 
noscimenti. Si tratta di evdenVi ri¬ 
conoscimenti agli sforzi coraggiosi 
che la nuova cinematografia italia¬ 
na sta facendo per proseguire sulla 
strada del neorealismo. 

Fra i participanti alla manifesta¬ 
zione sono stati notati jl compagno 
Luigi Longo, i compagni Gian Car¬ 
lo l^jelta, Giorgio Amendola, Ne- 
garville, Alleata, Guttuso, la scrit. 
trico EUsa Morante, gli scrittori 
Taddei e Beniari, gli attori Um- 
beno Spadaro e Lamberto Maggio- 
rani, il produttore Domenico For- 
ges Davanzali, Leoncillo, Purificato. 
Terenzi, Galvano della Volpe, Ciar- 
letta, e numerosi altri. Erano pre¬ 
senti annue il Ministro di Cecoslo¬ 
vacchia e ; rappresentanti dei pae¬ 
si di democrazia popolare. 


L’arrivo a Roma doi dologati 
deir antocolonna della paco 

ÌAì deicgpa/ioiie di Torino 8i incontra con il direttore 
del ‘Mìioriiaie d'ltalìa«« e con Fon. lirino (giordani 


Ieri sera sono arrivati a Roma la 
maggior pai te dei delegati di Na¬ 
poli e della Campania. deH'autoco- 
lonna della pace! 

Della delegazione composta da 
circa cento persone, fanno parte 
iilu.stri personalità politiche, arti- 
.sl. e rappresentanti di a.^soclaz.oni 
cattoliche tra i quali il consiglie¬ 
re comunale monarchico Michele 
Pari.se e .signora, il aen, Arturo 
Labriola, U scn. Palermo, l’avvo- 
cato Lezzi, l'on. Sansone, il pit¬ 
tore Ricci. 11 barone Giuseppe Per- 
rillo, il giudice Gentile, l’on. Ce¬ 
rabona, Tavv. D’Alessandro, il 
piof. Albergamo, Tavv. Ciampa, i 
signori Domenico Borriello, Zeiio 
Porzio e molti altri. 

La partenza deU'autocolonna da 
Napoli è stata ostacolata dalle più 
assurde e vergognose misure po¬ 
liziesche che sono andate dalle mi¬ 
nacce contro 1 proprietari dei ga- 
rages che hanno dato in affitto 
gli autopullman, agli sbarramenti 
stradali posti limgo i 250 chllomc- 


Migliaia di contadini dalia Puglia alla Moremmo 

scendono sulle terre per imporre lo riforma agrario 

Nuove occupazioni di terre nelle province di Bar*, Viterbo e Grosseto 


Sella Toecana ella Calabrie, dal 
Lazio alle Puglie, al evlluppano Ira- 
petuoe# lotte delle maeee contadine 
per la terra a per la riforma agraria 
La battaglia ha per ora 11 euo epi¬ 
centro nella regione pugliese. 

Importanti notizie auU'ampio mo¬ 
vimento giungono da tutta la pro¬ 
vincia di Bari: a Ruvo l contadini 
al sono portati aulle terre delFagrarlo 
Addarlo a aul tratturoCorato-Bltonto 
per chiedere la conoeaalor.e del veaU 
appezzamenti incolti; analoga azione 
è stata effettuata sulle proprietà del- 
Tagrarlo Zezza per rivendicare l’Im¬ 
mediata pubblicazione del piani d! 
esproprio • l’setenslone della legee- 
stralcla OenUnala di contadini 'di 


Splnezzola hanno picchettato con 
raratro le tenute degli agrari Spada. 
Buconlcchloo e Massaro, chlederdo- 
ne riminediato esproprio Lo stesso 
è avvenuto a Minervfno sulle pro¬ 
prietà deU’agrarlo Corsi A Gravina 
centlnaUi di bracclantt. fittavoli e 
coltivatori diretti hanno manifestato 
sulla tene deH’sgraiio Pellicciarl 
chiedendo rlmmedlata distribuzione 
della terra Contro le provocazioni 
della polizia che hs tratto In arresto 
quattro dirigenti del locale comitato 
per la terra s| è levata subito la 
protesta popolare; il ìavoro è stato 
sospeso nelle cave di tufo, nel mu¬ 
lini e nel pastifici, mentre ordini del 
giorno richiedenti l’Immediata ecar- 


14 Ottobre 


TUTTI GLI «AmCI DELL’UNITA’. IMPEGNATI 
NELLA GRANDE GIORNATA DI DIFFUSIONE 
PER L’APPELLO DI BERLINO 

n numero spedale del- 
TVnità dedicato a questo 
avvenimento pubblicherà 
scritti disegni, poesie e 
. dichiarazioni di persona¬ 
lità della politica e del¬ 
la cultura, 

H Decano di Canterbury 
H. Johnson, ha inviato 
agli itiJiani un messag¬ 
gio: eha pace è il terrore 
di Wall Street», La scrit¬ 
trice Fanàta Temi Cic- 
lente ha scritto il primo 
servizio del « Giro at¬ 
traverso le dttà d'Italia 
martoriate dai bombarda¬ 
menti » Il pittore Renato 
Gattnso ha ritratto e in¬ 
tervistato una nota par- 
tigiana della pace, 

PRENOTATE L’UNITA’ DEL 14 OTTOBRE E DIF- 

FONDETE OVUNQUE IL GIORNALE DELLA PAGE! 



M. MliOI 


cerazione eono stati votati dalle ss- 
soclazlonl dei pensionati, del com¬ 
battenti. del partigiani e dagli uni¬ 
versitari della « Corda Pratres • De¬ 
legazioni aessl numerosa s rappre¬ 
sentativa partoi:o ogni giorno dal 
pio diversi centri della regione per 
recarsi presso gli uRlci centrali del¬ 
l'Ente Riforma m Bari e far presente 
rurgenzs di procedere agli espropri 
e di estendere la superficie da scor¬ 
porare. 

La vivissima, favorevole Impressio¬ 
ne provocata, specie nel Mezzogiorno 
da questa vasta astore delle masse 
contadine guidate dal comitati pei 
la terra, pei l’attuazione della rifor¬ 
ma tararla ai è in questi giorni par- 
ttcotarmenta accentuata In seguito 
alle nuove piese di postzlone del 
ministro deHagricoItura Fànfsnl In 
favore degli agrari e contro una se¬ 
na aigrheazlone della stessa legge 
Segni, della quale erano pure ben 
noti 1 llmltt L'on PanfanU Infatti, 
in alcune tortuose dichiarazioni rese 
durante H «uo viaggio In Calabria 
ha tenuto soprattutto a sottolineare 
gli « inconrementl a della legge-stral¬ 
cio e a rasslciiTare i grandi latifon¬ 
disti perchè « procedano pure tran¬ 
quilli e spediti » Le sintomatiche 
affermazioni sono largamente riprese 
e commentate con tono eoddlsfatto 
dalla stampa degli agrarL Tutto ciò. 
messo in relazione anche con la ca¬ 
pitolazione della corrente Doesettt e 
della cosiddetta «slnlstras d^c. co¬ 
stretta s rinunciare perfino aVa sua 
funzione demagogica di fronte alle 
esigenze della politica di riarmo ad 
oltranza, mentre conferma la giu¬ 
stezza della politica agraria del par¬ 
titi e degb oiganlsinl democratici, ha 
destato una certa preoccupazione in 
taluni ambienti che tuttora credeva¬ 
no In buona fede alle Intenzioni ri- 
formatrici del goremo Animati com¬ 
menti In questo senso hs susclteto 
l’appello alla collaborazione s alla 
lotta comune a fianco del contadlnL 
lanciato domenica ecoisa dal com¬ 
pagno TogUattL nel euo dlecoreo di 
Reggio Oalahria. a tutti 1 cittadini 
lrt*r«6setl all’attuazione di una ra¬ 
dicale riforma agraria. 


Vile atfeRfalo a Una 
cMriri H geniale NenocraHca 


tri che dividono Napoli da Roma. 
II questore di Napoli ha dichiara¬ 
to ad un gruppo di parlamcn'.ari 
democratici recatisi da lui per 
c.sprimcrgii Tindignazione di tutti 
i partigiani della pace napoleta¬ 
ni, di avere ricevuto ordine dal 
ministro degli Interni di sabotare 
con tutti I mezzi la partenza del¬ 
la autocolonna. Segno questo di 
come il governo tema le manife- 


» L’intervista concessa alla 
Pravda » da Stalin » — egli ha 
detto — è una ottima iniziativa c.he 
può riproporre la questione dei- 
rincontro dei sostituti e che r.op- 
prcsenta un completo invito alla 
distruzione di tulle le armi atomi¬ 
che mentre pone le basi per un 
controllato disarmo internazio¬ 
nale ». 

La delegazione è stata poi ri¬ 
cevuta al •• Giornale d’Italia * dal 
direttore Santi Savarino, il qua- 


.stazioni di pace del popolo italiano. 

Una parte della delegazione na- . , , 

polctana si è fermata ad Albano 1®, dopo aver ascoltato con molto 
deve è stata accolta, con una gran- 1 1 esposizione dei delega- 


de manifestazione di affe'to dal 
partigiar' della pace locali. 

Nella giornata di ieri l’altro, in¬ 
tanto è giunta a Roma la delega¬ 
zione di Torino composta da Co¬ 
mitati della Pace aziendali del 
gruppo FIAT e da un rappresen¬ 
tante del Comitato della Pace del¬ 
la Way Assauto di Asti. Della de¬ 
legazione facevano parte, fra gli 
altri, la signora Piera Venturtlli, 
moglie di un noto architetto; la 
signora Domenica Veglino, madre 
di un partigiano fucilato dai fauri 
sii, il signor Sisto Costantino, com¬ 
merciante 

La delegazione ha avuto diversi 
contatti con personalità cattoliche, 
con le direzione di diversi giorna¬ 
li e con parlamentari. 

Particolarmente interesBantc 6 
stato il colloquio con le personali 
tà religiose. Monsignor Umberto 
Dionisi, del Vicariato di Roma ha 
invitato la delegazione a • conti¬ 
nuare in questa lotta santa, da 
qualsiasi parte venga. E’ oggi Im¬ 
portante — egli ha detto tra l’al- 
tro — impedire che parlino i can¬ 
noni e sia possibile risolvere sul 
problema della parità tutti i dirit¬ 
ti ». Ed ha aggiunto che è ancora 
.sua opinione quella già espressa in 
un suo discorso in pubblico: «vada¬ 
no fuori dall'Italia tulli gli stranie¬ 
ri, ci lascino in pace a piangere 
suUe nostre rovme e a ricostruire 
queste nostre rovine perchè ne ab¬ 
biamo la capacità c le possibilità », 

Il Parroco di S. Bellarmino inve¬ 
ce ha rifiutato di iniziare U collo¬ 
quio di pace proposto dalla delcga- 
z’one. 

Alla direzione del giornale «La 
Via» il direttore on. Igino Giorda¬ 
ni, ha dichiarato di essere d’accor¬ 
do sull'azione dei T^irtigiani della 
I^ee. Pensa che il riarmo potrà es¬ 
sere la rovina economica del Paese 
«e supererà i limiti del trattato di 
poce che secondo 11 suo pensiero 
erano più che sufficienti per un 
esercito che intendesse essere esclu¬ 
sivamente difensivo. 


ti .sulla necessità comune di lotta 
della pace ha affermato; « Sono 
d'accordo sulla lotta per la pace; 
sono d’accordo sul disarmo di tut¬ 
ti gli Stati; è pure necessario di¬ 
sarmare le parole perchè questa è 
la stretta per giungere al disarmo 
generale ». 

Al Parlamento la delegazione si 
è incontrata con gli on.li Nitti e 
Donati, i quali hanno espre.«so la 
loro fiducia e la loro adesione al¬ 
la lolla che conduce il Movimen¬ 
to dei Partigiani della Pace. 


VERSO LE ELEZIONI POLITICH E INGLESI 

lo schieramento laburista 

visto gl Congresso di Scarho rough 

L*accusa di Tom Browo - Cos’è il “bevanismo,»? - L’ombra di Churchill 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, ottobre 
Se dovessi costruire una specie 
di montaggio riassuntivo della 
Conferenza laburista di Scarbo- 
rough, ritaglierei dalle mie impres- 




ra Attlee che lavora a maglia sul 
palcoscenico dello Spa Hall, la cas- 
settina nera del Foreign Office po¬ 
sata dinanzi a Morrison sopra il 
banco dell’Esecutivo, il cappello 
della dottoressa Summerskill, Mor¬ 
gan Philips mentre balla il -Gay- 
Gordon », la grossa faccia sangui¬ 
gna da commediante di Bevan e 
il getto con cui il delegato Tom 
Brown ha sottolineato la sua re¬ 
quisitoria contro il governo. 

Il lavoro a maglia della signora 
Attlee è uno dei titoli di garanzia 
che la destra laburista presenta ai 
ceti medi britannici. Durante la 
campagna elettorale del 1950, quan¬ 
do il primo ministro percorreva in 
macchina l’itinerario dei suoi co¬ 
mizi attraverso il Paese (fino a set¬ 
te in una giornata), era sua moglie 
che sedeva al volante della - Au¬ 
stin Gii orari del viaggio erano 
fissati con una certa larghezza, 
dando modo alla macchina mini¬ 
steriale di sostare spesso lungo il 
tragitto e di offrire agli elettori 
dei villaggi e delle borgate lo spet¬ 
tacolo edificante della signora At¬ 
tlee intenta a lavorare a maglia 
accanto al marito chinato sulle sue 
carte. Lo spettacolo si ripeterà cer¬ 
tamente in questa campagna e già 
durante le sedute della Conferenza 
di Scarborough, la moglie del lea¬ 
der del Labour Party ha messo a 
disposizione dei fotografi la pro¬ 
pria figura garbata da consorte di 
professionista (Attlee è stato av¬ 
vocato, prima di darsi alla carriera 
politica), le proprie mani candide 
e delicate quietamente affaccenda¬ 
te, per diletto più che per neces¬ 
sità, con i ferri e con la lana. 
Erse vonliono assicurare f piccofi e 
medio borghesi britannici che le 
loro abitudini cosi gelose, i loro 
cosi radicati egoismi domestici, non 
hanno nulla, proprio nulla da te¬ 
mere dalla socialdemocrazia... « Co¬ 
me potete pensare, dicono quelle 
mani, che mio marito sia un rivo¬ 
luzionario, che voglia sovvertire la 
vostra vita, che lui e i suoi colleghi 
meditino seriamente di portare «1 
socialismo in Inghilterra? 

11 cappello col fiocco 

La cassettina nera dinanzi a Mor¬ 
rison era di quelle che il Foreign 
Office usa dal temvo in cui la sua 
diplomazia controllava il mondo. 
per raccogliere e custodire i rap¬ 
porti e i dispacci. Il ministro degli 
esteri se l’era portata da Londra 
a Scarborough c di frequente, men¬ 
tre si svolaeva la Conferenza, cor¬ 
rieri giunti dalla capitale ne ag¬ 
giornavano il contenuto con nuove 
comunicazioni. Di tanto in tanto, 
ascoltando con un orecchio ciò che 
i delegati venivano a dire alla tri¬ 


buna, Morrison apriva la cassettina, 
ne traeva un incartamento, lo sfo¬ 
gliava e vi meditava sopra. Nel suo 
volto aggrottato si rispecchiavano 
i guai della politica estera inglese, 
più immediato di tutti quello di 
Abadan, di cui Morrison, proprio 
uu ScurboTough, omino la evacuu- 
zione, dopo che gli fu chiaro il 
fallimento della manovra attraverso 
il Consiglio di Sicurezza. Quella 
cassettina nera sopra H banco del¬ 
l’Esecutivo laburista era come un 
rimorso, come un corpo di reato, 
come il simbolo della politica im¬ 
perialista, di cui il laburismo ha 
assunto la gestione in un’epoca iu 
cui essa già era entrata in sfacelo 
e che continuamente è costretta a 



Aneurin Bevan 

ceder? terreno, da un lato all’avan- 
zare dei popoli, dall’altro alla ra¬ 
pacità prepotente della politica 
americana. 

Qualche posto più in là, sul pal¬ 
coscenico dello Spa Hall, il cap¬ 
pello della dottoressa Summerskill, 
un elegante feltro grigio con un 
fiocco capriccioso, poteva essere la 
insegna di quel manipolo di in¬ 
tellettuali della borghesia agiata 
che hanno trovato nel Labour Party 
una comoda via per coronare la 
loro carriera e la loro vanità con 
un posto governativo. Con una bel¬ 
la casa a Hampstead, quartiere re¬ 
sidenziale di Londra, Edith Sum- 
merskill, medico di professione, di¬ 
venuta ministro delle assicurazioni 
sociali, ha trattato la miseria dei 
vecchi pensionati inglesi con il fa¬ 
stidio sdegnoso che un grande spe¬ 
cialista può talora manifestare di 
fronte a una malattia di secondaria 
importanza. Di sotto all’ala dei 
feltro, la dottoressa considerava la 
platea dei delegati e H suo volto 


La produzione civile alla FIAT 

incompatibile con le commesse belliche 

lortuiLse dichiarazioni di Vailetta - Il punto di vista del 
coiistu^li di srestione sulle prospettive del complesso torine.se 


Le notizie relative all'incontro è stata fatta dai lavoratori sulle 


tra ValicUa e il ministro Campilli, 
nel corso del quale il prof. Val¬ 
letta ha affermato che in un non 
lontano domani la FIAT potrà ri¬ 
prendere l’orario normale di lavo¬ 
ro non hanno sorpreso gli ambien¬ 
ti sindacali. A questo proposito la 
delegazion della C.dX. e della 
FlOM dì Torino, che si trova a 
Roma per esporre al governo il 
punto di vista dei lavoratori circa 
la crisi che ha investito l’indu¬ 
stria torinese, ci ha dichiarato che 
rodiemo atteggiamento di Valletta 
rivela la manovra della FIAT ten¬ 
dente a superare la crisi e ad au¬ 
mentare i suoi profitti insìstendo 
sulla strada del riarmo. 

Dal canto suo il segretario pro¬ 
vinciale dei consigli di gestione 
torinesi, dott. Ruggero Cominotti 
ha fatto la seguente dichiarazione: 

«n comimicato sul colloquio fra 
il professor Valletta e il ministro 
Campilli confermano l’analisi che 


AVEVANO SCIOPERATO CONTRO ElSENHOWER 


naie dì Milano ha assolto, perchè 
il fatto non costituisce reato, tre¬ 
dici tramvierì denunziati dalla Po¬ 
lizia sotto Timputazione di avere 
* essendo dipendenti di un'impresa 
4i pubblico aervizio, abbandonato 
il servizio ed il lavoro commetten¬ 
do il- fatto d’accordo fra loro e per 
fini politici •. 

In effetti, come I tredici lavora¬ 
tori delTA-TAI. hanno dichiarato, 
avevano scioperato per la durata di 
due ore inserendoti nel quadro ge¬ 
nerale dello sciopero di protesta 
contro l’arrivo del gen. Etsenhowei 
ed hanno aggiunto che l’azione a 
cui avevano partecipato significava 
piena e completa solidarietà a quel¬ 
la concordemente effettuata da tut- 
te le categorie di lavoratori. Nel 
NIZZA, e. - Un vile attentato ài“*■*». feU* loro dichiarazioni gli 
stata eomplato la notte ecorsa con- **”P'***** J**"**® inoltre precisato di 


13 tranvieri milanesi 

assolt i con formulo piena 

MILANO, 9 — Stamane il tribù- ifoienula più ampia, precisando co¬ 


ito la seda del giornale democratico 
« Le Patriote », a Nizze dove Ignoti 
teppisti hanno lasciato àn ordigno 
espiaBlvo. Numoroeo vetrino dolio 
Immobao gtesBo a di quelli vicini 
•osto aadaza m frastaml. 


aver agito nel loro pieno diritto 
di cittadini italiani in perfetta co- 
ocienza e senza nessuna costrizione 
Queste dichiarazioni tanae in¬ 
dotto senz’altro il P. H. a chiedere 
rassoluxione degli Incutati eoa la 


me non ti possa attribuire altra 
interpretazione al principio che 
l’art. 40 della Costituzione sancisce 
in maniera inequivocabile. Il P. M. 
ha messo anche in rilievo come 
in questo senso si muove tutta la 
gìUTispnidenza e come la denuncia 
in esame dei tredici tramvierì non 
trovi precedenti. 

Dopo le arringhe del collegio de¬ 
fensionale, 11 tribunale ha emesso 
la sent^iza mota e che evidente¬ 
mente ha un’importanza eccezionale 
di fronte ai propositi illegali di 
intimidire i lavoratori nella attua- 
zione dei loro diritti costituzionali 


Uberto lieiene siccdtorà 
al defato et. Rareuo GmIÌ 

In oostltuzlone deU’oo. Fiorenzo Ci¬ 
menti, deceduto Improvvisamente ieri 
■'altro a Roma, sarà proclamato depu- 
Uto per la clrooocrlzlone di Verona. 
Uberto Breganao, uUlmo del non eletti 
della Ibta demoerlstlanB della circo 
sciizioDe ■' 




cause dell’attuale crisi dell’indu- 
stria automobilistica italiana. In¬ 
fatti lo stesso prof. Valletta ha 
dovuo annunciare che il supera¬ 
mento dell'attuale crisi di produ¬ 
zione della FIAT potrà essere ot¬ 
tenuto alla condizione che venga 
al più presto immesso sul mercato 
un nuovo tipo di vettura utilitaria 
a prezzi economici. 

Fin dal gennaio scorso le orga¬ 
nizzazioni sindacali e i consigli di 
gestione avevano sostenuto questa 
tesi e recentemente in occasione 
della riduzione dell’orario di lavo¬ 
ro hanno rivendicato la riduzione 
del prezzo di vendita d’altra parte 
però il comunicato mette In rilievo 
che il superamento della difficile 
situazione deH’industria automobi¬ 
listica dovrà essere ottenuta an¬ 
che attraverso le commesse mili¬ 
tari. ET evidente che l’intenzione 
di risolvere la crisi con le com¬ 
messe militari e nello ste.<tso tempo 
con la messa in costruzione di nuo¬ 
vi tipi in grande serie e a prezzi 
economici è del tutto contraddi¬ 
toria. Infatti non sarà economica¬ 
mente e tecnicamente 'possibile per 
l’indu.stria automobilistica italiana 
e tanto meno per la FIAT svilup¬ 
pare contemporaneamente la pro¬ 
duzione civile c quella militare. 

L’intenzione àa parte di Vailetta 
e del governo di garantire alla 
FIAT una certa quantità di com¬ 
messe militari mette quindi in dub¬ 
bio quella parte del comunicato 
nella quale si promette la costru¬ 
zione di nuovi tipi e la riduzione 
del prezzo di vendita. 

Tu questa situazione ti rende per¬ 
tanto oltremodo necessario da par¬ 
te dei lasoratori del conqilesso 
FIAT aumentare la vigilanza e svi¬ 
luppare maegiormente la lotta af¬ 
finchè i nuovi tipi civili siano fi¬ 
nalmente realizzati; e soprattutto 
siano al più presto diminuiti 1 prez¬ 
zi di vendita. 

D'altra parte la prospettiva della 
costruzione dj nuovi Rpi civili do¬ 
vrebbe fin d’ora render necessario 
il ritorno alTorario normale di la¬ 
voro al fine di poter preparare la 
attrezzatura per la nuova predu- 
rione di grande serie. Onindi è del 
tutto insniecabile l’attuale riduzio¬ 
ne deH'orario Imposto dalla dire¬ 
zione della F*AT. se le intenzioni 
della FIAT di costruire nuovi tipi 
civili e di ridurre ! prezzi fosse- 
■'o fondati Sorse dunque fi somet¬ 
to che il comunteato miri soprat¬ 
tutto a ingannare f lavoratori i 
ouall tono in lotta eontro la ri¬ 
duzione della produzione e dell’o- 
nrto di laTon». Soltanto con il 


ritorno aU’orario normale di lavo¬ 
ro e a un salario completo il più 
presto possibile potrà essere ga¬ 
rantita la ripresa della produzione 
automobilistica e deU'economia to¬ 
rinese. 

Anche se tecn;eamen(e non fos¬ 
se possìbile iniziare quanto prima 
la preparazione dei nuovi tipi è 
lecito affermare che i profitti del 
gruppo FIAT sono di tale entità 
da consentire una riduzione dei 
prezzi dei tipi attualmente pro¬ 
dotti in atte.ca che l’esieenza del 
mercato possa essere scddi.«fatta da 
nuovi tipi a prezzo economico. 

Appare inoltre ancora più evi¬ 
dente la necessità del controllo de¬ 
mocratico dei lavoratori sulla pro¬ 
duzione FIAT affinchè non sia più 
possibile che decisioni cosi drasti¬ 
che come quella della riduzione 
deH’orario di lavoro per 45.000 lavo¬ 
ratori mentre sono concretamente 
possibili — come dimostrano le 
stesse dichiarazioni del ministero 
— misure atte a superare le diffi¬ 
coltà del mercato, vengono prese 
unilateralmente dalla direzione del 
cruppo FIAT a danno dei lavorato¬ 
ri e della intera economia nazio- 
r,ale. 

Ancora una volta si dimostra la 
necessità che vengano ricoctituiti 
su basi nuove i Consigli di Gestio¬ 
ne che la FIAT da due anni ha 
cercato di rendere inoperanti ». 


Nannes ubriachi e feriti 
neRa maeduna di (arney 

Napoli, 9. — Nette ottime 34 ore 
numerose sono state le prodezze 
compiate da « marines > natural¬ 
mente ubriachi nelle strade del cen- 
tro cittadino. 

Ieri notte un grave Incidente au- 
tomobilisttco si verificava In Piazza 
Municipio all’angolo eon via San 
Carlo. Una • Cadillac » proveniente 
dallo Snake Plt Club > procedente a 
zig zag si scontrava con un auto- 
pulmann che invano aveva cercato 
di evitare Torto, sterzando violen¬ 
temente e riuscendo cosi solo ad at¬ 
tenuarlo. Lo scontro aveva gravi 
conseguenze per la ■ Cadillac » e per 
1 due uomini che vt erano dentro 
due «marines» nbbr'.ach! che venl- 
vano rlnvenatl svenuti e sanguinan¬ 
ti per molteplfej ferita. 

Kssl erano immediatamente soc¬ 
corsi dalTautLsta del pulmann. Mao. 
rtzto Conte che riportava a Napoli 
gli artLstl della compagnia « Pai 
ris ». A bordo della maeeh'na ame¬ 
ricana, che batteva la bandiera del- 
Tammiragito Camey sono state tro¬ 
vate le bottiglie d! liquore con cui 
I » martnes » si erano ubbrlaeatl. La 
polizia ha poi rilevato 1 feriti por- 
tudoU all* Infermorlo. 


gelido aveva un’aria superiore e di¬ 
stante 

Figure come auella della Sum¬ 
merskill hanno bisogno ài un com¬ 
penso e la destra laburista lo cerca 
richiarnaridosi, ugni qual volta può 
farlo solo a gesti e a parole, alle 
cTigini popvliiti del moi’i mento, 
pretendendo di vivere in mezzo e 
a contatto delle masse. Alice Bacon 
— una piccola ed insignificante fun¬ 
zionario sindacale che, entrata nel¬ 
le grazie dei grossi tradunionisti di 
destra sali l’anno scorso quasi di 
Un balzo ai fastigi detta presidenza 
del Labour Party — non ha man¬ 
cato, dal suo seggio alla Conferen¬ 
za di Scarborough, di accarezzare 
il « vecchio cuore operaio del par¬ 
tito », rievocando, con alcuni ben 
dosati lucciconi negli occhi, la pro¬ 
pria infanzia in un centro minera¬ 
rio, parlando del padre minatore 
e degli acciacchi della madre. Ma 
gli occhi imperlati di lacrime della 
Bacon non lalevan la compunzione 
con cui Morgan Philips, segretario 
del partito, ha ballato il - Gay- 
Gordon » durante la festa che >1 
Municipio di Scarborough ha offer¬ 
to in onore della Conferenza. Il 
-Gay-Gordon» è una danza popo¬ 
lare scozzese dal ritmo gioioso e 
staccato, in cui l’uomo e la donna 
ballano affiancati con le braccia in¬ 
trecciate dietro la schiena, alter¬ 
nando i pasti in una successione 
obbligata. La sera della festa, nelle 
sale che lo Spa Hall affaccia sul 
mare del nord come un gigantesco 
chiosco fine ottocento, i delegati 
operai e le loro mogli si lancia¬ 
vano a danzare il Gay-Gordon- 
con una fogt popolaresca, resa an¬ 
che più spontanea da quell’abban¬ 
dono infantile che gli inglesi met¬ 
tono nei divertimenti. 

Trampolino di lancio 

Bevan è più bravo, la sua dema¬ 
gogia è infinitamente più sciolta e 
sensibile, più ricca di inventiva. 
Non per nulla egli è stato il più 
pronto od avvertire, fra i leader 
laburisti, che la base del partito 
si rifiutava, ormai, di andare al 
passo con la politica di riarmo ed 
ha cercato di mettersi alla testa di 
quel sentimento con una tattica che 
portasse lui al posto di Attlee e, 
al tempo stesso, mantenesse la ri¬ 
volta della base entro limiti suf¬ 
ficientemente antisovietici. A Scur- 
borough, Bevan ha recitato alla 
perfezione la parte del ragazzo tn 
castigo, dosando gli atteggiamenti 
di impazienza e di fastidio, l’osten¬ 
tato rifiuto di applaudire Morrison 
con gli applausi ai primo ministro, 
alternando l'argomento che in que¬ 
sta vigilia elettorale le divergenze 
nel partito devono essere messe a 
tacere con la promessa alla base 
che, dopo le elezioni, la offensiva 
bevanista contro la destra ripren¬ 
derà. La confusione c la frode 
ideologica su cui la sua opposizione 
« di sinistra » è fondata, son ap¬ 
parse tutte ìiassunte in quel pas¬ 
saggio del srzo discorso alla Con¬ 
ferenza, in cui egli ha detto che 
è stato per colpa di Churchill, del¬ 
l’intervento di Churchill e della 
Intesa contro il piovane stato so¬ 
vietico, se la Rivoluzione di Otto¬ 
bre « é stata arrestata » e t'I suo 
slancio liberatore « è stato trasfor¬ 
mato in imperialismo comunista ». 

Per fortuna del Labour Party e 
dell’Inghilterra, nell’aria di Scar¬ 
borough c'erano segni che le masse 
laburiste già tendono al di là di 
Bevan, del suo confusionismo c 
della sua demagogia. Per loro. Ee- 
van è stato (è ancora, po^rà corti- 
nuore forse ad essere per un i e- 
riodo) scltanto un trampolino — 
unico che, nelle circostanze atturli. 
fosse reperibile in un simile par¬ 
tito — dal quale prendere il primo 
slancio pe.~ sollevarsi al di surra 
del pantano della politica di colla¬ 
borazione di classe e di prepara¬ 
zione della guerra, praticata dalla 
destra socialdemocratica. 

L'accoglienza che i delegati han¬ 
no fatto all'intervento del loro 
compagno Tom Brotcn, è stato uno 
dei sintomi che il cuore open.io 
del Labour Party non si lascia più 
cullare dai ricordi patetici di Alice 
Bacon e si sta risvegliando con ma 
coscienza per la quale il beranisrio 
non peirà bastare, Tom Broum era 
un delegato del Devonshire. un 
vecchio militante, ed egli non ha 
fatto alla tribuna che rievocare con 
accento amaro i principi nei quali 
era stato educato, tanti anni fa, 
cl suo ingresso nel partito: la letta 
di clave, l’abolizione dei privilegi, 
la lotta centro la querra imperia¬ 
lista, l’amicizia con tutti i popoli, 
l’ammirazione per l’Unione Sovie¬ 
tica, patria del socialismo, «Non ri 
è più traccia di questi principi, in 
quello che c* dicono oggi i nostri 
dirigenti, e senza questi principi 
non potremo sconfiggere ChurchtUm, 
ha detto Tom Broum, e la sua ma¬ 
no si é tesa verso il palco dell'Ese¬ 
cutivo come verso tra banco di col¬ 
pevoli, s' è fermata nella direzione 
di Shtnu-ell, fl ministro della guer¬ 
ra, il più immediato filolare dello 
poVtica di riarmo, l/aprlavso d>-lla 
platea ha accompagnato Broirn 
mentre tornava al suo posto della 
tribuna, un applauso grave e come 
doloroso, ed esso poco dopo é s’oro 
suggellato dai risultati del roto ver 
il nuovo Esecutivo, che hanno car¬ 
dato Shlntrell dalla direzione del 
vartito, 

n lavoro a maglia della sìannra 
.Attlee e tl gesto di Tom Broum 
rappresmtano i due termini fra cui 
ri è svolta la Conferenza d* .Scar¬ 
borough. Ma il Labour Party si 
muove secondo il gesto di Tom 
Broum ed in questa riscossa della 
sua base, in questo suo progredire 
verso la politica di cui i comunisti 
inglesi sono ì più coerenti asserto¬ 
ri, rta la possibilità e la speranza 
che Churchill non tomi ad essere 
l'arbitro delle sorti delVJnghilterra. 
FRANCO CALAMANDREI 
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